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Il peg:s:iore 

de gli accor di 

Una dichiarazione della Direzione del P.C.I. 


.\l 1 iiiuinciilo in cui l’Italia a^■)llIuo l’ainministrni^ioiic 
(Irlla città di Tric-'tc c di ima parte del suo territorio i comu- 
r.i'ti italiani rivolgono ai compagni, ai lavoratori, ai cittadini 
tutti di 'Irieste il loro saluto fraterno cd esprimono loro la 
più calda .simpatia. I Involatori c i patrioti italiani, in tutti 
t|iK'sti anni di dnio travaglio per la popolazione lric.stina. 
hanno .sperato una ben diversa soluzione e hanno operato 
perché fosse pos.'.ihile garantire la libertà, rtinilù del tcrrì- 
toiio e il compimento delle aspirazioni nazionali. 

Dopo il fascismo, che aveva voluto .scavare con l’oppres* 
Mone e col teirore una trincea insormontabile fra italiaui 
“.l.iii. dopo rultiino tradimento mu.ssoliniano, che aveva 
(oii'.egnato la città ai tedeschi, il trattato di pace rapprc- 
.‘•(■ntaiii per l'Italia una dura soluzione, che poteva e.s.scre 
.uiettata solo nello .spirito di iinnovati rapporti fra i popoli 
e di lina collaborazione Ira tutte h* nazioni. Le decisioni del 
ti.ilt.ito di pace non dovevano jieiò in ne.ssiin modo venire 
.'^-•.;l■.|\ato: non do\eva esser possibile che mentre Tltalin era 
lO'tietta a .siihiie le clausole clic più le pesavano gli altri 
M-iiiss(‘ro meno agli impegni .solennemente firmati. 

Il tr.ittato di pace garantiva runità del Territorio libero 
fli l'iiesle, lo sgombero delle truppe jugoslave dalla zona B 
e delle truppe ingle-.i c americane dalla città di Trieste c 
fi.dia zona .\, il diritto a quelle popolazioni, in maggioranza 
iialiaiie, di amministrarsi liberamente c di vivere nel pieno 
rispetto di tutti i diritti dcnioeratìci e iinzionolì. Ln co.stitn- 
zìone del Territorio libero, nella sua integrità, avrebbe po¬ 
tuto significare iin primo passo per la libera determinazione 
della popolazione e per una soluzione pacifico, ottenuta con 
d consenso di tutte le nazioni c nel rispetto della volontà 
popolare. E’ stato per questo che i comunisti e. i lavoratori 
it.iliaiii hanno chiesto sempre che le truppe straniere laseias- 
-ero il lerritoiio delle due zone, che i triestini fossero liberi,' 
• he "i (oncedcs->e loro il diritto di c.sprìmcr.si attraverso un 
plebiscito e. infine, che qnc.sti obiettivi veni.ssero raggiunti 
oitiasci'.o pacifiche trattative con l'altra parte interessata. 

I goierni clericali hanno preferito, da una parte, fare 
•l■■lhl qiiistionc triestina un elemento della loro politica di 
ilivisionc del Paese, mentre, dall’altra parte, accettavano tutte 
le soluzioni che, di volta in volta, sono sembrate le più utili 
.•urli infere.ssi inglesi e amerienni. Alla vigilia del 18 aprile 
l'»T8 la Denioeraz.iu cristiana volle ingannare gli italiani sban¬ 
dierando la famigerata nota tripartita, nella quale, sapendo 
di nientire, gli alleati promettevano solennemente il ritorno 
.iiritaliu di tutto il territorio libero. Quando il lungo inganno 
.ippane ormai insostenibile fu mutata la promcs.sa in quella 
del ritorno della inteia zona A ncirattcsa delle trattatile per 

1.1 zona occupata dalla Jugo.slavia. La Camera dei deputati. 

I un decisione unanime, impegnò il governo a chiedere un 
jilcbiscito e a non accettale un baratto umiliante c una spar¬ 
tizione che sarebbe stata rovinosa per lo popolazioni della 
zona istriana. All'uiianitnità dei partiti italiani corrispon- 
dc\a a Trieste l’angoscia profonda e l’unanime rigetto di 
ogni soluzione che, dividendo definitivamente il territorio, 
.•'rebbe .sacrificato non .solo gli interessi delle popolazioni 
i'trianc, ma resa difficile, quasi impossibile In vita della 
città. 

Oggi il governo di .Sceiba e di Suragat, accettando l*im-| 
|iosizionc degli inglesi c degli americani, venendo meno agli 
iiiipegni più .solenni c dcludeudo le speranze popolari ha 
{limato il trattalo più sfavorevole che potesse venire pattuito, 

11.1 concluso con hi nuova capitolazione un triste periodo di 
una politica cstcìa dimentica degli interessi e della dignità 
ih Ibi nazione. ■ 

Con quc.sto trattato non solo \icne in modo definitivo 
M-alizzata la .'-partizione del lerritorio liberd, ma la sttósa 
zona A viene gravemente mutilata, co,si che nuovi esuli si 
asgiiingono a quanti hanno dovuto lasciare le loro case c la 
loro terra in questi anni, c a queste popolazioni viene bru- 
i.ilmentc negato il diritto democratico del plebiscito. 

I comunisti italiani denunciano ancora una volta la poli- 
lua antinazionale dei gruppi che si sono fatti succubi del- 
riiuperialismo americano, condannano la decisione del go-] 
icrno di icnir meno all’imiu’gno per la ‘■oluzionc della que- 
-lione triestina risultante da un voto unanime del parla- 
iiu-iito. e.spriinoiio la loro solidarietà alle popolazioni costrette 
.'ill’csodo o private della speranza di ritornare ai loro focolari. 

II baratto c la rinuncia, la grave situazione nella quale 
'•■iigono a trovarsi gli esuli c i cittadini stessi di Trieste sono 
iMia nuova conferma di come la politica di soggezione allo 
.-iranicro e la divisione airintcrno del paese .siano esiziali 
.ludi interr.ssi della patria. Quc.sto nuovo errore, pagato a caro 
prezzo dai triestini c dai^li italiani, deve essere un monito 


DOLOROSO RIS ULTATO DI 7 ANNI DI OLTRANZIS MO ATLANTICO 

ScellNi annuncio lo spoiliiloiie del TLT 
e In c essione n THo di porte delta l onn A 

Il «memorandum d’intesa» firmato da Brosio e Velebit- L’amministrazione italiana a Trieste -Tutta la zona B alla Jugoslavia 
Maggia espone il gonfalone comunale a lutto - Il triste esodo di tutti gli abitanti del territorio che passerà sotto Tito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |è voluto evitare di dare ai tenuto desto in queste tcrre.qìiesta yiornuta », in città era 


LO\T)R.‘\, 5. — L'accurdo 
fra Italia e Jugoslavia por la 
spartizione dei Territorio Li¬ 
bero è siato siglato questa 
mattina a Londra, al termine 
di otto mesi di trattative. 

La cerimonia nella quale è 
stato sanzionato Talio di ri¬ 
nuncia alla Zona B. è avve¬ 
nuta a Carlton llouse, resi¬ 
denza privata del ministro 
Eden, il quale non ha notuto 
tuttavia essere presente per¬ 
chè colpito da una forma in- 
iluenzalc che gli aveva impe-i 


doeuinentt siglati oggi iv ca¬ 
rattere di un irallato e per¬ 
ciò definiiivo o suscettibile di 
ratifica parlamentare. 

Il Foreign OfTiee iia lult.a- 
via messo in chiaro, in una 
dichiarazione resa nubblica 
contemporanramenle all’atto 
della firma, che « il governo 
inglese non appoggerà ulle- 
riori rivendicazioni jugoslave 
e italiane nei riguardi dei 
territori sotto la sovranità e 
ramministrazione altrui a. 

Con tale afTertnazione II 
governo di Londra (e di TVa- 



ttuo .staio d’aiiurmi.smo, di;fini 
passione e di orqasvio esaspe¬ 
rato .spe.s.so dnlhi torbida .spe¬ 
culazione poìitica o addirit¬ 
tura dui .suiipuiuosi eoiiiiiffi 
di strada. 

E’ difficile dire con quale 
animo la popolazione di Trie- 
sfp e della zona A abbia ai- 
teso revento. Trieste non ha 
una testa sola e .se l'i c della 
gente che è stata presa da 
una folata di candido entu¬ 
siasmo alla vista del tricolo¬ 
re .sulla Torre di .Snn Giu¬ 
sto, ve ne è pur altra a cui 
non sfugge ramare rinuncia 
sancita dal baratto, ed altra 
ancora che aveva trepidato al 
pen.siero di quando sarà co¬ 
stretta ad abbandonare la ca¬ 
sa. i campì, il lavoro per non 
cadere nelle mani di Tito. 
Tuttavia i dirigenti dei par¬ 
titi governativi si sono ado¬ 
perati con ogni mezzo per far 
si che la commozione provo¬ 
cata dallo sventolio dei tri¬ 
colori copra c confonda ognii 
altro sentimento e ogni altra', 
considerazione. E questa maf- 
fiiin. quando .siamo .scesi allo! 
.stazione fra un gruppo di c.r! 
comhnffenft venuti di Ioiita-1 
no per ♦ respirare il clima dii 


ahbondntifemenfe pn)'e> 
.sata dì bandiere. 

Ben presto avevano inco- 
niinciato ad aggirarsi per il 
corso e per le pinrre .studenti 
e ragazze che recavano coc¬ 
carde o un.strini o crauntlc o 
sciarpe tricolori o ndtliriftiira 
tutte qiie.ste co.se iusicme. E 
tra loro non mancavano di 
Jarsi notare certi gruppetti di 
scalmanati fascisti che cer¬ 
carono a più riprese a dar vi¬ 
ta n corte/ di cui non sareb-\ 
he .stato di/Jieile prevedere 
la destinazione. 

Ma tutti i tentativi di tra¬ 
sformare le manifestazioni in 
gazzarre fallirono sul nasce¬ 
re per In consapevolezza dei 
cittadini i quali, nella grande 
mnagioraiiza, seppure lieti di 
vedere finalmente tramontare 
Vera delta dominazione stra¬ 
niera, non possono però re¬ 
stare indifferenti al dolore 


Tulli i senatori comuni- 
nisti .sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alle sedute del 
-Senaio nei giorni 6 e 7 
corrente. 


delle popolazioni 
dal baratto. 

Per questo al balcone della 
presidenza municipale di 
Muggin, cioè al centro della 
ronn A più daunegginfo dallo 
spostamento di confine, è. 
stato c.sposto al Jìauco delio 
bandiera nazionale, il gonfa¬ 
lone comunale col lutto. 

Alle 13 un numeroso a.s- 
sembrainenlo di cittadini si 
era andato raccogliendo in 
GUIDO NOZZOLl 

tn 2. pag. 9. i'ol.> 


Conferenza stampa 
del ministro Marlino 


Al termine della laboriosa 
giornata politica, il mini.stro 
Martino ha ieri sera tenuto a 
Palazzo Chigi una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
hu illustrato ai giornaIi.sti ita¬ 
liani ed D.-teri i ri.suU.iti delle 
recenti a.s.sise di Londra c 
.delTaccordo sulla .spartizione 
Idei TLT. 

Numeroso domande sono 
.st.'rte quindi rivolte al mini- 
jslro degli Esteri circa t ri- 
'fle.s.si che il raggiunto .-«ccordo 


.socri/rcatc,potrebbo avere sull’eventuale 
entrata dellTtalla nel Patto 
balcanico e sulla disciplina 
dello pesca nelle acque ter¬ 
ritoriali delle due zone. Infi¬ 
ne un no.stio lodatloro ha 
posto all’on. Martino tre do¬ 
mande. « Il memorandum di 
intesa fra ì quattro governi 
— è stato chiesto innanzi 
tutto — comincia con raffer¬ 
mare che alla spartizione si 
è dovuti arrivar-c ” in vista 
del fatto che è stala consta¬ 
tata Timpossibilità di tradur¬ 
re iti alto il tratl.ito di pace 
quali passi .sono stati compiu¬ 
ti dal governo italiono, d'ac¬ 
cordo con quelli alleati, per¬ 
chè venisse creato il TLT 
dopo che rURSS ebbe ad ac¬ 
cettare, quale governatore, un 
candidato proposto dalle po¬ 
tenze occidentali? ». 

L’on. Martino ha co.si ri¬ 
sposto: et Molte furono le trat¬ 
tative per applicare il tratta¬ 
lo di pace, ma mai si riuscì a 
trovare un accordo sul nome 
del governatore. E’ vero che 
a un certo momento vi fu| 
una manifestazione dì buona 
volontà da parte dell’URSS, la 
quale accettò il nome del can¬ 
didato occidentale, ma pur- 


tioppn non .segui nulla di 
concreto .. 

*11 governo italiano — è 
stato chiesto ancora — ha 
esplicato un’azione diploma¬ 
tica, e quale, perchè la situa¬ 
zione del TLT venisse risolta 
attraver.so un plebiscito, come 
fu chiesto dal Parlamento al¬ 
l’epoca del governo Fella? ». 

L’on. Martino ha risposto: 
s Si. Questa azione è stata di¬ 
rettiva costante della nostra 
diplomazia. Ma non vi fu la 
adesione della Jugo.slavia ». 

Alla sua terza domanda, il 
nostro redattore è stato bru¬ 
scamente interrotto da un 
funzionario di Palazzo Chigi, 
ma il ministro Martino si è 
cortesemente scu.sato di non 
poter precisare l'estensione, 
in chilometri quadrati, della 
zona A e della zona B e più 
esaltai ente di quanto la zo¬ 
na che rosta alla Jugoslavia 
sia più grande di quella ita¬ 
liana. 


in sesta pagina il 
testo completo dell*ac- 
cordo di spartizione e 
dei documenti allegati. 


Oggi comincia al Senato il dibattito 
sugli accordi firmati ieri a Londra 

/ gruppi comunista e socialista isoleranno contro •La gravità del testo letto da Sceiba - Forzati 

applausi della maggioranza • La seduta del consiglio dei ministri e la cerimonia al Quirinale 

-. ■ - - \ - 


LONDRA — L’ambasciatore Brosio firma raccordo 

(Telcfoio) 


«lilennc a ricercare una nuova politica c.stera, a lolfare per 
1.1 di'lcii-ioiie inicrnazionale e !,« collaborazione europea, a 
f.ir tcs'cire la guerra fredda c la discriminazione fra gli ita- 
L.mi. Ai la\oratori triestini, ai cittadini italiani e sloveni| 
•h'I territorio di Trieste, agli e.-iili, noi rinnovando il nostro 
'.-liuto ri\oliriaino Lappcllo di unirai strettamente agli italiani 
tutti nella lotta per la libertà, per l’indipendenza, per la pace. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

■> ottobre 19'iT 


dito, nella mattinata, di par¬ 
tecipare al eonsiglin di gabi¬ 
netto inglese. 

Gii ambasciatori Brosio e 
Velebit hanno firmato il «me¬ 
morandum di intesa ». rispet¬ 
tivamente per il governo Ita¬ 
liano e per quello jugoslavo, 
mentre per i governi inglese 
e americano hanno firmato 
Geoffrey Harrison. sottose 
gretario di Stato al Foreign 
Office, e Uewellin Thompson, 
ambasciatore degli Siati Uni¬ 
ti in Austria, e cioè i due de¬ 
legati rhe hanno condotto le 
trattative che, si sono svolte 
a Londra dallo scorso gen-i 
naio. 

A mezzogiorno r mezzo 
tatti gli atti necessari a ren-i 
drre escrofivo l'accordo erano 
stati firmatL 

La espressione «memoran¬ 
dum di intesa» che definisce 
gli accordi è una formala 
procedurale con la quale si 


shington c Parigi che .si sono 
associati) annulla formal¬ 
mente sia la dichiarazione 
tripartita del 1948 che quella 
bipartita dell’ottobre 19.53, e 
precisa che raccordo firmato 
oggi è a tutti gli effetti una 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema. 

LUCA TREVISANI 


di bparllzionc ilei TLT c sia¬ 
la apposta ieri .ille a 

l.oniirn. Jla aiiror.'i prima che 
tale allo iiftlcìale a\c>se luo¬ 
go, a Roma si siisscguisano 
tutte le eeriiiionic c gli alti 
politiri elle l'esenlo eontporla: 
molti c solenni nella torma, 
poveri perù e pris i di vero 
entusiasmo nel contenuto. 

Dapprini.t, alle 9,.'I0, si e 
rtuiiilo a Palazzo Madama il 
fàiiisigiio ilei Ministri, clic ha 
preso atto dciraccordo c io ha 
.ipproiato csprinicndo * vivo 
plauso •> al Presidente del Con¬ 
siglio. Il Consiglio ha quindi 
.nominalo il prcfcllti Palaina- 
!ra, .altiiaimcntc capo di gabi¬ 
netto •li .Seelha, commissario 
gos'crnafiso per la zona c 
li.i disposto che ii passaggio 
•tei poteri daU’animìnistrazio- 
nc anglo-americana a quella, 
italiana senga ciTettuato ncl- 

_ Ile mani del gen. De Renzi, che 

• ì '* incontrerà con Wintcrton 
TRIESTE, 5 — L aTiniinciO' inerrolcdi prossimo. Prima e 
che oggi sarebbe stato sigla-tdnpo la seduta dei Consiglio 
to aUòndra il * Afemorandumlbanno comincialo a scattare 
di intesa • sulla spartizioncjmaccliine fotograficlie c cìne- 
del TJj.T., ha svegliato molto! malogralìche, per popolarizza- 

. 1 : -:—j a\\ cninieiili. 

.Mentre cominciasano a 
giungere a Roma le delegazìo- 


L.I finii.i in calce all’accordo,ni itrilciali di Trieste, il go- 

reeato alle rJ,.10 al 


L’annuncio 
a Ti^sle 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


di buon’ora ì triestini onsiosi 
di conoscere VepUogo del 
dramma che per nove anni ha 


serno si c 
gr.in completo al Quirinale, 
con seguito •!! macchine, 
proiettori ecc Quivi .Seeiba ha 
infnnii.tto Einaudi delPaccor- 
do con bres’i parole, e Einaudi 
gli ha risposto .sottolineando 
il taratlcre di comprome.sso 
clic ila l'accordo e coiigralu- 
iandosi « per il coraggio di 
essersi rÌ5«)lli a un ronipro- 
messo • 

rinalmenfe, alle 17, jj^ go-| 
senio si è presentalo schiera¬ 
to din.anzi .al .Senato per la 
comunicazione «icir* ccordo. 
.Scelii.T ha fatto il suo Ingresso 
dicci minuti dopo onde rice- 
sere un applauso personale, 
ma inni !•> ha ricevuto, 

.Solo quando .Sceiba ba comin- 
cì.vto a parlare, salutando ti 
ri.ipp.irirr del tricolore sulla 
torre riiica dì Trieste, allora la 
m.iggioranza si r alzala in 
piedi e ha applaudito gridan- 
flo t\is’a Trieste», mentre an¬ 
che i scnalori di sinislr.i .si 
alzavano senza unir.sì all’ap¬ 
plauso. e incnire da destra si 
gridala s lìva l'Lslria >. .\na- 
toghc manifesfaiioDi del v*"" 
Irò governativo, .sempre piut¬ 
tosto forzate loltavla, hanno 
s.ilul.ito la fine del discorso di 


.Scclba e le parole di eirco- 
sianza i>ronuncin(e poi al ler-j 
mine della seduta dal Presi¬ 
dente .Merzagom. 

Nel suo discor.so. Scriba sì 
è in sostanza limitato a espor¬ 
re I tcrmi.TÌ dclJ’accordo, cer¬ 
cando di darne la intcrprcla- 
zione migliore possibile. Piir- 
Iroppo, ii testo dciJ’accordo — 
che pubblichiamo altrove inte¬ 
gralmente — corrisponde a tut¬ 
te le gravi anticipazioni che 
Jd.i Irinpo or erano .state LlHe. 

« in vista del fatto clic e 
stata cost.'ti.'lta la inipossibt 


Trattalo marca il uirattcrc de¬ 
finitivo delia spartizione: poi- 
clié, dai momento che le parti 
.sì impegnano a uoii impiega¬ 
re la forza per modificare gii 
attuali confini, è evidente che 
non r.sisle più alcuna carta — 
ai di fuori del Trattato di 
pace — per togliere a Tito la 
zona lì e rìunifìcare il Ter¬ 
ritorio, od anche per ottenere 
rettifiche in zona B a favore 
dcll’llaiia. Da questo punto dì 
lista, gli iiinumcrcs'oli tele- 
gr.tnnni. messaggi ecc. che sì 
sono scambiati ieri i capi dei 


Contrastanti voci snll’imminente eonelnsione 
deir istruttoria snila morte di Wilma Montesi 

Gli ultimi interrogatori e le nuove indagini avrebbero aggravato la posizione degli imputati - Il questore Polito e Vari, 
jyS del C,P. - Il numero telefonico dei Piccionifu cambiato dopo le nostre rivelazioni sulla conversazione AUda-Piero 

S; Sta a-, vic.aando a grandiiGanzaroIì. Ciò significa che iljdi rrcar.'i alla « pa.'.-cggiata pervenutaci ieri sera, che l'e.x,cattura <, carico d. nuovi per- .outabile o risulta che non ha 

pre.'idente Sepe. sbarazzato il,;n5Ìo.r:e con g'.: «Ur 


iid;.-i '.a conclusione dell'i- 
.'trattoria formale sulla morte 
lìi Wilma Montesi? Nelle ul¬ 
time quarantott'orc si sono 
.manifestati alcuni sintomi che 
Dotre’obero indurre anche Tos- 
.'ervatore più prudente a da¬ 
re una risposta affermativa a 
questa domanda. Vediamo di 
passarli rapidamente in ras- 
.-ogn.T. 

1) L’altro ieri, il presi- 
dc.ite Sepe ha concluso Fin- 
terrogàlorio di Polito, chie- 
cien.io a'.’.'ex que.store di no- 
l’.vD.'.re ;i suo avvocato difen- 

."J'C 

Ciò significa evidentemente 
che. nel corso delle più recen¬ 
ti indagini, sono emersi a ca¬ 
rico dell’ imputato elementi 
taii da aggravare la sua posi- 
zinne nrocessuale. In altre pa¬ 
role, Sepe ha compiuto.im al¬ 
tro nasso (piccolo, se si vtiole. 
e di natura apparentemente 
formale, ma degno di essere 
tenuto presente) verso il rin¬ 
vio a giudizio di Pòlito. 

2) Sempre nella giornata 
di lunedi, all’ex direttore di 
.■Ittiialifd, Silvano Muto, è sta¬ 
to contestato il reato di subor¬ 
nazione nei confronti di Tea 


terreno delle questioni più 
gravi ed importanti, può de¬ 
dicarsi ad intraprendere atio-j 
ni giudiziarie di carattere 
marginale nei confronti di co¬ 
loro che. implicati in un mo¬ 
do o nell'auro ne'il’ « affare » 
Montesi. siano risultati re¬ 
sponsabili di reati minori 
(dato e non concesso, s’inten¬ 
de, che si possa effettivamen¬ 
te provare che Aiuto ha su¬ 
bornato la teste Ganzaro’.i). 

3) Ieri, infine, gli avvoca¬ 
ti Giacomo Primo Augenti e 
CJiuuano Vassalli hanno final¬ 
mente ottenuto di poter in¬ 
contrarsi con i loro difesi, 
Piero piccioni e Ugo Monta¬ 
gna. I due colloqui .“^i sono 
effettivamente svolti in mat¬ 
tinata, verso le 10,30. Analo¬ 
ga concessione è stata ottenu¬ 
ta dai familiari dei due de¬ 
tenuti. Ugo Montagna, infatti, 
-Si è potuto incontrare con il 
fratello Goffredo. Fino a ieri, 
dunque, il presidente Sepe ri¬ 
teneva di dover mantenere 
Piccioni e Montagna nel più 
assoluto isolamento (al figlio 
dell’ex ministro degli Esteri, 
infatti, non era concesso nè 


j detenu¬ 
ti, nè d; assistere alla messa, 
appunto per evitare contatti 
ritenuti pericolosi ai fini del¬ 
l’indagine. nè di scrivere ai 


questore Polito sara nuova¬ 
mente interrogato slamane al¬ 
le ore 11; il rinvio degli in¬ 
terrogatori dei testi a disca- 
ico di Piero Piccioni (pro- 


famiiiari più di una volta al-, fessoli Filipo e Caronia. Mar¬ 
cello D’Ajnico, infermiere To- 
darò, on. Attilio, eccetera) e 
della ex domestica dei Monte- 
si, Nunzìatina Cionni, che ieri 
mattina si è recata al Palazzo 
di Giustìzia, ma non è stata 


la settimana, e tutte le lette¬ 
re, s'intende, erano censurate 
dalla direzione del carcere). 

Da ieri, e per il futuro, il 
magistrato inquirente non 
considera più necessarie que¬ 
ste misure precauzionali; ciò 
starebbe a significare, secon¬ 
do Un autorevole parere, che Ideile 
l’istruttoria ha superato certi 
ostacoli e che gli indizi a ca¬ 
rico degli imputati si sono 
rassodati nel cor.eo degli ulti¬ 
mi interrogatori. 

Questi i sintomi principali 
della situazione nuova che si 
è venuta determinando al Pa¬ 
lazzo di Giustizia; sintomi che 
— come .spiegavamo all’inR 
zio — potrebbero essere in¬ 
terpretati ne] senso che J’i- 
.struttoria formale si stia av¬ 
viando con una certa solleci¬ 
tudine ver^o la conclusione. 
Potrebbero, ripetiamo, se a 
questa interpretazione non £i 
oppone.ssero altri fatti, non 
meno significativi: la notizia 


.=r>nagc!. .'.uovi arrett.. chia-{coniT iCSìO il delitto i». 

•mate d; correo, colpi d: scena' Ne deriva che. se i; presi- 
.oggi anco.-a impensabili. ‘dente Sepe ha raggiunto la 
Scc-ric le notizie di ieri, per! prò; a che Pòlito si adoperò 


quanto 
le.-e de: 


Iguarda l'attività pa 
presidente Sepe e dei 
suoi colla’ooratori. Nessun in¬ 
terrogatorio, anzi il rinvio dij 
quelli disposti per la giorna- 
ta. Nel pomeriggio. Sepe ha 
oartecipato ad una importan 


ad ostacolare la soluzione del 
mistero di Torvajanica. il soo 
rinvìo a giudizio, e la conse¬ 
guente condanna, sono inevi¬ 
tabili, anche nel caso che Pie¬ 
ro Piccioni sia assolto. Lo 
tesso ragionamento vale per 


te riunione, di cui però non'Ugo Montagna. 



ricevuta dal magistrato inqui-.si conosce nè il te.Tia. nè i!. Ed infine, ecco una notizia] 
rente; la mancata definizione!risultato. 'che ci riguarda da vicino. 

situazioni processuali] Giova qui aggiungere un'al- Paese-Sera ha svolto una in¬ 
dei tre guardiani. Lini. Guer-ftra osservazione, fatta da per- chiesta daUa quale risulta che 
rini e Dì Felice, ancora dete-lsona esperta, sulla posizione• il numero di telefono de'Ja 
nuli per «falsa testiroonian-1 dell'ex questore, Pòlito, che;famiglia Piccioni, corrispon 
che siano state eie- come si .«a, è imputato di fa¬ 
lse imputazioni a'voreggiamento per.sonaV. Ora. 


lilà di tradarrc in atto Icjpartili governativi con in testa 
claasole del Trattato di pacejFanfani sono ipocriti e ingan- 
con ITlalia relative al T.L. diinevoli; esaltando per la spar 


za ». senza 

vate precise imputazioni . 

carico di ciascuno (è quasi iLart. 378 del Codice Penale 


impossibile che tutti e tre ab¬ 
biano taciuto quello che sape¬ 
vano sul delitto, o abbiano 
mentito per salvare il colpe¬ 
vole). 

La prossima •» bomba u qua¬ 
le potrebbe essere? I>a chiu¬ 
sura deiristruttoria. con U 
rinvio a giudizio dei tre im- 
DÙtati. Ma non è escluso che 
P«affarci» ci riservi ancora 
delle sorprese: mandati di 


prescrive : •* Chiunque, dopo 
che fu commesso un delitto 
per II quale la legge prescri¬ 
ve l'ergastolo o la reclusione™ 
aiuta taluno a eludere le in¬ 
vestigazioni deU’-Autorità, o a 
sottrarsi alle ricerche dì que¬ 
sta, è punito con la reclusio- 
nc fino a quattro anni... Le 
di.'posizioni di questo artico¬ 
lo si applicano anche quando {completezza, 
la persona aiutata non è im-icontoi>. 


dente all’appartamento di Via 
della Conciliazione 44, è stato 
cambiato nel mese di feb- 
'oralo. Ora. osserva il giorna- 
!e. proprio il 15 febbraio *cor- 
so l'Unità rivelò per la prima 
volta che fra Alida Valli e 
Piero Piccioni 51 era svolta, 
all'epoca del delitto Montesi. 
una drammatica con\iersazio- 
ne telefonica. E* una piccola 
circostanza, di cui — scrive 
Paese-Sera — « per do\'ere di 
SI doi rà tenere 


Trieste^-»; già in questo 
preambolo è fatta la gravità 
del passo che il governo ita¬ 
liano ha compiuto accettando 
ii baratto. Innanzitotto, se 
non si e volalo applicare il 
Trattato di pace, ciò è stato 
perchè l'unificazione delle doe 
zone, il ritiro di tntte le trap- 

S e straniere e Taatogorerno 
elle popolazioni locali — pre¬ 
visti dal Trattato — contrad- 
dicesano ai piani strategici 
anglo-americani e titini; ed è 
a qnesti piani che il governo 
italiano ha sacrificato l’inte¬ 
resse nazionale e quello delle 
popolazioni triestine. In secon¬ 
do luogo, la conclamata « im¬ 
possibilità » di applicare il 


lirìonc, costoro levano il pen¬ 
siero «ai fratelli della zo¬ 
na B > pur sapendo che la 
loro sorte è amaramente se¬ 
gnata e coscientemente com¬ 
promessa. 

L’accordo comprende in se¬ 
condo luogo le gravi clausole 
territoriali che si temevano, 
con il passaggio sotto la am¬ 
ministrazione jngoslava dei 
circondari dei comuni di Mug- 
gia e di Crevatioi. a Punta 
Grossa, per «na superficie to¬ 
tale di nove chilometri qua¬ 
drati e per una profondità di 
OD chilometro tra il litorale 
e la valle deirOspo. Sceiba ha 
fornito queste cifre qnasi per 
dimostrare che si tratterebbe. 


•li cosa da p^jco, aiiL-hc se ha 
aggiunto di essere « addolora¬ 
to > per tale rinunèla. In real¬ 
tà, le stesse popolazioni inte¬ 
ressate ritenevano che si sa¬ 
rebbe trattato di una zona più 
ristrcU.'i; oggi da quelle terre 
comincia l’esodo, c il cerchio 
titino intorno al porto di 
Trieste si stringe. Il fatto stes¬ 
so che questa rinuncia non 
abbia contropartita, dimostra 
che è Tito a tenere il coltello 
dalla parte del manico, con lo 
^PP”J>Sin anglo-americano. 

In terzo luogo l’accordo e 
quanto mai ìnsoddisfaccnte 
circa la tutela delle minoran¬ 
ze. Le modalità previste per 
la scelta della residenza e la 
alienazione dei beni di qnei 
cittadini che logliano trasfe¬ 
rirsi da una zona all’altra 
preludono chiaramente a uno 
scambio più o meno forzato 
di popolazioni, a esodi su lar¬ 
ga scala, con tutte le conse¬ 
guenze deleterie per le posere 
famiglie del luogo. Le garan¬ 
zie per le minoranze sono 
scritte sull’acqua, nonostante 
che la reciproca diffidenza ab¬ 
bia ispirato tutta una rete di 
clausole c contro-clausole; c 
ne è prosa l’assoluta assenza 
di diritti politiri per le mino¬ 
ranze ciniche. 

-Mia grase responsabilità po¬ 
litica c storica che il governo 
si assume con ii baratto e al¬ 
le contraddizioni delle forze 
che si (ireparano a condivide¬ 
re tale responsabilità (la de¬ 
stra d.c. e monarchica parla¬ 
no dell'accordo come di un 
« boccone amaro » ma «’i pre¬ 
parano a votarlo) si son’» 
fin da ieri contrapposte le 
chiare e recise posizioni dei 
partiti popolari. II gruppo co¬ 
munista del Senato, dopo le 
comnoicazìoni di Sceiba, si e 
Tinnito ed ha approvato m 
ordine del giorno con il quale 
costala: «ì) che gli accordi 
raegiunti, malgrado la ma¬ 
schera di prosiisorietà, segna¬ 
no di fatto la spartizione de- 
Ifìnitisa del TLT, senza ebe 
aintalia rimanga un qualsiasi 
strumento diplomatico e giu¬ 
ridico atto a sostenere una 
disersa s-'ilozlooc; 2> che gli 
accordi non rispettano la vo¬ 
lontà delle popolazioni inte¬ 
ressate; 3) che gli accordi 
peggiorano le condizioni della 
dichiarazione dell'otto ottobre. 
4) che essi coronano il falli¬ 
mento di tutta la politica este¬ 
ra italiana che ha costante¬ 
mente asservito gli interessi e 
la dignità nazionale alla poli¬ 
tica imperialistica atlantica ». 

Il gruppo comunista ba 
quiadi deliberato di votare 
contro la convenzione. .Ana¬ 
loga decisione ba preso. il 
groppo del PSL il cui Comi¬ 
tato Centrale ha diffuso una 
risoluzione che definisce rac¬ 
cordo di Londra come < il peg¬ 
giore accordo di cui si sia mai 
parlato negli ultimi dieci anni'. 
II dibattito parlamentare «i 
aprirà oggi st»s»u noU'anla 
del Senato alle ore 1t. e nei 
giorni prossimi dovrà ria}»r:r'i 
alla Camera. 


V. 









Pttg. 2 — Mercoledì 6 ottobre 1954 


a L'UNITA» » 


UNA LETTE RA DI POMPILTQ MOLINARÌ A LUUNITA\ . ; 

Un antifascista raéeonta 




come Cutrì lo ha torturato "Tr'T'' 

òuiaaco^ tnuresciullo doi carabinieri e pretore dichiarano ai «■ non aver visto » / annuncio ufficiale dellaccor- 
~~ -- . do di Londra. Ma a quclVora 

Un episodio di ierrifwcinie sadismo - Parlerai anche in - Tre ore di .seoizie ~~ // vice pretore testimonia che gli oggetti lanciati dalla folla era no di flesso Win- 

Clli ha pro tetto ì attuale capo dell ufficio stampaHleìla questura di ìioma? dal nostro inviato speciale e* stata rivolta ai sindaco portato soccor:,o, di non aver dalie cucchiara, ed è in for- ÌZTgUascoUatirL Con[qu^^^ 

~ -- - del pacco e il sindaco ha detto contìpiufo accertamenti veiso ma di schizzi, o dalle sagome sto messaggio, il comandante 

Abbiamo ricevuto e pub- era sfato sottoposto alla stessa insanguinata; urtò Vagente sionc sìa a donne con atti CALTANTSSETTA, 5 — Du- che sì trovava, si nel comune, quelle vittime che forse, chis- per le cornici e In questo caso della zona A ricordava: 1) 
buchiamo volentieri la se- tortura e nell’interrogatorio che cadde, pòi fuggì e si but~ innominabili che a uomini questo dibattil j in tri- ma su quel luogo non vi sà. potevano essere ancora sotto forma di sbavature. che il trapasso dei poteri tra 

fiuente lettera del compagno aveva fatto il primo nome tó da una finestra nella stra. Questo à il commissario brinale, una cosa certa è ve- andò. vive. ' Il gesso è notoriamente le autorità italiane c quelle 

l^ompilio Molinai i che con- che gli era venuto In mente, da sottostante. Fu poi portato Cutrl che onal dlrlcie Vuffi -*bce per generale B’ stata rivolta ad ognuno Dunque cl .sono 4 morti in friabile. 1 bambini se ne ser- alleate sarebbe avvenuto gra- 
irlbuiscR a illuminare la fi- cioè il nome mio. all’ospedale in gravi condì- do stampa della ouesturadi consenso, e cioè che durante 1 dei carabinieri In servizio, a simili condizioni e il sostituto vono per fare le figurine sui dualmente entro un mese du 

gara del funzionario di poli- Io ribattei che non sapevo zloni, e li raccontò a un giu- Roma e che à «fato uttlizmto Mussomeli, quando il tutti, soltufflciall, giaduati e procuratore Patanè che con- marciapiedi. Il vicepretore di oggi; 2) che le popolazioni 

zia Rocco Cutrl, già condan- niente, ma dò non valse a dice istruttore quello che gli come ■ indagatore neìVailare maresciallo Sturiale. dopo carabinieri semplici. Tutti dusse le indagini e istruì il Mussomeli dice che i dimo- decise a trasferirsi da una zo¬ 
nato per aver inflitto .sevizie nulla e la tortura seguitò per era capitato. Moritesi. E lasciami dire che avuto 11 via dal sindaco hanno risposto di non aver processo, non ha saputo nem- stianti lo tiiarono. Dunque, va ah altra potranno farlo 

ad anmascisti arrestati: circa tre. ore. Quando il cor- La cosa fece molto scalpo- un govèrno il quale sì serve paese, ordinò il lancio di visto i morti, ma averlo sa- meno attribuire romissioiie se era gesso, è come se aves- vello stesso tempo senza che 

• Cara Unita, Ipo cominciava ad intirizzir- re a Perugia: venne anche un di slmili carogne non può cs- setto bombe di gas lacrimoge- puto che erano li, all’imbocco di soccorso, a quelle persone sero tirato delle pallottole di Qvalciino possa coartare la 

seguo da vicino l’affare si mi scioglievano completa- ispettore inviato dal Mini- sere nè democratico nò cri- ® P^*' due.slo lancio fu della .strada che dà sulla che avevano, per dovere di calta. uomiifa; J) che il porer- 

Montc.<;i sul nostro giornale, mente, mi buttavano a terra stero degli Interni che mi in- stiano, causata la morte di quotilo piazza dove essi si trovavano, ufficio, l’incarico di piovve- a que.sti pezzetti di ges.so il vo italiano .si impegna a man- 

Lo seguo con interesse perché e, per riscaldarmi, mi pesta- tcrrogò. Quando seppe del- , po.mpimo molimaki persone. aU'annuncio del tra- Non li vide il pretore, questi dere e di occorrere. maresciallo Sturiale risposo in efficienza la 

da queste scandalose vicende vano con i piedi, Dopo di dò l’arrivo dell’ispettore, il Cu- , »■ gico lisullato, nessuno del morti e lui era nel palazzo Questa mattina il P. M. Pa- con delle armi da guena, e della Venezia Giulia 

sprizza con violenza la soz- mi legavano di nuovo e la tri si raccomandò a nie come i.. . . pubblici ufficiali presenti ac- municipale e si affacciò alla tanè non c’era in aula, perchè morirono 4 persone. attualmente in servizio nella 

zura che invade il nostro Pae- storia ricominciava da capo un verme. Io fui tradotto do- IIIIItlHtCìnC (OSlIlUIiOnC corse sul luogo dove giaceva- finestra; non li vide il vice sostituito da un altro magi- si, siamo d’accordo, ci può .^ve fino al gtor- 

.se. Negli anni in cui lottava- fino a clic, oltre all’acqua, co- po qualche giorno a Roma in i • n i r* o no le vittimo. pretore e ce lo è venuto a dire strato c queiln è stata una essere della .stanchezza e del Passaggio dei¬ 
mo contr(, il fascismo non miuctavo ad emettere dal na- condizioni fisiche anormali c uCI nOmCSI rdriO tìVilC Questa donia.ida è conti- questa inottinu. Non li videro co.sa molto piacevole. nervosismo. Ma fra le testi- [v zona A all amministrazione 

pensavamo che certi metodi so e dalla boera del sangue- ci volle del tempo perchè mi nuamenle po.sla daH’avv. on. le guardie municipali. Nessu- Raccontano che sia partito, monianze su un marciapiedi “ ^'spetto dette mggi 

V certi uomini potessero ri- Nel jrnftcnipo Cafri c pii al* riprendessi. L’avvocato Trolanello, colle- Varvaro ad ognuno dei testi- no andò a chiamare un me- Pecctito però che non sia aito 20 centimetri, su una ussicu^to dalle 

tornare in auge nella nostra - --- Dopo la fine della guerra 8 » «Il .sluilio clciravv. AiiRustn moni a carico. dico. Nessuno si mosse, nos- stato presente quando è ve- stecca di legno dello spessore ii 

Italia. Ma non C stato cosi. giudice inauircnto mi in- Carbone, letale ilei Moniest. lia — Onamln sane.slo che a siino di rmesti iinmini ìnr.'in- mitn n Henm-i-e il t/iee nrotn- 1 O ì a4 «•: r» cii Hoi ^ . YlìttCrtOìl 


Alle tredici vittime del fotti di Mussomeii|iA spartizione 
mancò quolsiosi soccorso delle oulorltd 


Sindaco^ maresciallo dei carabinieri e pretore dichiarano di non aver visto » / 
morti — // vice pretore testimonia che. gli oggetti lanciati dalla folla erano di gesso 


loro uolonfà; 3) che il pouer- 


Iniiniffeirte cosHhiiione 
(tei Montesi Parte Civile 


icausata la morte di quattio piazza dove essi si trovavano, ufficio, l’incarico di piovve- a que.sti pezzetti di ges.so il vo italiano .si impegna a man- 
persone. aU'annuncio del tra- Non li vide il pretore, questi dere e di occorrere. maresciallo Sturiale risposo ^v efficienza la 

gico lisultato, nessuno del morii e lui era nel palazzo Questa mattina il P. M. Po- con delle armi da guena, e della Venezia Giulia 

pubblici ufficiali presenti ac- municipale e si affacciò alla tanè non c’era in aula, perchè morirono 4 per.sone. attualmente in servizio nella 

corse sul luogo dove giaceva- finestra; non li vide il vice sostituito da un altro magi- si, siamo d’accordo, ci 

no le vittimo. pretore e ce lo c venuto a dire strato c quella e .stata una essere del a .stanchezza e del , Pvs^fiOgio nel 

Questa donia.ida 


conti- questa inottinu. Non li videro co.sa molto piacevole. 


Queste facevo 

del- 

Vafforc Montesi, ho c-' 

mcrgcre, come un funzionario 

coin- 

ììiissario Cutrì, capo del- 
l'ufficio stansìta della que- 
.stura centrale, ieri capo s/. 

la squadra politica c, nel pe-!^^^ . 

riodo fascista, commissario dit^f . ' 

PS. nella città di Perugia.'^ 

Io ho avuto la disgrazia dfjE ® 

conoscerlo molto da vicino clllj- ■ 

penso che il racconto di un'w ■ 

episodio di cui sono stalo ' J *' \ 

protagonista riuesfa nn certo f , 

interesse per i nostri • lettori ^ 

r non soltanto per loro. Chia-j 

mare quest’uomo canaglia,] . I 

.sadico, degenerato non è cc- 

cessivo. È voglio spiegare 

la lotta contro la guerra c il 

fascismo che portava alla ro- •*'sV‘ 

vinn il nostro Paese si stava 

solerte polizìa di Roma in- 
sterne con un centinaio di an- 
tifciscisti fra i quali molti stu- 
denti e professionisti. Dopo 

circa un mese fui tradotto \ 

dai carabinieri a Perugia e '% 

consegnato al locale Comniis- .7’', ' 
sariato, ■*_, ' > 

Appena giunto gli agenti 
che mi presero in consegna - v 

mi legarono i polsi con le . 

catenelle c mandarono a 'l*. 

chiamare il Commissario. ^ , c./ 

Dopo poco arrivò un tipo con ' " . 

gli occhiali, grassotto, tutto R coimnisaarlo di P. S. e 

ilare, il quale mi abbordò co- «eviilalore Rocco Cutrì 

sì: a Ah! Sei arrivato! Tu sei - 

Molinari. Guarda, qui non è tri .sbirri se la ridevano. Tutto 


ci volle del tempo perchè mi -- nuamenle po.sla dall’avv. on. le guardie municipali. Nessu- 

riprendessi. L’avvocato Trolanello, colle- Varvaro ad ognuno dei testi- no andò a chiamare un me- 

Dopo la fine della guerra 8 u «li .studio dciravv. AiiRustn moni a carico. dico. Nessuno si mosse, nos- 

Un giudice inquirente mi in- Carbone, legale dei .Montesi, Ini — Quando sape.sle che a suno di que.sti uomini incan- 

terrogò su questo fatto a Pa- dichiarato Ieri a Napoli al no- poca distanza da voi. a 30 cali di tutelare Tordino e il 

lazzo di Giustizia, 7na al di- stro corrispondente che l’avvo- metri, vi erano 4 morti e nu- paese, fece quei trenta metri 


'«» lumiu j/mvtvuit. nervosismo. Ma fra le testi- i, 

Raccontano che* sia partito, monianze su un marciapiedi 


la zona A all’amministrazione 


sarebbe stato assicurato dalle 


lare possa essere esposto agli 


lo r/ie /IO narrato solo a me c appena .sara cmess.i la sentcn- ed egli ha risposto: fossa candidamente questa come oggetto di lancio. sa deU’Qltra, ma .sarà raccon- 

al ùantuccl. via anche ad al-jza di rinvio a iiiudlzìn degli — Io lo seppi subito, ma m: mancanza di solidarietà urna- Ora il gesso adoperalo in tato certamente che un gior- 
tri arrestati in quella occn-MiiiputalI. estraniai. na. Confessa di non aver muratura, cade .solamente o no nella nostra terra ventotto 

• ' ■ " — - ■■ ■ ■ -, ■ ■ , , , ,, , . . , „ , , ,, -— , ,, , . . , _ persone, accusate di aver ti- 

__ ■ » .» ìh-.- ^ pezzetti di gesso, 

i\/I 4^ M TTEH ^51 iBk J\. #^EI LJi LbI J\ vennero tenute in prigione, 




Perchè non pnrln 
fedele guardiano 


l'ex 

dello 


Y-wii- uLiiu UUV 1 C- 4 JUC ùuiviiu cnc sono unu pju iiiuiaviA;iiu- conce<?<ffOTip 

lesta come oggetto di lancio. sa dell’eltra, ma .sarà raccon- , 

ima- Ora il gesso adoperalo in tato certamente che un gioì- 

aver muratura, cade .solamente o no nella nostra terra ventotto „,orandmnl era firZZ 

- -- - ?;to'’d‘;;i"po“z"^^^^ rappresentanti delle po^- 

■ ■■ m ^ - r-T_ ‘ aei pczzeui qi gess , tg„ze interessate e da quelli 

tenute in piioiono, (tgpg potenze mediatrici c i 
mentre quello oltre che ave- triestini potevano conoscere 
m mrn m causato la morte di tre ^ ,^,^0 dell’accordo anche se 

MPM I « donne c un lagazzq venivano ancora corredato degli 

iTlIRSMDflR Rfllllll "i accu.satrice. senza allegai,- 

U A VAAAV che nessuno muovesse loio il piazza dell’Unità un viqi- 

A minimo vimpiovero. je rlel fuoco lanciava verso 

■ V ■ EZIO TADDEI il mare tre squilli di tromba 

-^ vigili Jissavann 

Mimu IlOi ynCSC H dibattito 


11 dibattilo 


Le smentite di Seragat sull*“operazione Giuseppe,, - Pantani sa come è 
morto veramente Giuliano, ma rifiuta di smentire la versione di Sceiba 


Per un uomo come Fran¬ 
cesco Saverio Pòlito, lo 
Stato è tutto. Lo .Stato, 
s'intende, come lui li ha 
sempre visto e concepito: 
o cioè lo Stato borghese, 
lo Stato questurino. Io Sta¬ 
to con i signori da una 
parte e i sovversivi dall’al¬ 
tra, lo Stato In cui « l'or¬ 
dine» si identifica con 
Sua Eccellenza. In questo 
senso, il poliziotto F. S. 
Pònto ha davvero un saldo 
senso dello Sialo. Egli sen¬ 
te di dover proteggere c 


sa perfettamente bene: sa 
che fino a che Sua Eccel¬ 
lenza sarà lui, non ha nul¬ 
la da temere da quel vec¬ 
chio sci-vitorc dello Stato. 
Perciò Sua Eccellenza ro- 
*sta tenacemente abbarbi¬ 
cato alla sua sedia; perciò 
influi.sce come può .sull’o¬ 
pera dei giudici. Solo se 
Sua Eccellenza ridiventasse 
un privato cittadino qual¬ 
siasi si potrebbe sperare 
che F. S. Pòlito aprisse 
bocca e si decidesse a dire 

.. v.ritu,,a,&, I.K... t . 1 % WV. tu u.-..« ...... J.f J "1 . QUCllO ChC Sa SUI vott'O- 

Roma, devi parlare. Noi ab- fu inutile: io non parlai. Non scena dell’affare Montesi e 

biamo ujia piccola ceca che aucuo, d’altronde, da dir nulla «nf gii c stato ainaaim influito dall'alto 

riesce a far parlare sempre e non potevo inventare dei riiugge con orTwe corso delle Indagini. 

tutti. Il metodo che abbiamo fatti inesistenti. Quando la Udea di poter cowibulre Altrimenti tutto lascia 

c infallibile c riuscirà anche tortura fini ero agli estremi e proprio lui, F, S. Polito, a nrevedere che F S Pòlito 
ro» (e . Ero » do». Ciri. f„i riportalo »i«ro morto far tremare le Jondamen- rane da 

Risposi che non avevo nulla nella camera di sicurezza. ‘b <*> questo stato e ai «unrdia che è andrà in¬ 
da dire e che non compren- Dopo poco, sentii nella ca- contro con la bocca chiusa 

dt'Uo perche mi si facevano mera di sicurezza adiacente net pasncci sua Eccel^nza. aii.Hirinrin 

quei discorsi. dei colpi cupi, ritmici. Non Da 40 anni F S. Polito al suo datino Smdmario 

Nel sentir ciò, il Cutrì an- riuscivo a rendermi conto di serve fedelmente, a suo ^ui ^ cnc, se pana, può 
dò su tutta le furie: saltella- che cosa fosse. Sentii ancora modo, lo Stato. Dalla sua P 

va c gesticolava tanto da dei passi frettolosi, mi tra- bocca non uscirà mai una i» quei pm ino nei 

sembrare un invasato. Fui sciiiai fino allo spioncino e parola che possa comun- ^ 

portato in camera di sicurez- vidi che l’agente di piantone que suonare critica nel ^ 

za c, verso le 23, mi sposterò- aveva aperto la porta della confronli di Sua Eccellen- . . . 

no in una stanza, forse odi- camera di sicurezza accanto za, o — peggio ancora — . molta gente che tace, 

bita a legnaia, alla fine di un alla mia. Ne usci il Santucci scuotergli la sedia di sotto, in questi giorni, sull auara 
corridoio buio e in discesa, con la testa spaccata c tutta Sua Eccellenza questo lo Montesi, sull affare Giu- 

Ncl mezzo della stanza vi era _ --_—--- 

un tavolinetto e su di esso _ 

s~sS£SE£ A Boma e a Napoli per 48 ore 

pre dal Cutrì. mi tolsero di • • 

scioporsno pftstfli o nmgn&i 

po credetti che mi si volesse " _ ™ 

fustigare. Invece no: mi fe- 

cero salire sul tavoUnetto, mi Compattezza nelle precedenti manifestazioni di Reggio fc-, Venezia 
legarono le gambe al tavolo ^ 

e mi serrarono le braccia die- o Firenze — Riprese le trattative per le Aziende filumci palizzate 

tro la schiena. _ 

Fatto questo il Cutrl mi 

disse: «Devi rispondere alle E’ in pieno sviluppo la sospesa, ma i lavoratori sta-.il suo .«^gretario ha prospel- 
domande che ti farò, lì Co- lotta dei lavoratori pastai, ranno pronti a iniziare la lot-italo Teventualità di una agi- 
nosci il Santucci? Egli dice di mugnai e dell’industria risie- ta qualora nel corso dello lazione nazionale qualora la 
conoscerti: 2) A chi hai man- ra per piegare rintransigenza trattative per il nuovo con- Confederazione del Commer- 


1 .;!.^- .,1 no all’estremità della piazza 

- SUI bil anci tll penalo ^ue enormi vessilli, quello 

ca tricolore e quello rosso ala- 

Iraniani sa coma a Xeiiu seduta mattutina di ieri, bardato di San Giusto 

^ntlPft la. varsion^ di Scriba apcrta.sl ane ore 10. il Senato. Appena conclusasi la bre- 
^niire la varaione ai =>aaiDa dopo io .svolgimento di alcune cerimonia a cui hanno as- 

—L" TT. 7 ";;- “''"-sir»» * /'»"'» »" 

lenze ha ritrattato il suo reso conto di quale risonanza rtou’i “uo dei pennoni, i funzionari 

precedente racconto ed è abbia avuto il suo passo nel Li'cJitura ^ G.M.A. e della prefet- 

stato assolto — proprio confronti dei Montesi e delle ® Qt,-„nn tura. Fracassi, Vitelli. Memo, 

perchè ha ritrattato — dal- conseguenze giornalistiche e po- Tre le interro„a/ioni. Snntori, Caffardii. Consalvn. 

l'accusa dì ■ falso ideolo- litiche che ne sono derivate. Non «» particolare intere.sse sono sta- jvjiccli, Mislei, Tanasco. il ro- 

gico »? possiamo tuttaria sottoscrivere te svolte dai senatori di .smi- mandante Olivieri, dalla fol- 

Una risposta dclTonore- come stra. La priinu. deli indlpenden- ^ partito un fragoroso ap- 

vole Fanfani è vivamente ®tamo della bontà deiia nostra te di sini.stra scn. KUSSO Sai- plauso accompagnato dalle 

attesa. miormazione. valore, riguardava le tragiche note dell’inno nazionale enn- 

- ——— condizioni del paese Viiladoro. tato a gran voce dai presenti. 

I In.» ciYiAnéiii) TTnrt llf'PiHo «p Sicilia, ove manca la luce. Della partenza dei reparti 

una smentita uno Siuaenie ucciat cimitero; m se- americani non si parla nep- 

inaccetiablle una professoressa conda. dei seu. picchiotti, pure. Pare, anzi, stando ad 

- - Tn-inA-krl 7 TT » j chiedeva spiegazioni, peraltro alcune voci non controllate 

Il dottor Franco Blagettl, prò- VERONA, 5 — Uno studen- fonale dui sottosegretario R®** qualche verso ahba- 
irietarlo delia llPOKrafia Cascia- te ha sparato contro una pro- .stanza attendibili, che Trte- 


precedente racconto ed 
stato assolto — prop 


attesa. 


Una smentita 
inaccettabile 


Uno studente uccide 
una professoressa 


liano c su altri .scandali renze ha ritrattato il suo reso conto di quale risonanza pennoni, i funzionari 

annessi e collateiali. precedente racconto ed è abbia avuto 11 suo passo nel Li'cJitura ^ G.M.A. e della prefet- 

Taco, ad esempio, il vi- stato assolto — proprio confronti dei Montesi e del c « tura. Fracassi. Vitelli, Mepio. 

ccprcsidonto del consiglio perche ha ritrattato — dal- conseguenze giornalistiche e pt>- interro„a/ion. aicu o Caffarclli. Consalvo. 

Giuseppe Saragat. Saragat l'accusa dì ■ falso ideolo- litiche che ne sono derivate. Non di particolare intere.sse sono sta- jvjiccli, Mislei, Tanasco. il ro¬ 
ba smentito il Pae.se Sera gico »? possiamo tuttavia sottoscrivere te svolte dai senatori di .smi- mandante Olivieri, dalla fol- 

c l’Auaiifi che gli hanno Una risposta dell’onore- ®da dichiarazione certi come atra. La prlmu. deli indlpenden- ^ partito un fragoroso ap- 
altribuito la paler.nità del- vole Fanfani è vivamente della bontà deiia nostra te di sini.stra scn. RUSSO Sai- plauso accompagnato dalle 

!'« operazione Giu.seppe». attesa. miormazione. valore, riguardava le tragiche note dell’inno nazionale enn- 

Paesc Sera e Aranti han- -- —— condizioni del paese Viiladoro. tato a gran voce dai presenti. 

no sfidato Saragat a citarli IT«« cmAnlWn finn umido «n Sicilia, ove manca la luce. Della partenza dei reparti 

in giudizio: in tribunale Smemiia Uno blUUeme ULCltll il Cimitero; la se- americani non si parla nep- 

Cgli si .sarebbe trovato di iuaCCettablle UUa profCSSOrCSSa conda. del scn. PICCHIOTTI, pure. Pare, anzi, stando ad 

fronte a quei deputati i - *- chiedeva spiegazioni peraltro alcune voci non controllate 

quali sono dn grado di te- j, ^jottor Franco Blagettl. prò- VERONA, 5 — Uno studen- sottosegretario qualche verso ahba- 

stimoniare sulla parte avu- prietarlo delia tipografia Cascia- te ha sparato contro una prò- sun arresto di undici as- «‘anza attendibili, che Trte- 

ta da Saragat nell -f opera- ni, cl ha inviato questa lettera: fessoressa uccidendola e si e \rr,nprr« i mtnu verrà trasformata in una 

zione Giuseppe >. Ed ecco » ai sensi dell art. 8 della legge poi consegnato al commissa- &®o"“taii ui vouerra 1 quai . NATO sì che un 

che Saragat balte in riti- a febbraio 1948, n. 47 la invito riato di P.S. in preda a choc R»u.stamente. si erano ritiutoti di jorte contingente di truppe 

rata. Non «'azzarda ad af- a pubblicare nel suo giornale psichico. La vittima è Finse- subire arbitrario imp(»izioni del statunitensi continuerà a rc- 

Irontare il magistrato. Di- La pagina la seguente dichiara- gnante di francese Rosa Ven- dirigenti deu’Enle Maremma; la .«starsene aqquartierato nella 

ce che tocco al Paese Sera zlone: U dottor Franco Blagettl abitante in via Ponte terza, del comuniste sen. ROF- città. 

e aU'Ai’anli fare i nomi dichiara che quanto è stato da nei pressi del liceo Fi. concerneva l'occupazione di Col giornale radio delle 

delle «spie», di coloro i hol pubblicato il 4 ottobre 1954 alcune scuole, in provincia di ore 18 si poteva alfine cono¬ 
quali hanno rivelato ai sotto 11 titolo « Chi 1» suggerito ■ Ferrara, da parte di reparti di sccre l’allegato numero uno 

giornali quanto lo stesso al ^dron© della ditta Casclanl .11 carabinieri c di forze di P.S. del «Memorandum» il qua- 

Saragat andava raccontan- Urt OpCfaiO folgOralO Term^ittito sul bilancio so- le precisa che la linea di 

Sfnno Jnn; ^^dl ojni fondmuento d. verTi x,nr OG NA 5 ~Tre operai Intervenuti senatori democri- confine tra Punta Grossa e 

ì>cppc. Alci cilloi*^. oC sono ewii non iia in&i orcsen- BOLOGPiA, 5 TG opc ct-iarij rr. 4 Itfnbfrg o SALARI Punttt Soti>ilc subirò effetti 

«r Ar» edili sono ramasi, o goral, « -, B^s.TEnBERa^o 6 . 


Saragat andava raccontan¬ 
do in giro .sullo zio Giu¬ 


seppe. Ma allora? Se sono " “VBOLOGNA, 5 — Tre operai 

«spìe», vuol dire che c’era tato ad^ilcuno nò sott^ltto edili sono rimasti folgorati 
qualcosa da spiare, __no? „ memoriali rleuardan- dalla corrente ad alta ten- 


qplcosa da spiare, no? ?enun“ rrn^orlaU rlg^an^ q" mie Jugoslavia. 

Lon. Saragat smentisce, ti Ji «caso .Montesi » c ii signor sione, mentre lavoravano in -m mie ore 18 ,ior iniziare m deU’allegato non 

ma poi non ha il coraggio cjiuseppe .Montesi m particolare», un cantiere della ditta Mano discussione sulle comunicazioni sancisce questo peggio- 

Tace anche Sua Eccel- romprendiaino i\ disappunto Mattioli, e uno di essi e dei governo relative eparti- jPQ| 720 ||fO ijgj trattato confina- 
lenza il presidente del aei dottor Blagettl u quale si è deceduto. zion© dei Territorio Ubero ^ no.stro donno, ma di- 

Consiglio. Abbiamo chiesto _ - ■ — - storce palesamente la realtà 

apertamente all’on. Sceiba: - ^ ~ ~~~~~ dei fatti tentando di mini- 

T f rutti DELL’AC QUIESCEHZA GOVERNATIVA VE RSO 1 MONOPOLI mj„are_ 

lettole generale dei servizi delle rinunce italiane. 

antincendi, gode d urm sin; 1 — F. chi conosce la geografia 

gelare impunita? Perche M MQIIO SllISSdelCarsonontarderàadac- 

gli SI permette di non an- *5 eo^pp^si che con Io nuova 

dare in ufficio fin dal feb- retiifica — nonostante le 

dÌBtro i licenziamBiiti di PardanonB Z'ii 

se perchè 1 ex-capo della ___ . __—- assicurato a Tito un facile 

polizia D’Antoni sa qual- ^ , , , controllo della Baia di 

cosa di «scomodo» suUa nvOSeffUOllO Ic llflitaiivc al ITIini.stcro ucl Lavoro Muggia. 

morte di Giuliano? Lo ab- _ Inutilmente la stampa go- 

biamo chiesto, ma Sua Ec- ^ ^ vemativa, che ha fretta di 

cellenza tace. PORDENONE, 5. — Va de-in sospeso ». è stalo quello del- società Cotonifìcio Veneziano faj. digerire alla nostra opi- 

E tace, infine, colui che pi^eando.M con più chiarezzaIresistenza di una «grave si- (una società collegata direi- jiìppa pubblica Vamaro boc- 
più dovrebbe parlare; il grossa manovra speculati-Ituazione finanziaria». famenie con la Snia Viscosa) cone, si sbraccia a preseli- 


A Boma e a Napoli per 48 ore 
scio perano pastai e mag nai 

Compattezza nelle precedenti manifestazioni di Reggio E.y Venezia 
e Firenze — Riprese le trattative per le Aziende Municipalizzate 


conoscerti: 2) A chi hai man¬ 
dato il materiale propagandi- 


aperlamente all’on. Sceiba: 
perchè l’ex-capo della po¬ 
lizia D’Anto.ii, attuale di¬ 
lettole generale ded servizi 
antincendi, gode d’una sin¬ 
golare impunità? Perchè 
gli si permette di non an¬ 
dare in ufficio fin dal feb¬ 
braio scorso? Perchè non 
gli si toglie il posto? For¬ 
se perchè l'ex-capo della 
polizia D’Antoni sa qual¬ 
cosa di « scomodo » sulla 
morte di Giuliano? Lo ab¬ 
biamo chiesto, ma Sua Ec¬ 
cellenza tace. 


FRUTTI DELL*AC QUIESCENZA GOVERNATIVA VE RSO l MONOPOLI 

Manovre e ricatti della Snia 

dìBtro i licBnziamBiiti di PardananB 

Oggi ]>vosegnono le Iraitaiivc al mini.stcro del Lavoro 


segretario della Democra- 


- 1 - padronale; gli industriali in- tratto gli indu.strioli non di- ciò non accetti di miz-iare 2 i_ ^ -.... -.- — - - -- . -• .- - 

stico qui a Perugia? 3) A Chi fatti, in sede di trattative, a- mostreranno di voler soddi- trattative sulla base «Ielle ri- Il moralizzatore Fanfani, jsqq lavoratori degli sta- società non presentano mai la e stata smentita negli amoien- londinese asserendo che que- 

hai spedito i denari?: 4Ì In vevano respinto le modeste sfare le richieste minime a- chieste avanzate. colui che tira il sasso e bilimenti di Pordenone e di reale situazione per evitare, ti interessati — sembra che ) gfo assicura a noi la defini- 

quali tipografie hai fatto richieste «lei lavoratori ren- vanzale fin dallo scorso feb- - — nasconde la mano, è da Xorre del Cotonificio Vene- se non altro, un forte grava- dirigenti «tól Cotonificio Ve- souranitò su Trieste scn- 

siampare il materiale a Ro- dendo impossibile il prosieguo braio. II-UmI* vìuaBilLavÌMA qualche giorno in fase di ziano. Essa punta questi li- me fiscale, in quello del Co- neziano abbiano chiesto ai porre ipoteche irredimibi- 

ma? ». delle disctissioni per il rin- Sempre a Milano ha axmto Unildllff munOfldflOne appassionato amore nei cenziamenti. come un’arma di tonificio Veneziano, approva- rappresentanti del governo la jj B. Sia ben 

Risposi subito che nulla novo del contratto di lavoro. luogo un convegno regionale ii i|aiillal4.i»a Takarfliì confronti del governo. Che ricatto, verso il governo allo to dall’Assemblea dei soci il concessione per lo stabilimen- chiaro per tutti, però, che ciò 

sapevo c che ciò che mi sta- Di fronte a questo atteg- delle federazioni lavoratori olio nanilaiiura IdDoulll è che non è. Fanfani ade- scopo di ottenere da esso par- 16 novembre 1953, per l’eser- t<J «i S. Mar-a, a Venezia, «li ^ fatto è fatto. In questi 

va chiedendo non aveva sen- gfamento le tre organizzazioni del commercio della Lombar- - risce, vota a favore, ap- ticolarì privilegi di natura fi- cizio 1952-53, non si trovano un .« punto franco » allo «co- giorni in cui le com- 

fio per me. risposero con un primo scio- dia per esaminare le varie ri- j sindacati della CISL e poggia, plaude. Eppure nanziaria ed economica. certamente le condizioni di po di ottenere una nctuzione missioni saranno impegnate 

Allora Cutrì dette oli or- Poro nazionale di 24 ore al vendicazlonl della categoria; jjpjij, CGIL della Manifattu- anche Fanfani sa che cosa a questa conclusione .«i è una produzione con forti per- degli aggravi doganali nella decidere la nuova linea 

dini aoli aaenti. «Comincia- Quale prese parte ciVea il 90 il convegno ha ritenuto ne- Tabacchi di Roma hanno «isnifica Scelba al Vimi- giunti dopo avere accertato dite, come è stato preso a misura del dieci per cento demarcazione, .si potrà di- 

ino > dis'e^E i poliziotti si P«r cento del lavoratori. Il cessano che venga af^ntata *^°»**® ostacolo oWet- che non esistono oggi ragioni pretesto dalla società. Questo «^“fa. scutere di un metro in più 

mi^fyrn alVoDera Mi tirarono Prosieguo della lotta ha vi- urgentemente la risoluzione sottoposto alla approvazioiie Uvo alla ricerca e alla sco- valide di carattere produtti- bilancio chiude con un deft- All a.-sicurazione per la con- ^ metro in meno, ma 

la funicella^ che mi teneva schierate ancora più com- del problema del riordina- dell assemblea del personale perta della vcriUì. Ma non vo. nè gravi situazioni finan- cit di soli 21.6 milioni, OccoA cessione del «punto franco» ^ pjj alleati saran- 

lenatc le braccia in modo da Pahe Jc maestranze «lei mo- mento delle retribuzioni su un ordine del giorno con il basta: attraverso un corsi- ziarie della Società Cotonifi- re tenere pre.sente però, che avrebbe fatto seguito la prò- disposti a riaprire la 

Tvi.i 7 »in» nrt 7 - lini o dei pastifici che, pro- basi nazionali, da attuarsi «uale invitano le risnettive vo delForg.ano del suo par- rio Veneziano che giu.ctifich:- nello stesso periodo di tempo messa che detta concessione di.crjis.cione sul capitolo di 


grossa manovra specii 
che la Snia Viscosa 


A pre-'Cindere dal fatto che sia in gravi condizioni 

« _T 1 . .J : A «-k — I à.*à 4 j-k <*k r\/\c 


tare come un successo della 


stico qui a Perugia? 3) A Chi fatti, in sede di trattative, a- mostreranno di voler soddi- trattative sulla base «ielle ri- il moralizzatore l*anfani, 

hai spedito i denari?: 4) In vevano respinto le modeste sfare le richieste minime a- chieste avanzate. colui che tira il sasso e 

quali tipografie hai fatto richieste dei lavoratori ren- vanzale fin dallo scorso feb- - — nasconde la mano, è da 

stampare il materiale a Ro- dendo impossibile il prosieguo braio. IliiSiMta vìuastlLavìMA qualche giorno in fase di 

ma? ». delle discussioni per il rin- Sempre a Milano ha axTito Unildlla munOfldflOilC appassionato amore nei 

Risposi subito che nulla novo del contratto di lavoro. luogo un convegno regionale ii T^ar/kì confronti del governo. Che 

sapevo c che ciò che mi sta- Di fronte a questo atteg- delle federazioni lavoratori olla nonilOIIUia lOVOullI è che non è. Fanfani ade- 

va chiedendo non aveva sen- gfamento le tre organizzazioni del commercio della Lombar- - risce, vota a favore, ap- 

so per me. risposero con un primo scio- dia per esaminare le varie ri- j sindacati della CISL e poggia, plaude. Eppure 

Allora Cafri dette gli or- pero nazionale di 24 ore al vendicazlonl dcUa categoria; fiep.-, CGIL della Manifattu- anche Fanfani sa che cosa 
dini agli agenti. «Comincia- Quale prese parte ciVea il 90 il ^nye^o ha J,tenuto ne- Tabacchi di Roma hanno ^^Snifica Scelba al Vimi- 


zia cristiana, on. Fanfanù jtenlando con il licenziamento li bilanci di tutte le grandi! Anzitutto e la cosa non mostra diplomazia raccordo 


moralizzatore Fanfani, 1500 lavoratori degli sta- società 


la funicella che mi teneva 


legate le braccia in modo da Pahe le maestranze «lei mo- mento delle retribuzioni su un ordine del giorno con il bast.a: attraverso un corsi- 
mettermi in posizione oriz- Hui o dei pastifici che, pro- basi nazionali, da attuarsi quale invitano le rispettive vo delForgano del suo par; 
zontòle con il ^orso che ven- ' incia per provincia, stanno congiuntan^nte _al congloba. Confederazioni ad incontrar- Manfani __vuol farci 


zontale con il dorso che pen- _ . - • . - , _ 

-ni/ii-o funri rfpl innnlinetto effettuando o hanno già ef- mento delle vane voci della ^ Ha credere, ora, di non saper 

Tono a versarmi neua oocca gpjQperi nelle prò- Avendo la FILCEA avan- Rrazione mensile di 5.000 lire Qui occorrono due pa- 


Co&Iederazioni ad incc«itrar' 
si per concordare l’azione da 


f, Mfi Tioc /1 tvttt /tifi rnnariì «-«opo gu Miiupcn ir-'hc ptw-i Avenuo la riLA-ZLfv avan-i ^« inv.. ^jui orco 

hnri'fiii l’/if'fnin ForlC Cpemona elzato la richiesta di tali trat-1 richiesta dai dipendenti dellol role chiare. 


Cfi CsSli»-;'... cu? demmo "notE SS,’ flS“dTu?,p?!le“!ico?£ISr“ 
S'cbé’''ico»'L'oSf e’’i mS^^'dX J.ro»kS ■ - ■ ■ r — ■ ■ - 

zone rideca soddisfatto dei c/ab?! ELEZIONI PER IL RINNOVO DELIE C. I. 

Successi unitari 

Non portovo. E poi, se pure pjej,„ successo mentre a Reg- _ 

d^'Vr! .tatf'gireffil! M Modona e Crotone 

tuatlTa Reggio Emilia i lavo-- 

Dopo dieci minuti di (fuesto j-atorì hanno incrociato x- . rr • x » 

martino^uan^ a CCTti^mi braccia senza defezione e a Aetta ' affermaZlOIlC a Montevarcuì 

.«fi era qon/iafo, mi tirarono Pirente in 9 aziende si è scio- __ 

su con il dorso e a forza di perato al 100 per cento. 

pugni sullo stomaco e *ui pi- Sul piano delle trattative La crercente fiducia nelle di .Modena. Nonostante 1 so- 
so mi fecero ustdre Fac- ^ delle azioni sindacali che liste unitarie della CGIL è p^si. i ricatti e le tntimid.'i- 
qua ingurgitata, chiedendo- |g varie organizzazioni con- continuamente confermata zioni messe in atto durante la 
mi sempre di parlare. Ad un ducono, è da segnalare la ri- nelle elezioni per il rinnovo campagna elettorale dalla di- 
certo punto Cutrì mi disse: pre.sa delle trattative tra delle Commissioni interne che rezione. la Lista unitaria ha 
• Ora faremo venire il Santuc- ciSL. UIL e CGIL con i rap- si stanno effettuando in nu- migliorato del 0,2 per cento 


tivo alla ricerca e alla sco- valide di carattere produtti- bilancio chiude con un dea- AH assicurazione per la con- ^ metro in meno, ma 

perta della vcritiì. Ma non vo. nè gravi situazioni finan- cit di soli 21.6 milioni, OccoA cessione del «punto franco» Tito nè gli alleati saran- 

basta: attraverso un corsi- ziarie della Società Cotonifi- re tenere pre.'^ente però, che avrebbe fatto .«seguito la prò- j,) disposti a riaprire la 

vo dell’org.ano del suo par; ciò Veneziano che giustifich:- nello stesso peritxio di tempo messa che detta concessione sul capitolo di 

tito, Fanfani vuol farci no un provvedimento il qua- il capitale immobilizzato è verrebbe mantenuta anche 

credere, ora, di non saper ic porterebbe, a breve scaden- passato da 3.247 milioni a 2?^ stabilimento _ * . „_tì ijjocrita- 

niente neppure suH'affarc za, alla smobilitazione totale 3.702 niMoni. con un aumen- <h S. Marta venga trasferito -, xjrimo tappa » ; 
Giuliano. degli stabilimenti to di 455 milioni: che la quo- pom c stato pretnsto dalla „ . „ „ a -prima, ma 

Qui occorrono due pa- L’Unico motivo sostenuto ta di ammortamento ha regi- società — m altra area, . i ,iitima tappa di una corra 
role chiare. dai dirigenti del «Veneziano», strato un aumento di 46 mi- Un altro obiettivo cno si . italiano c 

Abbiamo scritto che dopo che gli stabilimenti era- lioni di raggiungere la 

Fanfani, quando divenne no stati chiusi e il personale Di qui risulta falso che la :oc?é4 «Cofonlfi^to E’ fLil^ fare della retorica 

-= -- — --- - ■ - - no 7 sarebbe quello di strappa, siti tricolori e sulle campane 

affari di Stato- il luoco APPC11 fi Ài PnilPAPNI V I ir AMICI governo la concessione Ean Consto, e facile infio- 

affari d. Stato, il luogo ArPELLO Al LUMPAUNI E AGLI « AnlLI B di Un prestito in'mrno ai dij<» rare il discorso di gratuite 


Successi unitari 

a I Wodewa e Cro tone 

Netta affermazione a Montevarchi 

La crercente fiducia nelleldi Modena. Nonostante 1 so- 


ministro dogli Intorni fu - ■ ■ - ^oVTaVbbo o di st'stiilndilori è st.llo rompono 

Sffrf 3 Moto" il ino™ àDDEIin Bl miiPBrMI B Ani „ AMtn la oipSssfone -Il Son Cjnsto, è facile in/io- 

affari d. Stato, il luogo APPELLO Al LOMPAGNI E AGLI «C AnlLI B di Un prestito in'mrno ai due rare il discorso di gratuite 

- miliardi, ad un tasso che n^ diffam^ipni alVindirizzo dei 

h e il mc^o come fu ^p- superi il 3M Ancora; voci comunisti per stornare lat- 

presso si bandito Giuliano. B^M raccolte negli stessi ambienti tendone dei lettori dai pro- 

dar?ì-o^^Falf^rSa'UlUODIlOlB UOIIISDlCQ HI ministerialif addossano dìa ^lemi di fondo. Ma un fatto 

dare lon. Fanfani la sua «Snia Viscosa.» la responsa- e certo: che t comunisti sono 

parola d onore e conler- NBNINB ■ J NiaBW ■ bilità di pressioni rivolte al * abbiano sempre 

laSOOaOOU COPÌO lloll UHÌIo! «ovemo per Ottenere che, nei P>-C5e«^ato la rcaltò trfcstfna 

da Scelba :n Parlamento wwyw mmmm decidesse P^r quella che era, che ab- 

co^ponde aUa realto? ». dì avere un prestito da un biano denunciato la doppiez- 

Attrayerso ii Popolo, F<m- L’Unità che si è scaipre battala perchè il problema di Trieste istituto di credito degli Stati della politica estera cle- 
fani ci racconta adesso che, risolvere, tenendo presenti gli interessi del nostro Paese Uniti il nostro governo si ren- ricale. che abbiano indicato 
quando e diventato mini- e delle popolazioni del Territorio libero, pubblicherà domenica desse garante ed assicurasse c spiegato e sostenuto l'unica 
<l*JgU Interni, gli han- un ampio notiziario sugli ultimi awenfraenti. che hanno visto il «^ rimborso delle differen- posizione valida per rìspar- 
no detto, si. dove s: trova i;^ peggiore conclusione possitile delle trattative condotte dal ze risultanti nel cambio fra miare alle popolazioni ita¬ 
li « salmone » ma non gli governo di Scriba. il dollaro e la lira, ove si ve- h'ane la infelice soluzione 

hanno detto come è morto Si invitano i compagni e le compagne, gli amici e le amiche rificassero ss'alutazioni di odierna. 

Giuliano. Questo non solo ad assircrare il successo della giornata di grande diffusione del- quest'ultima » --- 


Diffondete domenica 10 

1.500.000 copie deirUnilò! 


ci così vedrai se li conosce », presentanti delle Aziende mu- morose fabbriche. 

Dopo qualche minuto entrò nicipalizzate, per raggiungere Da Crotone a 
im uomo robusto che riconob- l'accordo in merito all’appli- successo e il prof 


la sua già elevata percentua- ® strano, ma sappiamo che 


"■'"X'’-' -W-— -- aia%.a^*lBaa-i.ga4^f |Jd no ^giungerei Da Crotone a Modena il le. Ecco il dettaglio delle oon è vero. E Fanfani sa , - « »-* ♦ a « a i i - - 

im uomo robusto che riamob- l'accordo in merito all’appli- successo e il progressivo mi- votazioni; Lista unitaria voti che lo sappiamo, e sa an- “ *ì, V.® .? ■**»• veiiu, intrmpt^ «ai- verrebbe costretto a pagare 

bi per un compagno cono- cazione del conglobamento glloramento delle liste unita- 318, percentuale 86,1; CISL che come lo sappiamo. In- '7*"*^, ottenere li i» ottobre um nuova minute ad tino dei più potenti gruppi 

scruto al confino di lApari nelle Aziende municlpaliz- «« è netto e inequivocabile, voti 51. percentuale iLò. Tra sistiamo: l'attuale segreta- all^Wono pnbbUea • italiani una parte 


e delle popolazioni del Territorio libero, pubblicherà domenica desse garante ed assicurasse c spiegato e sostenuto 1 unica 
un ampio notiziario sugli ultimi avvenimenti, che hanno visto il «^ rimborso delle differen- posizione valida per rìspar- 
la peggiore eonclusiene possitile delle trattative condotte dal ze risultanti nel cambio fra miare alle popolazioni ita- 
governo di Scriba. il dollaro e la lira, ove si ve- bone la infelice soluzione 

SI invitano i compagni e le compagne, gli amici e le amiche rificassero s\'alutazioni di odierna. 

ad assircrare il successo della giornata di grande diffusione del- quest'ultima ». --- 

l’Unità, che verri organizzata domenica prossima con Fobiet- Con questa sbalorditiva ore- PrtMltltfa ifelfn F fi T I 
Ilvo di 1.5M.W0 copie. tesa, il contribuente italiano r.W.V.l. 

ai moiìmeiitì giofanilì 


nel 1927. Da allora, però, non gate. A Crotone, nello Fobbric«i gli impiegati la Lista uiùla- 

Io avevo più veduto. Da Milano si ha notìzia Montecatini-Azoto, la Lista ria ha ottenuto 25 voti e la 

Santucci, interrogato dolche anche gli industria- unitaria ha conquistato il 2,20 CISL 37. 

Cutrì, dìRze di conoscermi e li calzaturieri, di fronte al per cento dei voti, passan- Altra netta affermazione è 


rio della D.C. conosce il 
modo come fu soppresso il 
re di Monteleprc, 
Comunque, Fon. Fanfani 


implorò me di parìare perché preannunciato sciopero nel do da una percentuale del stata ottenuta al Cnnpellìficio ha certo una sua opinione. 
solo coti avremmo finito di grossi calzaturifici, in conse- 77,80 per cento a una per- G. Rossi di Montevarc Per cui ripetiamo la do- 

triboUxre. guenza airattegeiamento ne- centuale deir80,10 per cento. Ecco il risultato della vo- manda: secondo lui. la ver- 

lo rimati male. Era mai gativo assunto da essi in se- Ecco il dettaglio delle vota- fazione tra gli operai: Lista sione esatta sulla morte di 

possibile che l’uomo che ave- de di trattative, si sono di- zioni: Lista unitaria 575 vo- unitaria voti 301. percentuale Giuliano è quella che dette 

vo conosciuto per un bravo chiarati disposti a riaprire le ti; CISL 88 T-oti; UIL 76 79 ner cento: CISL voti 71. Sceiba in Parlamento, o è 

compogno si fosse ridotto aitrattative per il giorno 12 p.v. Non meno importante è fl percentirnV 21 per cento. Im- quella emersa dalla recen- 

fare l’agente provocatore?j In seguito a ciò l’azione successo riportato nelle eie- piegati; lista unitaria voti 21 te istruttoria di Palermo, 

tappi poi che lui prinMi di Tn€istnd 8 CBle prcBnnuncIxtii S 3 rs*zionÌ ullfl riuf Grondi Wotorl*porcentuaIe 100 per cento* ^ nel mrsn nuale P®-*- 


ilsulUii dell* politica antliiasioiiale del gmvmrno d. e. Fortarc delle attrezzature acmii^tate co- 

l’Unità a nuove eenttnaia di migliato di etUodlnl ftaltoni Ugni- con detto 

fica controbattere effiracemente 11 anov* lentaUv* di ingan- UNO ZECCHIERO Se 

nare Fovilnione pabblira. significa fare *en4lre allo popotoxioni - rtf 

triestine .sacrificate a Tito, la solidarietà delle m arne pepetori fr-iH-dìon al ^ 

itoltone. la voce di ginstiria del grande glernale del pepele W trattatffe M MflBlterO ” “S- 

italiano, rr-r eia 


Avanti perchè demenica pressima sia raggiante Fobiettivei 6®™* riprese Ieri, presso il 
idi 1 580.000 copie! «Ministero del Lavora le tratta- 


Giuliano è quella che dette .Avanti per dtosestrare che to grande raaggioranxa degli lta-|*lv^ originate dalla richiestarendersi canta dei^^orari 


te Istruttoria di Palermo, 
nel corso della quale Pe- 


.-««■nii per ■wosirarc «ne in granae macgioranza aegii lia- •••* u.»» iii-nicata „ rendersi conta del «rrarl n-o. 

Itoni Si schiera dalla parte detta verità c della pace, degli di IStt lioenziamenti avanzata ^leml che s^no cra*m tmn- 
Interessi delle pepeloslenl trle^fne e Istri ane! dalla dlreaiene del Cotoniflele to alle popolazioni della zona 

LA fntomBTERfA Voneriano. Le trattative prose- c B » ed a quelli «Jet territori 

BCLL’ASSOCIAZIONE AMTUl DELL’UNITA gnlranno nella giornata di oggi della zona • A s ceduti a Xlto, 
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« L'UNTTA» » 


IL Sgi:CO:\D4> “CORSO ORAIHSCI^ 


VIAGGIO DI UJN GIORNALISTA ITALIANO NELL’ORIENTE SOVIETICO 

* “ » 


Storia del RisoMinicnto Incontro con la Siberia 


nelle stuoie di partito 


Al' #*tro re Mia»*nfi9ii - C/iirt sin*opot*zioiHiiamente vìmhìu - Mi cineÈtuHof^vafo e 

VolJìchìa - tialzo ilaUu i^à^elstovin aHa società socialisUt^ - M^e ‘‘mowlffr/ue rf’oi’o.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTb 


JL ^ MOSCA (dt ritorno dalla Si- 

~ —» btrui), ottobre. — Il pismo in¬ 

contro con 1 a Sibcri.i lo ebbi 

I brevi corsi preparati per ancora esistevano nei prece* Potrebbero poriarlo a una si- quando mi trovai a faccia a fac- 

le nostre stuoie di Partito denti e anche nell’insegna- mile conclusione il tono pia- co*' l’Ob a barnaul. Volta- 
(qnelle scuole che si svolgono mento stesso delle nostre no ed elementare del raccon- l'angolo di una strada mezza 
nelle cellule e nelle sezioni e scuole di Partito. Quello, cioè, to, la brevità del corso; la campagnola c mezza cittadina, 
che hanno visto decine di mi- d’insegnare i princìpi del esclusione di mille fatti e di *1 fiume mi apparve nelle .sue 
gliaia di alunni) hanno avuto, marxismo in modo un po’ mille problemi. Eppure sba- proporzioni uti po’ difformi; 
com’ò noto, un glande siicces* dottrinano, ‘-cn/a vederne i glicrehbe. Perchè non si ren- come un grasso organismo !in- 
so. Credo che nemmeno i nor* legami (di derivazione e di derebbe conto che la diffu- fatico, i’Ob a migliaia di chilo- 
mali testi scolastici possano contiasto) con gli altri movi- sionc <li massa dei princìpi del metri dalla foce gi.\ m appiu- 
vantare una tiratura così alta menti della cultura europea, marxismo-leninismo e della c si spande ne'Ia pianura, 
e una diffusione cosi rapida, e soprattutto senza vederne loro applicazione alla storia smisuratamente largo, tliluden- 
Tuttavia non c’è bisogno di la posizione c il significato del nostro Pac=:o e niraiialisì do fra i suoi br.icci iniincnsi 
essere profeti per prevedere nella storia e nella cultura della .situazione politica at- banchi di sabbia. .Minuscob ap- 
iin successo ancora più gran- italiana. E, di conseguenza, tuale, non ha niente a che ve- paiono dalla riva 1 batte!!! c 
de per il più recente di (|ac- quello di insegnare la storia dere con la divulgazione tra le chiatte che ne increspano !a 
sti corsi, il secondo Corso tlel movimento operaio e dei il popolo di una parte degli corrente quando questa lia già 
Gramsci O» uscito alcune set- suoi partiti come una storia elenienti del sapere, croce e preso il lentissimo ritmo di tut- 
iimauc or sono. a sè stante, che abbia legami delizia dei nostri padri posi- te le acque tiuenti nel basso- 

II secondo Corso Gramsci è ‘'Ol<' indiretti con quella ge- tivisti. Questa volta non si piano sibcriano. La st.v/ionc fln- 
nn compendio della storia dì neralc del nostro Paese. In tratta di accrescere in modo viale è un secchio edificio sen- 
Ttalia dai primi moli risorgi- modo il marxismo e il caotico e disorganico il nume- za pretese, animato come tutti 
mentali al fascismo c alle ieg- movimento operaio, lungi dal- ro di nozioni nel cervello dei » luoghi del suo genere nelle ter¬ 
gi eccezionali: viene, cioè, in- l’apparire relemenlo determi- singoli cittadini, ma di por- jfe rubici in.i l|lioÌIjl òcììsu-I 
contro aH’e.sigeuza assai sen- nanfe della storia e della cui- tare milioni e milioni di no- zionc di spazio, quella ponieri- 
iita nel Partito e fuori di un fnra europea e italiana del- mini a sostituire una visione diana sonnolenza, quelle misure 
lesto elementare di storia del l’ultimo secolo, rischiavano di mitica della realtà e della inusuali, quel movimento pigro 
nostro Risorgimento non ispi- presentarsi come un recinto storia con una concezione ra- e quei colori senz.a fiamma er.a- 
rato da principii sabaadi o chiuso e delimitato, sen- zinnale e dialettica. Dove ha no per me la prima immagine 
fascisti. Le fonti principali za porte c senza finestre, e fallito il pensiero laico tradi- della natura siberiana, non so 
sono proprio gli appunti dei quindi un po’ astratto e ri- zinnale (per i suoi evidenti li- se perchè rispondevano maggior- 
Quaderni di Gramsci; solo» stretto. Questa volta invece miti di classe), non riuscendo mente agli schemi della fama- 


.pe - :::: 


y ,1 ■ Jk 

A1É*C'^ 1 

f* 


fi y 


P 

I • AlCiCA 


u 




Il 






N 


•ra45<w* ' /I < ' ' ' 

fi ' \ 




\ M o 

I 


M G o 


«.>* 

^ /■ 


«he quei giudizi frammentari ci troviamo di fronte al ten- tnai a divenire concezione ge- sia o perche li .sentivo per la molto ancora ^ 

e talvolta appena accennati tafivo, mi pare riuscito, di ncrale del mondo delle grandi prima volta diversi da qualsia- EAsìa per fare una conoscenza sio paese, c >50 è purtroppo ca- ne boscose e multicolori appo/.-,Urali cd eravamo entrati in Asia f^ta: occorre oij.ndarc terre, sca- 
!iOno stati calati nella narra- guardare le vicende del no- masse, non fallisce il pensiero si paesaggio europeo, non csclu- così soinmaria? Sono quest: gli pace di annii!!arti tutta la sedu- /amenti d: terra colcosiana, ma che era già notte. Di città anti- vare canili, erigere centra i, trac- 
zione degli avvenimenti prin- Paese dal punto di vista marxista che proprio dalla sua si quelli russi. scherzi che eoinbina l'aereo. Mez- zione di un viaggio. Av'cvanio poi loscurità ci .ivcva sorprc- clic e celebri come Kasan, ope- ciarc strade, costruire altre ca- 

cipali c sono stati sviluppati del rnarxismo e della classe capacità <li penetrare nelle Lra perù proprio necessario zo di comunicazione ideale per lasciato Mosca alte due del po- so prima ancora che si profilas- rose di nuova vita industriale altre tabbnclic, a.tre mime- 
in un discorso organico. In tal operaia, di vedere, cioè, il grandi masse trae la confer- arrivare sino a! cuore stesso del- le impressionanti distanze ili que- meriggio, av-evamo sorvolato zo- scro all’orizzonte le gobbe degli come Svcrdlovsk, lontane e un a tre scuo e. realtà tutto 


degli Aitai che f.i capo a Bir- 
naul, fu sino alla trae cel di¬ 
ciannovesimo secolo proprietà 
personale degli zar. Che co^i 
questo significaisc di miseria no.i 
occorre raccontarlo. Ma tanto p.ù 
ardito appare oggi ciò che di 
nuovo è sorto, s*a esso officina 
o teatro, moderno palazzo in 
muratura o nuova linea di tra¬ 
sporto. 

Per siiiteti//are questo bal/o 
dalla preistoria alla odierna real¬ 
tà socialista, citte e statìstiche 
eloquenti non mancano: vi era¬ 
no 47 mila scolari e oegi ve na 
sono 380 mila, non v’erano uni¬ 
versitari e oggi ve ne sono 20 
mil.i, non v’erano coacri e oggi 
ne c isiono tre, non si sapeva 
che cosa fosse un club e oggi 
toie sono sorti circ.i diiemija (cioè 
[quasi ovunque). .Ma i numeri 
rischi ano, come al solito, tia 
una pine di far credere che rut¬ 
to s;a ornili risolto — i! che 
non è il casO — e JalTaltra di 
far perdere di vista il tonaca 
lavoro umilio nascosto dietro 
ognuna di quelle unità che la 
statistica addiziona con impar¬ 
ziale indifferenza. Col realismo 
che gli è proprio, il sovietico 
davanti a quelle cifre vi dirà 
invece che molto si è fatto, mi 
molto ancora resta ila fare e si 
farà: occorre alissndare terre, sca¬ 
vare canali, erigere centrai, trac¬ 
ciare strade, costruire altre ca- 


modo mentre nel libro 


marxismo c il movimento ope- ma della giustezza e validità .•.••nitnniiiinmumimim . .amili. . . I’” Lintasticlie come 


Gramsci sul Ri.<;nrgimento essìl mio calati e fusi in qnelleldelle sue posizioni. Così que- 


viccnde e in quella storia 


rimangono oscuri e di diffici- vicende e in quella storia. sto corso non è un’opera di 
le lettura per chi non sìa già divulgazione: perchè anche 

uno specialista, qui vengono esso a una visione mitica del 

facilmente compresi e assimi- Risorgimento, che è quella 

lati dal lettore insieme eoa la InRne il pregio della chia- imperante nei cervelli dei più 
cronaca dei singoli fatti. Il rezza deiresposizionc, della nonostante gli sforzi di al- 
corso si svolge in quattro le- giusta divisione delle varie le- recenti studiosi, eostitui- 

/ioni: la prima fa perno in- zioni, dell’accortezza pedago- sce una visione scientifica, di 
torno all’insurrezione del '4*8, gica dei questionari, dei som* das.se, in cui t mentre appaio- 
ginsfamentc vista come un mari e cosi via; frutto eviden- no chiari i limiti impasti dal- 
momento chiavo del nostro temente di una esperienza borghesia capitalistica ita- 
Risorgimenlo, il momento in pluriennale e assai proficua. Rana al Risorgimento, appa- 
«iii intervepgouo nella lotta Così il Corso Gramsci è ac- firà confermata la necessità, 
le masse popolari (guidate, cessibile a tutti e utile a tut- P®*" R progresso d'Italia, che 
.s’intende, dalla borghesia), il ti. Esso, com’è scritto nella nuova classe diripnte.la 
momento inciti— nonostante prefazione, <serve a rior^- classe operaia, sia alla testa 
la vittoria militare — il «iste- nate le idee dello studioso del nazione >. Storia mili- 

ina politico della Santa Al- Risorgimento, a guidarlo per tante, quindi, in cui il pas- 
leanza e i principi su cui si un esame più approfondito e sato^ confluisce nel presente; 
basava appaiono definitiva- pifi ricco, serve al compagno volume da cui ogni comuni- 
mcnle liquidali, il momento in dirigente completamente di- sta e ogni dem^ratico potrà! 
cui la borghesia italiana, .«pa- giuno di nozioni storiche sul trarre nuovo alimento per le 
ventata dalle possìbili conse- passato del nostro Paese, ser- convinzioni e por la sua 
guenze della sua stessa rivo- ve aU’iusegnamenio delle no- 

luzione, decide di cambiare «ire scuole di Partito e allo SALINARI 

strada e di raggiungere l’iinilù istruttore dei nostri groppi di "77.“^“ 

evitando il piu possibile la studio dei Brevi Corsi >. sci: - Dalie lotte popolari per iì 

mobilitazione tiene mas«,e. La ultima osservazione.) *1®' lavo- 


UNA MANIFESTA ZIONE DI CULTURA VIVA A CATAN IA PER L’UNITA’ 

Festa di popolo e d’’arte 

davanti airantico Castello 


po’ iaiuasticlie come Onisk, ave- quello che si e già creato ne- 
vanio intravisto soltanto gli ae- appare al v’dtatore .at- 

roporti con qualche volto asson- tento come la premessa ni una 
nato ali inserviente, i profili de- «uova imminente avanzata. 


[gli apparecchi c il pubblico mol¬ 
to alla buona delle lince aeree 
Isovietiilic: poi qualche distC'ii 
Idi luci, qualche vaga figura di 


Un immenso tesoro 

Sarà interessante tener d’oc¬ 
chio nei prossimi anni l’evoiu- 


edificio nel buio c i! nastro di ^ìonc di questa importante zona 


m un fiume — l’tni'C — che .10- ocjident.aie. A;:ai 

pena si staccava per la sua Iti- significa ..montagne d’oro»: e 
centez./a dal nero della notte un nome che nella no>tra me- 
M • M m Di buon mattino eravamo sce- moria spesso si 'ega alle p.ù m.- 

V m ■* baroaul, dopo .aver fatto tiehe immagini ueil’Asia, cosi 

Ly MJWM ^ m.mW saltare ai nostri orologi le quat- come Ì!icenu.inicnte le fabbri- 

tro ore di diffcrcnz.i col tempo cammo sui libri di viaggi e sui 
------ di Mosca clic l’aereo aveva jn- banchi di scuola. Questa terra 

Tradizionale spregiudicatezza defrii anihieiiti intellettuali cittadini — Un film di Luigi "/L"*otari!>° InTuTo lart" u*s'c?e^za soaScaju'^? 

Zampa su soggetto di Braiicati — La esposizione di pittura e un contrasto interessante Come tutte le città siberiane, viduato: giacimenti d’ogm sor- 

___cui non c mai mancato lo spa- ta di minerali, comuni c rari, 

/'o per estendersi, B.irnaul c compreso 1 oro, abbond.inza di 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE cafrtut'ic la oruogìiom dici- cittadino nella enaltazionc quello che .sperava. E.'^pnsta sproporzionaiimentc vasta Con s.ilt minerali, risene di ener- 

Cittadine: proprio alle .soglie del Musco. ; abitanti occupa ?ia idrxa che da soie cquivai- 

CATAMA, ottobie a tot a diri Uniocr.sUa di tutta Scelba. la sene A c la si- essa ha acqui.stato un xnvo- un’arca come quella dove in una ^ono a quelle di mezza Euro- 
La vita culturale di Caia- in inctUa. Alcuni uvuemnten- guorina Bomno. Veramente la lontano ma bruciante .sigili- a d’Fiirona vivrebbero al- pa, terre fertili e non .incora 

«iCT continua, .senza dubbio, a ft‘orni voce popolare invertiva i tre ficaio polemico. Nelle immen- persone, messe a cultura. Due ostacoli es- 

mantenere caratteri di più rivelato tl tono. Proprio men- fattori: « Mizzicn! Stu Cata- se sale si accumulann antiche - m^rolmn senziali hanno imnedito sinora 

spiccata vivacità ri.spetto a tre. la citta accompagnava con nìa! Serie A. Mis,s Italia e statue, viosaici. armature, co- ‘ ^ , . ' >10 loro niù intenso sfruttimentoi 

quella degli altri centri del- commosso omaggio la salma (magari di Caltagironc) an- se di grande valore e squal- f -Tingendosi quasi a n 1 p u i u o strutta^^^^^ 

l’Isola, compre.sn forse la d' Vitaliano Brancati. Luigi che u Pre.sidente du Con.sie- lidi quadri dello scorso .sero- lambire le vie del centro, tanto .a s..arsua di uomini v .a fr(.qu..n- 

stessa Palermo, secondo rati- Zampa prendeva stanza a Ca- ghiu!... ». lo; ma tutto ha assunto Varia da contcrirc ali abitato un incon- nssima siccità. Ancne ogai, su 

tica tradizione che fece, iscri- tanta per realizzarvi, con Al- delle vecchie cose che non sì fondibile fisionomia di grosso una superficie che -i avvicina a 

vere sul portone dclVAtcneo berta Sordi protagonista. Vul- Al’fJOlllClllo llllltato sa dove mettere, e che .si ten- adllaggìo: fallace impressione quella dell’Italia se.ya ic iso e. 


Ideila S.bc.'i.a occidentale. A!:ai 


CARLO SALINARI 


mobilitazione delle masse. La 


^conda lezione pone al cen- potrebbe credere s/eissa Palemio, .secondo t'an- Z«'» 

^o le due grandi figure di gj ^ij un’opera di na^ - Via dei Quattro Venti. 57 - tica tradizione che fece, iscri- tanta per Tcalt-zarvi, con Al- 

Cavonr e iii Garibaldi: iiicar- pjj,.a ^ semplice divulgazione. Rom.i. vere sul portone dclVAtcneo berto Sordi protagonista, l ul- 

nazioue la prima dell azione ' lima 

diplomatica dall’alto, la se- ....iiiiiiiii» 

t onda invece della spinta dal ',-s- tt-- t 7 *' - - "—' 

bas-o e deiriniervento popo- \, -.t , di sr 

‘ * nieltc in luce a f _ 

.senza €-<1137.10116 quanto di po- ~ , J' ' . ^ 

attribuito all’nzione " 

nuovo Stato . - ^ 


.scrneopinfura ri e 11 oj 


scomparso scrittore, dal titolo _ L,aigiuin ut no oaiiuia noi 
che da solo e un programma perfettamente comprcnidbt 
di satira eoi rosica e di miti- sappia che Cal- 

ffi.scismo: I/a:tedi axrangiar- tagirone. prima che per don 
si. Sarà la storia di un •< gal- Sturzo e Scelba. è nota tf Ca~ 

fi(l lania come il centro della 
produzione dei » contri v (in 


l’fjoilicillo llllltat«> sa dove mettere, e che .si ten- adllaggìo: tallace impressione quella deU Italia se.ya ic im e, 

gono solo perchè non .si pos- poiché Barnaul c oggi un centro s'ivono solo due milioni e mezzo 

L’arguzia della battuta non sono buttar via: polvere, si- industriale jmporc.intc, dotato di abitanti; quanto ail’acqua, che 

perfettamente comprcnsibt- icnzio. gelo di-antiche mura, già di una sua vita moderna, pure esiste in abbondanza nei 


! ’l 

I 


/À ù, ., 




lo »» t*/ie Fff^.'vcr afx ifJmu cu/nt u cliIi 

esercitare le sue viri» politi- prodiizioìie dei « ca 
che eli amutorie sotto il fa- 'buon toscano, ^ càuti 
seismo, e prosegue jioi con Una sorta di pitali), 
crescenti successi, finche una questo si ragia 

mossa falsa non lo fa cadere: .stcs.so .spirito iici 

ionie Montagna A guesti — popolari e neg 

che erano gli avrevimenii piu m^Oiiiri bi 

grossi — gli ambienti cultu- catanesi. Ma in que: 


Sulla .soglia del Castello «La .strada dove sorge la no- grandi bacini dell Ob e deH’Ir- 
ini’ecf. per tre giorni, hanno stra officina col .suo quartiere torrenn montani e ne! 

iCircolnto migliaia dì cittadi- operaio -< c: diisc i! giovane di- >otto5uo!o,^ c^^a d:ffici!.men- 

Ji? delle. Più diverse classi so- rettore del locale kombinat tessi- accessibile ed e quindi ut.'izza- 
ì. r.rI — !.. . .. .-1.T,.v. —,,rt. ..rti,. 1. One solo a orezzo di imoorranci 


buon toscano, cànteri, ossia ^ op-rai. ragazze le. - ». chiamava una vo ta h onc soio a prezzo di .mpo.ranci 

uno sorta di pitali). buona famiglia e popolane -'t camp:. .M.a ti; offic.ne ‘a'ori. .Ma la bye p..r supe.a- 

Di questo si ragionava con coi bambini in braccio. Ne adesso se nc ,ra già co.iniendo qjc>.e dittuoit.i oggi oote. 
In .sics-so spirito nei bassi dei nasceva un fervore nuovo, u.i’altra, in cui ogni reparco sa- Aulì uomini opoe.nscono le mac- 
rioni popolari e negli .svagati sconosciuto olle mostre con- ^mnde quanto i' no- 1 ^ 77 ' 

incoiiiri degli intellcttuah suete che sì tengono ari Cir- 't-abii-mento - ’ ... 


adesso se nc »ra già coicnicndo que>ie diftuoit.a oggi oote. 
un’altra, in cui ogni reparto sa- Adi uomini opoe.nscono le mac- 


catmtesi. Ma in questi piorni.\colo della stampa, nel Circolo 

o gtoietm ier> % rllS^OF.2* 


rali catane.d reapivano al so- pfutmo"nrgo,nei,%. simpatica Gal 


ili 


/ito modo, con gli infinitr con- 
rersari lungo i caffè di via 


gli arti.sti, che a Catania sono 
un bel gruppo, attivo, pieno 


icria della Botteghina: ti sen¬ 
so di una adesione, di una 


Etnea o della Villa Bellini. Wgi partecipazione popolare, e in- 

uri giuiii .SI uitcr.secnno i otu- t„tcUettuali locali si è critica, per co.si dire tma g.Ocasa 

d»:, r informazioni storiche J collettiva, alla presente, reai- 


Proprietà personale 

Accanto al nostro a’bergo •. i 
era un be' cincmatograio nuo¬ 
vo; davanti ad esso oan; m.at- 
tina -locavano i b.mbi .n a::e- 




(lìrìgcnte italìnna fino al pri- 

nio tentativo di ditialnra del ISÉ, - 

.■sanguinoso decennio lfi90-90<). y» 

F> infine la quarta 1 1 '•* 

«he prime ' v. iV-: 

guerre imperialiste in parti- 

mostra come le forze ' 7V 

della .soeieià la [ - y JBBB 

eXfI7ld!e^"uc^on?rL7^^ INGHILTERRA - Gruppi di 

• /_ 1 1 ... . -, f la minaccia del riarmo tedesco nel corso di una diinoslrazione a acarDoroujto, la ciicaaina 

ni (pena la dittatura e il fa- ^ recentemente il Congresso del Labour Party. Dopo la eonclu.sione della 

sciamo). Conferenza di Londra, rostìlità Rii estesa in lutti «U strati della popolazione britannica nei 

« ronfrontì di una possibile rinascita della Wehrmaeht ha avuto nuovo alimento, trovando 

^ espressione anche nei commenti che alle decisioni londinesi hanno riservato organi di 

Uno -lorico specialista tro- stampa esponenti di raggruppamenti politici diversi tra loro, dai conservatori ai laburisti 


I'- - - _ % wassv* a v 

ftrinatoqrajìca nuanto Varrt- y;i tre giorni la juosjra. 

i-o trioiìiii'e di Miss Italia nnimirandn i sessanta Quadri 


chine: anche per queste occor¬ 
rono, è vero, -ijov; qu,xdr; tec- 
n:c, c spec;.t!;s:;, ma questi giun¬ 
gono da altre regioni c nello ste;- 
S\> tempo si for.Tiano su! pOs:o. 
L’.xcqua p.ire sarà, non tanto 
scovati, quanto domani con un 
comp;e>'0 di opere grandi e p.c- 
^.i.c. mi ne! suo ins.eme impo¬ 
nente e taie che in redime ,ii 
iniziativi privata non sareb- 


>l,z, ,■ .lo.irllc ' 1 ^ ’" ' 3 '- “‘.g colici,-.va. olla precede rrol- •» cocmcus.c !o -«> ip.-OT.- ..Dp,; 

.d cn.- dcy,„ sebb,™ uà.... c u.. y 

ditis.sim.. con una confu.ua organizzala in occasione del Z-ZLo ^ Z"' hT ià-J -nmar r»nS, - T-a 

.sorrìdi me. cinica analisi acl pc-ctival dp/i'llnità nIVaDcrto un immagine retorica, il po- cessati, diversi punt* critici. Bar- aa.>,o par rw.yab. „ 1.3 
costume, eoa una insìstente c ‘ sto del bel S. Cristoforn del naul ha anch’ci : suoi teatri, po».-iv; .manto tavo.-sco-io 

frenetico satira della vita grande, maggioranza ^urayaggcsco Pietro Novelli, i suoi club, :1 suo parco e 1 suo ^ regione: .a v.ynanza cr>^ Kii- 

qe.r.iif'mna. cui prestavano (JcUr quali non .nvevano mai a’ctinc tele dei robusti stadi sporriv., j suoi edifici imo- '^a»», . gry,.e oaci.io c'.rben:- 

argnmi'nfo tanto la troupe Ci- visto un quadro — hanno Jii-j caianesi dcllSOO dcl-jvi e ; suo: numerosi c.int.er: d - - ^;'^ato oi. ro- 

jiematografica quanto l’arri- gjfgify j„ jrc giorni la mostra, ** ^ Rapisarda, a- nuove ca-e d’abitazione: ma so-.let.co ne.. .A-ia yen-ra e, 

i-o trionia'e di Afiss Italia nnim irnndn i sessanta Quadrij^*^^ doluto e.sscrc In i’mtenJc, : suo; vec^n. '-i rete e..i esistente ci impy- 

pre.'-'enrnta ni balcone comit- f. disegni di altrettanti pitto- ® QUi sti giovani, e megilo qn^rtieri senza lustro. L ton- j ay^- '"’Z d: comun.cazyne t: 3 - 
«fitf- come una illustre ciffn- ri rhr rnmnrer,devnr,n lutti 1 “ UUCSta folla animata, alle- tr-ictn T -3 tf* rttirkV«A . « fcrrOV C -i 


co>»*r una illustre citta- che coinprendevarìo lutti i ^ ^ irasxo iva veccmo c nuovo, che 

|di,m; latito i primi^ rovesci riugliori catanesi. da Gùiffri- U costante tipica di tutta 


delln .snundra ro.sso-blu matn- „ Comes,-da Rimini e Ro- 1 -P.Z 7 n iv ^a vita sovietica, si fa qui 

cola di sene A. quanto gli mano a Contrafaiyo, da Mil- castello ' * dell an- str-dente che altrove: d pis- 


a regione: .a vicinanza co' Ku- 
-'Da-s, grande ’oaci.io ctr’oeni- 
tero-’.ndi’str't'e creato dai po¬ 
tere soviet.co ;’e.i'.\-;a cen-ra e, 
la rete e.a esistente ci imp^r- 
tanr. ve di comun.caz.one tia- 
s'i.a!. « ferroviarie e !a po<.;- 
bil.T.à di nr>o s\ :!nppo attf»- 
nico di tutte ’e branche ce''a 
ecoromia moderna. 

1. proioeo ci questa seconda 


.scandali nazionali. Tutti que- lazzo e Russo a Consoli, ac- * che queste r-rre si sono .hi-j L proioe© ci que.-ra seconda 

sfi conrer.sari venivarm. con canto a Fascini, a Guttuso. lIOTtc SÌ Dlìl'niift sciate aile >paìie non è soitanto/'as'ormazione dee,. A ti. è eà 

umorismo del tutto involon- a Mirabella (trait-d Union dt * • * queiio della our arretratissimakonainciato: si tr.i-ta ceda con- 


E A ROMA 


TEATRO 


\. impoilanzi» 

<ìi essere Franco 


co ai.'icn ctv -'‘I ‘^cojire t.-s-t re cinema 

-uo rnate.’.''. f \:»enord). un&ggra- - 

zi&ut fanciulla (Ceciiiaj pupil- | j».,, l-irirì 

'.a di Fmneo e oggetto der.e anso- ^ luvaii 

roa© sollecltudlru di Agenore, una laploc:.a uia is, irò c.tc rana 
eccellente signorina fidanzata, di P®r fame. Mentr®. per .- 


1 . . , - , |. . * UUC.«V# VéLaiak. LTUi «il t C L i k* I..... 

tono, .snitetizzati da un foglio tutta ViniziatiyaL a I-ane davanti alla porta. Russia zarista.'ma quello di tmaha ra de' e 

ni. Tiircato. CTorDora. Mucchi., c. . , _ .1 

" ‘ ._. rs. .r-„„ ’ I von e&sa. cne sna colon.a. Turta la regione' r-H 

Omiccioh. Punjicofo. Vespt- p.rano poi la migliore garan- ■ 

S A guani (cito alla rinfusa), e a na che le porte finora ot- 

a’A^l wm decine di altri, astrattisti e tusan>ente serrate — si sfan- ~ ' 'v ^ ''tamxa 

Awii realisti, rappresentanti di tut- no aprendo, irresistibilmen- • » 

fc le correnti vive nel di- te. E il bracciante di Adra- <-< r - ' V '‘‘ìsAiIÌK 

—-- battito delVarte contempora- „o. che una settimana fa ha 

chP lur.eo .a prima guerra .-non- . jocenpafo il feudo del barone) " . * ’ . . Tj?;' 

dia:® cr.'tei'e di una certa fama. La mostra era ospitata in Spitnlcri ed ora se ne viene ’ ' 

's^prJ>*tu--o per un .suo patemi- un elegante stand eretto jp bandiere della sezione h^lBBIHBÉ^lBi^ ' » d 

co ii'r.'s ^ file prcKsttiute). moK® solerti costruttori della /esfa.jQiiq festa di Catania, l'ope- 

voiis» e.-A ir.s®rvenuta p®r far mu* avrebbe dovuto sorgere sit un, fiero la donna paziente 


.A u'.o a uno 


1 teatri romani)(Guendallna). e la r.obl-j furtareilo d’un saia 


T .-staggire al -are ^rusrztont c dialoghi. Ma non prato della Villa Bellini, ma (, audace ' i bambini prorom- 
m®. ritr.c « 0 bi-vatn; a avorazion® concia-co»«e é noto — il Questore pentì di cita Pur nel! infinitaI 


Uno -lorico specialista t'O- stampa esponenti di raggrnppamenli politici diversi ira toro, oai cuiurrv,.iu.i a. ...uu.».. . rorm. «u runa i iniziarivuj. a 1 fvccu-j teorie aavanii alla porta. 

vera si/nrameni® incertezze®_ _ ni, Turcato.Corpora, Mucchi., g pubblico con essa. Che 

Sne “ione U--- Z I Omiccioli. Pun/icoto. Vespt- p.rano poi la migliore garan- 

LE PRIME A ROMA 

re comune (come chi scrive) Mmé A A A A ^ ^ ^ correnti vive nel di- te. E il bracciante di Adra- 

Ti troverà as^ai pai pregi che --- -- battito delVarte contempora- no. che una settimana fa ha 

difetti. In primo luogo il pre- tfatuo ro icn ctv ^cou-^ i.'-.t CINEMA iche lu-r.jn .a prima guerra .-non- uea. occupato il feudo del barone 

gio rispetto agl. stessi te.sn TE^RO Vm-eV^f vgenotarun^- La ystra era ospitata in spitnleri ed ora se ne tiienc 

scola-tici delle no-tre >cuo.e fanciulla (Cccuiaj pùpu- | I.,/Ii.: 1 s.^prr.-tu'-o per un .suo potemt- «a elegante stand eretto dai g^n le bandiere della sezione 

medie, di non essere una an- | imnOl'tunZil la di Fmneo e oggetto der.e anso- *• lauii ij-r.-s ^ file prostitute), molte solerti costruttori della festa: qIj^ je.«ffj di Catania. Vope- 

da esposizione di Idtn e av- . _ -p- roa© sollecltudlru di Agenore, una l®ploc:.a «■ un is, irò c.tc rana volte e."<* intervenuta per far mu- avrebbe dovuto sorgere yu un rato fiero, la donna poìienic 

tcninienti (guerre, riforme, Gì CSS 0 rC I EQHCO eccellente signorina fidanzata, di per tam»e. Mentre, per .-.tuggire al -aj-e sj-usrztoni c dialoghi. Ma non prato della Vilfa Bellini, ma g audace j bambini prorom- 
alleanze, azioni diplomatiche. -^-.0 a uno 1 team romani (Guendallna). e la r.obl- fur^«llo d’ur. scarne, ritr.c « 0 b«-ato: a .avorazione concia- come è noto— il Questore pgnu di cita pur nelhnfinita 

insurrezioni e così via in nno a.«e^aro i battenti, e la staso- I® J^iadre di 1«; si aggiungano trovarsi in un ricco p-.a/zo sj ca. senza che il regista dei film, di Catania ha imparato lan- miseria tutti auesti .. 

1 - ’ * H virrzA ftCrtUKtA il SUO Dt«^ uoiosissiTUo T«ver«r.do e uixe tncomra con un >adro e.e^anxis- Ljoneno De Felice, tosse pie- tiCO?nUAÌ57no dol SUO collega c~fnnr% nr^cA*»#- • ?- *- 

svolgimento senza nes^, e r.e di pr^ acquea li suo pi^ stampata Istitutrice dalie tmper- s.mo. Gastone, che e tr. a-.e-. ,^nilvar..er.te avvertito, eccola di Caspie ed ha voluto f nei migliori 

senza cause), ma di saper pre- cut nbal- «lo^ahllf distrazioni. Ii tutto si di compiere un gro^o co.po -u r.uo'.o aii atiacco Le .sue forWet anche lui il suo Contri- 7 nel lavoro 

sentare quegli stessi avveni- 7 ®** f. a’e-en'àrà à compagnia conclude con un triplice mairi- danni dei proprietario della ca^a. «v>n^ calate, c è da restar -sbaior- j-nt/j ner fornire nuovo slan- questi aru«i E uno dt lo¬ 
menti in modo da essere spie- ^pnei'i - Vo’p: “'.onio- ma la trama conta qui Edmondo, un grosso flnanriere. oi-.i. sulla .«cena dei processo. . 7itn ^ vnffo«tri-ione ner Santo Marino, 

gati e giu-tificati dalla posi- ^^ro* menerdi in scerA la più reiatlvamenie; conta piuitoeto. il quale arraffa milioni armeg- quando Gastone lancia 1 Mg’tet- - / . ,, ; di onguic contadina, assesso- 

zioim e da'^li interessi fmot®. 7®-ehVe de’ © com—edie di Oscar ® conserva ancora in larga par- glande entro una variegata serie toni “ tutti comprese le guar- ^ ‘ re con,unista al comune di 

r Xe ideal ) delle clas-^i fon wl?® qué! a 'iSlemortrt t® il proprio sapore. la limpida di società Per un© «ene di equi- a;© m b r-ar.o e raccoglierli, «a- comunale che tl sin- MiVitello, si è schierato per la 

.. ’jn Ital a col tito.o' L'im- satira dei costumi della buona voci. II povero Tapioca viene ac- ei-ando a nitfandare. tirando <^°®P democristiano non si era prima volta in questa mostra 

dauientali. Daltra parte gli . ^ cfuatnaro Ernesto, «>ci<’^ britannica di fine f^io. casato dei furto ccmtr.esjo da tuo.! non .«o qua! vilipendio! m coluto assumere la refusa- mezzo agli altri artisti ita- 

aiitori del Corso sono riusciti strato reii altro L importar.- espressa in una forma Gastone e finisce 1 ;. carcere. Ed- cameriere travestito da prete, bihfa di rifiutare lui. Di con- iì„„ì con un ritratto di vec- 

ad evitare anche il pericolo ^ere'onesto. e infine m scintillante, che la nuova versio- mondo, per rlu-circ a «coprire noi. n-on <» neppure piaciuto al- sequenza la festa c la Mostra chia' contadina che non vfi- 

oppo-io: quello, cioè, di darci ^Sto L imoortanca di essere dov’è finita 1 ingente somma, roti- -a cen-ura e infine, è .scomparse d’arte si .sono dovute sposta- ourarn HifroLf^ ^ 

unrscheSa puramente idet fnTeritidTS p.acevoit^tma ;a vita tn pr.-luna voce fuori cam^ che.'liia re in piazza Casfelto Ursino. pieno dT bienne e p^pl 

logico delio sviluppo della no- role deii orlglnaie (oasato sulla Sotto la diligente regia ùi Ma - glo..e a Tapioca ne. cui quando ro..r..i5!one dei fi.m diceva. E’ una immensa piazza in Uno sosa sofferenza e insieme di 

st^a .Moria I conciti "-enera- identità fonetica tra il nome rio Ferrerò, dalla quale avrem- costui compare al processo «l pre.-'apoco. che non tutti 1 di«o- dei quartieri più popolari di infinita fiducia 

li dello -.v'iliiDDO del caoitali- ® l aggettivo eamest, che mo atteso tuttavia un più .scio!- accusa poter tornare ai suo r.esti finiscono in carcere! Catania: al centro, la mole 4 ,.-„ - ’ 

mo lu.lL « le^ntroddirion; Mgnlflca attento, zeiante. dab- to. meno compassato ritmo. gU c^ft-rievoie soggiorno dieuo le tjen.-© uueriorl commenti, ag- castello di Federico di mostra, nn- 

.Sili r bene) c quasi intraducibile Tut- attori hanno recitato con tìisin- glung.amo che la commedloia. svevia che Veruzionc del P««on, fra ful 

c ^lla sua finale involuzione ^ ^jt^ cl^ mtiaductblll sono pe- bravura Tra glt altri et è !} ® spiritosa, si giovanissimi. hanno 

nell imperialismo acquistano rò l motti di spinto. le battute Vrne^ r-» “ denaro, scopre u gioco awa.e dell interpretazione di ^ ^°-® partecipato al concorso per 

corpo e sangue nella spiega- sotttu e acute dt cut è intessu- Totò 11 quale rUà un poco it suo ** f llr "" dicono ispirato alla stessa 

zione concreta delle vane vi- to ramabiilssimo testo teatrale. Undid; Volpi, la Zop^lL Meice- La censura clericale po-ssiède personaggio di Guardie e ladri, Festa dell'Unità, del quale 

rende dei nostro Risoririmen. Efso riatta, come A noto dei- Brignone e la Masiero, pa»- una seitsibiliU che raggiunge di quella di Jean Claude Pascal solenne grazia, ospita tra risultati nincitoH Con- 

10 Questo secondo mmiTo è le slngoiari^oende che sl'svoi- P”»* svista, gli davvero tl ridicolo DlfaiU, già (Ga-’^tone) e dt Gtno Bramten t grandi masndt pietra la- jrofaffo ^ Marino a pari^e- 

fori* Tniù^ioriante ^ir! degnamente a fianco, lungo la lavorazione di questa (Edmondo). Nelle ^rt| femmi- vica il Civico Museo. riti' gii altri premi soZ an- 

«J» giovane Irrepre^blle Scene assai dlscutlbiiL di Pier f»»®. leggermente ironica, am- nlU. laterali, una sfiorita Slmo- Ebbene, anche per quanto . ' " ‘ ^ 

che eli sembra ebe con onesto_..__»_n._ , a,_, «©antatA in nn 4mn.a©inav4M nA Gfn.#.n A la f.Iaaia©a dmnanna fa an#.a#wA if uari a j orrisi tracia c a viro 
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forse il più importante. Per- 
che ei sembra che con onesto 
Corso per la prima volta si oscure ffi 


gono Ir* alcuni distinti parso- sono sian oc^iMiTnoiuc a mneu. «auuioAiuààc; ut | Kuicionuo r. porii itrmmi’® 

naggl: un giovane lireprenslbUe Scene assai dlscutlbiiL di Pier t^rs», leggermente ironica, am- nlU. laterali, una sfiorita Slmo- 


Ebbene, anche per quanto 


WS\ 


a dCMO ^ Orioni che rimangono Luigi Pizzi Accoglienze ilotl@l- Mentala in un paese itijmagtnario ne Simon e la grezioea Giovanna riguarda la mostra d’arte, il ^ 

ta SI oscure fino al termine deipuiti- me. SI replica. nei 1911 e tratta da una libro Ratit. Questore, dì Catania ha otte- 


no snperati i difetti che Imo atto (Franco), un suo acettU 


ag. sa. 'dt Umberto Notarl (uno scilttorel 


Ve f fetta contrario 


BRUNO S.ACXHETTI 


Gianna Maria Canale e Georgea Marebai in « Teodora >. 
spettacolare rievocaaiene a colori della fastosa (Torte dt 
Bisanzio c del grandi personaggi che la resero famosa nel 
mondo dcll'antiehità 
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Mercoledì 6 ottobre 1954 


L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronsàcai di Romsi 


l elefono diretto 
numero 683.869 


DOCUMENTATE RIV ELAZIONI DI NATOLI IN CONS IGLIO COMUNALE 

Spesi per l’acqpa solo 670 milioni 
di ol tre 6 miliardi In propram ma! 

La clramniaticu situazione idrica denunciata dalla Lista cittadina 
Necessità di un piano regolatore delle acque - Risposta del Sindaco 


Riapondendo olle numerose 
interrogaeioni jn-oacnt.'ite sul- 
l’ergoxnento dai compagni Na¬ 
toli e Gigliotti e dai consiglie¬ 
ri Farine, D’Andrco e Latini, 
un aocialdcmocratico, un libe¬ 
rale e un democristiano, il Sin¬ 
daco ha confermato ieri sero la 
esistenza di una vera e pro- 
jrria crùd del^ rifornimento 
idrico delle città. Per quanto 
confusa nella nebbia fittissima 
di particolari inutili c di un 
preambolo arido e stanco, lo 
risposta del Sindaco ha infetti 
clamorosamente ammesso — c 
del resto i fotti non permette¬ 
vano una scappatoia — che 
nulla, in due onni, l’Ammini- 
strozione democristinna lia rea¬ 
lizzato per venire incontro al¬ 
le necessità del rifornimento 
idrico della città, per soddisfo- 
re il fabbisogno elementare de¬ 
gli utenti vecchi c nuovi, del¬ 
le zone esistenti e in quelle 
di nuovo sviluppo. E’ apparso 
anche chiaro che nessima po¬ 
litico scria è stato adottato dal¬ 
la Giunta per lo realizzazione 
del piano tecnico-finanziorio 
1954-57 che l’ACEA ha in pro¬ 
gramma per dotare lo città de¬ 
gli impianti indispensabili al 
suo fabbisogno. 

Della risposta del .sindaco 
sui rapporti fra ACEA c 
Acqua Marcia vaio la pena 
di notare, per oggi, che in ba- 
.se e uno convenzione fro le 
due società, stipulata nel 1938, 
fu stabilito che le utenze in 
Roma sarebbero state riporti¬ 
le gradualmente fino a rag¬ 
giungere, al 1. gennaio 1942, lo 
proporzione rispettivamente del 
46 per cento oll’ACEA e del 
60 per cento all’Acqua Marcio. 
Successivamente lo ripartizio¬ 
ne doveva avvenire per lo nuo¬ 
ve utenze, attribuendo il 74 
per cento di esse oH’ACEA c 
il 26 per cento olio società 
Acqua Marcio. Mo in reoltà, 
alcune zone che dovevano es¬ 
sere trasferite all’ACEA sono 
tuttora servite dalla società 
privata. 

Le scorte dell’Acqua Marcio, 
secondo il Sindaco, sono on¬ 
date nel frattempo esaurendo¬ 
si, tanto che in una lettera al- 
l’ACEA del giugno scorso, la 
«ocictà vaticana ha invitato lo 
ACBA a rilex-are un altro 
gruppo di utenze. «Le opero- 
tioni ha detto il Sindaco — 
tono in pieno sviluppo o co¬ 
munque le portate recuperato 
dall’Acqua Marcia saranno 
sempre deU’ordine di un centi¬ 
naio di litri/secondo. E’ evi¬ 
dente — ha soggiunto Rebcc- 
chini che uno disponibilità 
cod esigua non può fronteg¬ 
giare ‘che per qualche mese 
fulteriore fabbiso^o previsto 
per -il settore'servito da essa». 

E, infatti, quolc è lo stato 
attuale dalla situazione idri¬ 
ca? Basti pensare, come abbia¬ 
mo avuto occasione di infor¬ 
mare recentemente, che solo a 
metà del eettembre scorso, so¬ 
no stati completati quei lavo¬ 
ri necessari perchè il Peschie¬ 
ra raggiungesse reflcttiva por¬ 
tata di 2000 litri al secondo. 
Ma, come è peraltro noto, il 
Peschiera deve essere portato 
alla capacità di 4000 litri al se¬ 
condo. Questi lavori, tuttavia, 
sono da dare ancora in appal¬ 
to. rfechè solo nei «prossirni 
blesi invernali» — secondo il 
Sindaco — piotrà essere recata 
e Monte Merio acqua per la 
portata di 4000 litri. 

portare l’acqua a Monte Ma¬ 
rio, però, non basta. Perchè 
l’acqua arrivi nelle case è in¬ 
fatti necessario predisporre 
tutti gli impianti di distribu¬ 
zione. Ma allo stato delle co¬ 
se, i progetti relativi devono 
es^re riesaminati dal Consi¬ 
glio dei lavori pubblici! Siamo 
quindi in situazione di stretta 
emergenza, per fronteggiare la 
«ualc FACE A costruirà, nel¬ 
l’esercizio 1954-53, «varie ope¬ 
re di distribuzione necessarie 
a fronteggiare le eventuali de¬ 
ficienze del servizio idneo, de¬ 
ficienze — ha continuato il 
Sindaco — che altrimenti an¬ 
drebbero ad aggravarsi nella 
prossima estate del 195o *. 

A cosa servono questi lavo¬ 
ri? Servono e « risolvere la 
rituazione fino e tutto il 1955» 
secondo quanto ha detto te¬ 
stualmente il Sindaco, il qua¬ 
le ha candidamente soggiunto 
che -è necessario, perciò, che 
TACEA provveda a dare at¬ 
tuazione anche a! programma 
di lavori previsti sino al 1957 ». 

E non basta, perchè al ma'- 
simo fra il I960 e il 1962 sarà 
esaurita «nebe la disponibilità 
di tutto l'acquedotto del Pe¬ 
schiera! 

La replica di Natoli airespo- 
sizione del Sindaco, ha assun¬ 
to il carattere di una docu¬ 
mentata denuncia 

Dopo aver notato che la qile- 
stione dei raparti fra ACEA 
e Acqua Marcia è stata trat¬ 
tata dal Sindaco in modo del 
tutto inadeguato c deludente, 
e dopo aver vivamente deplo¬ 
rato il fatto che, nonostante 
fosse stata promessa dal 1952, 
una vera e propria relazione 
suB^a^gomento il Sindaco non 
l’ha ancora presentala, Natoli 
ha dimostrato come di tutto il 

S rogramma delineato dal Siri¬ 
aco nel suo storico discorso 
del 30 settembre 1952, appena 
un decimo sia stato concreta¬ 
mente realizzato. 

Degli olire 6 miliardi di la¬ 
vori giudicati come indispen¬ 
sabili, solo 670 milioni sono sta¬ 
li effettivamente spesi. E son 
già passati due anni e mezzo 
dalle elezioni del maggio 1952! 
Si era promesso il raddoppio 
del Peschiera e i lavori ' non 
.«ooa ancora cominciati; si era¬ 
ri* giudicati indispensabili c 


tirgenlissimi i lavori per gli 
acquedotti Vergine, Paolo e 
Felice ma nemmeno a questi 
lavori si è dato ancora inizio. 

E’ quindi dimostrato che la 
Giunta non ha adempiuto ai 
.suoi impegni, ha soggiunto Na¬ 
toli. 11 quale ho subito dopo 
.sottolineato l’estroma necessità 
di inserire, nel programma del 
.secondo anno di mutui per 11 
miliardi da assumere in virtù 
della legge speciale, le opere 
previste dal piano tecnico-fi¬ 
nanziario dell’A.C.E.A. 

A proposito dei mùtui della 
leggina, grande sensazione ha 
prodotto nciraiila la rivelazio¬ 
ne di Natoli secondo la quale 
i mutui delia legge speciale 
correrebbero il rischio di tra¬ 
dursi in una beffa, .se fosse 
vero, come si dice, che la Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti, l’istituto 
finanziatore, non può far fron¬ 
te a richieste di mutui. Natoli 
ha concluso auspicando la for¬ 
mazione di un vero c proprio 
piano regolatore generale delle 
acquo. 

Una replica molto energica 


pagno GIGLIOTTI, il quolc ha 
ricordato come della situazione 
idrjca della città mai si sia 
seriamente discusso in Consi¬ 
glio comunale. 

11 socialdemocratico FARINA, 
pur mostrando chiaramente il 
suo pc'-'.sjmismo, come del resto 
il consigliere d.c. LA'riNI, ha 
trovato il modo di reclamare 
giustizia per l’Acqua Marcia, 
creditrice di acqua, a quanto 
sembra, verso l’ACEA. 

Il Sindaco, dal canto suo, ha 
degnamente completato la .sua 
esposizione con una breve re¬ 
plica condensata nelle parole 
finali: « Il mio programma era 
per 4 anni. Non .sono finiti. 
Attendete...». 

E infatti, attendiamo. 

Dopo le inte.rroga/ioni c do- 
po ohe il fascista Caporilli ave¬ 
va comunicato al Con.siglio di 
non far più parte del gruppo 
del MSI, il Sindaco ha CNiiltato 
In spartizione del territorio li¬ 
bero di Tric.ste. Atnio.^fcra ge¬ 
lida. Solo qualche applaizso, 
fiacco, dei democi Istiaui. Poi la 


ha anche pro*iunciato il com- seduta è stata sospe.sn 


Il Luna Park di P. Clodio 

non può più essere bioc colo 

Ormai tutto è montato e 400 lavoratori atten* 
dono - Moltissime famiglie, del resto, lo vogliono 


Abbiamo ricevuto ieri due 
lettere a proposito del Luna 
Park sull’area di piazzale Clo¬ 
dio. L'una, di un operalo, espri¬ 
me la legittima preoccupazione 
dei 400 lavoratori iinpicgatli 
nelle 53 imprese del Luna Park 
die ieri si son viste negare al- 
l’iiltirao minuto il permesso 
dalla questura e rischiano di 
dover togliere le tende prima 
ancora di avere iniziato. L’al- 
tia è di un cittadino che ci se¬ 
gnala il vivo desiderio di de¬ 
cine di famiglie abitanti nel 
quartiere c attorno al piazzale 
di vedere il parco di diverti¬ 
menti in funzione, per avere a 
portata di mano un sano svago 
con modica spesa per i pi opri 
bambini (* proprio perchè pa¬ 
ghiamo 4.5.000 lire di fìtto! »). 
Lo scrivente, il signor Romolo 
Croco, porta a testimonianza 
dello sue afTcrmazionl una pe¬ 
tizione firmata da .300 famiglie 
in favole dell’apertura del Lu¬ 
na Park e depositata in que¬ 
stura. 

Nel pubblicare lunedi la let¬ 
tera del signor Franco Marini, 
contraria nU’apertura del Luna 
Park por ragioni di quiete, già 
c.sprimevano chiaramente l’opi- 
niono che, .'c le esigenze della 
piiliblicn tranquillità dovevano 
e.'^sore tenute presenti, non si 


potevano però certo escludere 
dalla città i Luna Park, luoghi 
di sano e popolare divertimen¬ 
to. Oggi, dinanzi al desiderio 
legittimo di decine di famìglie, 
non possiamo che ribadire quel 
concetto e dobbiamo stupirci 
che la questura abbia improv¬ 
visamente negato il permesso. 
Ciò appare, infatti, allo .stato 
delle cose, non solo ingiustifi¬ 
cato — dato che esi.stono per¬ 
fino delle petizioni in favore 
del Luna Park — ma anche as¬ 
sai tardivo, perche si è lasciato 
che tutto fosse montato e rifi¬ 
nito per poi mandare a mare 
ogni cosa. Non si può certo 
giuocare cosi con il lavoro di 
400 persone c i denari già sposi 
— anche per le tasse che nes¬ 
suno ha rifiutate — dalle im¬ 
preso, che forse tutto hanno 
impegnato nel Luna Park. 

La que.stura dice di attendere 
il parere della Giunta comuna¬ 
le. Occorre quindi che il Co¬ 
mune intervenga rapidamente 
c Eaggiamente, valutando tutti 
gli elementi. Si eviti di faio 
come il solito: per diio che 
«l’ordine legna > si .'conlcnta- 
no lutti e intanto il disordine 
continua a imperare in campi 
ben più decisivi tper rimanere 
sempre sul terreno delle licen¬ 
ze c delle arerà. 


LA DRAMM ATICA ODISSEA DI UN GtOVANF . FRANCESE 

Ubilacolo e omioloto nello Legione shonieni 
fogge m a viene Internato In un cempe-p ielugM 

A Parigi in cerca di laooro — Un premio d'ingaggio di 130.000 francìii mai 
corrisposio — Lo speli ro della guerra in Indocina — Da Sidi bel Abbes in II alia 


FRUTTUOSI SCAVI DI UN VALOROSO SCIENZIATO 

Tracce dell* uomo di Irenlomilo anni fa 
scoper te in ana grolla a Bagni di Tivoli 

Le caverne presso la tenuta Soavizzi - Oggetti^ utensili e ossa di animale del paleo’ 
litico superiore ■ Le migrazioni dei popoli - I lavori interrotti per mancanza di londi 


La .sera del 2.à gennaio 19.'i4 
non .sarà mai dimenticata da 
Alois Bnidauf, un ragazzo di 
19 anni, nato a Sarrelouis, nel¬ 
la Sarrc, e attualmente ospite 
del campo profughi delle Fra¬ 
schette. 

Da quella sera, infatti, eb¬ 
bero origine tutte le vicissitu¬ 
dini che hanno reso priva di 
speranze e di prospettive la sua 
giovano vita e che egli è ve¬ 
nuto a nairare alla nostra re¬ 
dazione. 

Al centro del^ dramma di 
Alois Baldauf vi è la < Legione 
.straniera ». Egli, orfano di en¬ 
trambi i genitori, viveva a Sar¬ 
relouis insieme ad un fratello, 
minatore. Compiuti i 18 anni, 
però, decise di recarsi a Pa¬ 
rigi, per imparare un mestiere 
e rendersi indipendente. Dap¬ 
prima fu abbastanza fortuna¬ 
to; riuscì, infatti, a trovare un 
lavoro e potè vivere alcuni 
mc.si tranquillo, fiducioso nel- 
ravvenirc. Poi, disgraziatamen¬ 
te, strinse amicizia con alcuni 
giovani, che lo indussero ad 
andare in giro fino a tarda 


notte e . 1(1 uhu.siire di vino e 
di liquori e gli rienipironu la 
te.'-tii di idee poiicoloso. 

La .sera del 25 gennaio, Alois 
si recò infatti, in un locale 
nottuino con alcuni di questi 
amici c VI trascorse qualche 
ora. Si ubriacò fino a perdere 
coscienza di .se, tanto che non 
ricorda più quanto avvenne; 
sa .soltanto che rindomani mat¬ 
tina si svegliò al Centro di re¬ 
clutamento della Legione stra¬ 
niera, dove gli fu mostrato un 
foglio d’ingnggiQ da lui firmato. 

Il ragazzo avrebbe forse po¬ 
tuto tentare di discutere, di 
sciogliere quel contratto che 
non aveva avuto coscienza di 
.stipulare; ma a questo punto 
intervennero le lusinghe o le 
promesse: gli si parlò di un 
premio d’ingaggio di centocin¬ 
quantamila franchi, che gli sa¬ 
rebbe stato di lì a poco ver¬ 
sato, gli si descrisse a colori 
smaglianti Tavventurosa vita 
della « legione » e. in breve, 
ogni resistenza di Alois fu 
vinta. Egli accettò di recarsi 
nella caserma di Marsiglia, rio- 


SI E’ CONCLUSO IL PROCESSO MIOTTO 


Cinque anni di reclusinne 
aU’uoinn che feri ia maglie 


Cinque imni di reclusione 
di cui tre condonati — e un 
•anno di ricovero in una casa 
di cura sono la pena inflitta ad 
Umberto Miotto dai giudici del¬ 
la seconda sezione della Corte 
d'Assise, presieduta dal dottor 
Tangari. 

AI Miotto — che è stato rico-|j| pai* 0 I 


nosciuto colpevole di tentato 
omicidio in danno della moglie 
Arianna Botticclli e di lesioni 
gravi m danno di Gianni Giu 
stino sono state riconosciute 
le attenuanti generiche e l’at¬ 
tenuante di aver agito in stato 
di seminfermità mentale. 

NclPudirc la sentenza la 
moglie, presente in aula, ha 
abbracciato, piangendo, il ma¬ 
rito. 

Come i nostri lettori ricorde¬ 
ranno, fl verdetto di ieri con¬ 
clude un drammatico episodio 
di cronaca, accaduto a FVegenc 
nella notte del 23 aprile 1953. 
Umberto Miotto, un uomo clau- 
dicanti^. afflitto da un comples- 
o di inferiorità che lo induce¬ 
va ad e.'scrc irragionevolmente 
geloso di sua moglie, si recò 
quella notte alla pensione - La 
rondino •. dove la donna presta¬ 
va servìzio come cameriera, re¬ 
standovi a dormire la notte, e 
le ingiunse di tornare immedia¬ 
tamente a casa. Al rifiuto oppo- 
.Mo da Arianna Boticcllì, stan¬ 
ca delle reiterate ed ingiustifi¬ 
cate scenate del marito, il Miot¬ 
to tras>e di ta.-ca una pistola e 
le esplose contro -'ci colpi tre 
dei quali andarono a vuoto, 
riuscendo per fortuna a ferirla 
solo leggermente. 

Folle (i: rabbia c di Paura. .' 
mancato uxoricida fuggi poi nel 
buio della notte, scontrando.-!, 
disgraziatamente, con un altro 
dipendente della pensione, 
Gianni Giustino, che stava rien¬ 
trando in bicicletta, r sparando 
anche contro di lui alcuni col¬ 
pi di nvoltella. Fortunatamen¬ 
te pure in questo caso, i proiet¬ 
tili sfiorarono appena il malca¬ 
pitato Giustino. 

Umberto Miotto è stato di¬ 
feso dagli avvocati Ca.<!sinelli. 
D’Ovidio e Li Naso, i quali 
hanno .sostenuto cheti loro pa¬ 
trocinato era stato vinto da un 
momento di folle gelosia e che 
egli non aveva intenzione di 
uccidere il Giustino, ma volen¬ 
do soltanto fermarlo i>er impe¬ 
dirgli di andarlo a deoTinciare, 
desideraixlo costituirsi da sè ai 
Carabinieri, come in «Ifetti fa¬ 


ce. La Corte ha accolto la tesi 
della dife.-a, derubricando il 
reato nei confronti del Giusti¬ 
no da tentato omicidio in le¬ 
sioni gravi. _ 

Oggi al Polignrfico 


Oggi le marstmnze e gli 
impiegati degli stabilitnenli di 
piazza Verdi r via Gino Cap¬ 
poni del Poligrafico dello Sta¬ 
to r della Cartiera Nomcnta- 
na voteranno per le nuove 
Commissioni interne azien¬ 
dali. 

Al roto partecipano 5.tM 
las'oratori, complessis'amcntc 
ad ecreiione di un groppo di 
dipendenti, scelti tra i sim¬ 
patizzanti piò sicari della 
CGIL, spostati in altro repar¬ 
to ed rsclnsi dal voto per 
concorde decisione della di¬ 
rezione c dei sindacati della 
C.I.S.L.. deirU-I-L. e della 
C.I.S.N.AL. Il voto rigoarda 
23 seggi delle C- I. così ri¬ 
partiti; 11 dello stabilimento 
di piazza Verdi, 9 di quello 
di via Gino Capponi e 3 del¬ 
la Cartiera Nomentana. 


ve fu sottopo.slo a visita me¬ 
dica, c poi fu imbarcato pur 
Orano. Cominciò qui la vita 
dura del legionario: addestra¬ 
menti continui, disciplina fe¬ 
roce, marce interminabili, il 
tutto compensato con settanta 
franchi giornalieri di indenni¬ 
tà c con dieci sigarette. Nella 
«legione» vi erano pochissimi 
francesi, quasi tutti graduati; 
per il resto italiani e tedeschi, 
tra i quali moltissimi crimi¬ 
nali di guerra fa.scisti c nazisti 

Dopo Orano, Alois fu trasfe¬ 
rito a Sidi bel Abbes, dove 
continuò a condurre la solita 
vita: marce, addestramento mi¬ 
litare. punizioni grax'i.ssitnc ad 
ogni minima infrazione disci¬ 
plinare. Del premio d’ingaggio 
di centocinquantamila franchi 
non SI parlava più e quando 
Aloi.s chiedeva die gli si dc.sse 
quanto gli .spettava per con¬ 
tratto, i superiori gli ridevano 
in faccia. 

A giugno, poi, gli fu comu¬ 
nicato che entro 24 ore sareb¬ 
be stato imbarcato per Sai¬ 
gon, da dove avrebbe dovuto 
raggiungere il fronte indocine¬ 
se. Era troppo per Alois. come 
pure per alcuni suoi camerati. 
Egli deci.se di fuggire, insieme 
ad un giovane siciliano e ad 
un ungherese, finiti come lui 
'nella « Legione » senza sapere 
bene che cosa li attendeva. 

I tre raggiunsero facilmen¬ 
te la ’Tuntsia e qui Alois potè 
chiedere aiuto ad una sua so¬ 
rella, spo.sata con un francese 
re.sidcntc colà. Ebbe da lei una 
piccola somma di danaro e con 
quella riu.scì ad ottenere un 
imbarco clandestino su un mcr. 
cantile, che Io depositò in Si¬ 
cilia, insieme ai suoi compa¬ 
gni dì fuga. Qui i tre giovani 
.«i separarono: il siciliano tor¬ 
nò in casa dai suoi parenti, 
Tunghercsc tentò di trovare 
una via per rimpatriare c 
Alois si diresse verso la fron¬ 
tiera. sperando di riuscire a 
varcare il confine e di giun¬ 
gere in Germania, visto che 
la Francia è ormai chiusa per 
lui, « disertore ». 

Ebbe inizio così un lungo 
viaggio attraverso l’Italia, ef¬ 
fettuato con i mezzi più vari, 
ma soprattutto mediante !’« au¬ 
to-stop». A Genova, quando 
ormai il giovane francese sp^ 
rava di riuscire a varcare il 
confine, egli fu catturato dalla 
polizia che, dopo gli accerta¬ 
menti del caso, gli fece sce¬ 
gliere tra il rimpatrio c il 
campo profughi. Alois, piutto¬ 
sto che affrontare una condan¬ 
na come di.sertore, ha scelto 
il campo profughi delle Fra¬ 
schette, dove è stato indirizza¬ 
to con foglio di via. Nel pas¬ 
sare a Roma, è venuto all'Uni¬ 
tà, perchè il suo doloroso ca.'o 
zia .«erva almctiodì ammae.-nra- 
hlìca e perchè la sua disgra¬ 
zia servaa Imeno di ammaestra¬ 


mento a quanti credono dio la 
« Legione straniera » sia un pa¬ 
radiso dove ogni male della 
vita può essere dimeiilicalo. 


Misteriosa morte ‘ 
di una anziana signora 

Una aiiziaji.a signora è dece-! 
àula alle 16.45. di ieri aH’ospo. 
dalc Policlinico, per una im- 
provL’lsa peritonite; le cause 
della su.T morte però non so¬ 
no sembrate ai medici molto 
chiare c la salma è stata po¬ 
sta a di.sposizionc deH’Autorità 
Giudiziaria. La povera signo¬ 
ra .si chiamava Olga Bello, di 
54 anni, abitante in via Bue- 
cari n. 3. Ella era entrata nel 
reparto chirurgia dell’ospedale 
ieri l'altro e la sua malattìa 
era stata subito diagnosticata 
per peritonite. Oggi però, i 
medici haimo notato che la 
perforazione dell’inte.stino non 
appariva normale. 1a.«ciando. 
quindi, ogni decisione al me¬ 
dico legale. 


Abbiamo percorso trentamila 
unni di vita pietrificata jacvndo 
iCinplicCmcntc quattro puisi. 
Abbiamo percorso un cosi lun¬ 
go cammino attraverso il tem¬ 
po risalendo le set (pradinate 
dt terriccio, corrispondenti a 
stratifìcazicmi di altrettante ere 
c civiltà, aceuniulrUesi nella 
Grotta Polesini, nella quale so¬ 
no stati scoperti depositi di età 
morte, dal paleolitico supcriore 
(periodo che va da 30 mila a 
12 mila anni or sono) al neo¬ 
litico (epoca risalente ad oltre 
i mila anni ja), aJl’età del bron¬ 
zo (5 mila anni or sono), alla 
età del ferro, fino a piunpcre 
al tempo di Roma e all'epoca 
moderna (questi ultimi strati 
sono quelli che affiorano alla 
suìierficic). 

Grotta Pole.sini, a Ponte Lu¬ 
cano, presso Bagni di Tivoli, è 
una caverna dall’aspetto clas- 
.\ico. imponente, esplorata tra 
grandi difficoltà dal naturalista 
dott. Antonio M. Radmilli. 

Oggi, questo ralente studio¬ 
so, molto giovane, con i fram¬ 
menti degli oggelti raccolti nel 
cuore della grotta, è in grado 
di dimostrare — c ciò avviene 
per la prima volta, nel campo 
scientifico — come al tempo del 
palcotUico supcriore, cioè 30 
mila anni fa, l'uomo, consocia¬ 
lo in una forma embrionale di 
vita collettiva, si aggirasse per 
le .steppe c i boschi che rico 
pi irono l’Agro Romano. 

Il doti. Radmilli da quattro 
anni sta conducendo ricerche 
.sulla preistoria, su un periodo, 
cioè, che oscilla dai 30 mila ai 
12 mila anni fa. nella zona di 
Tivoli. Lo spano non ci con¬ 
sente di illustrare le varie 
c.splornrioni ientnte dal dottor 
Radmilli, alcune delle quali, 
vedi il caso delle grotte di RÌo- 
ireddo e Cnstclmadama, sospe¬ 
se per mant'unza di fondi. Ba¬ 
sti dire, che tutte queste esplo¬ 
razioni convinsero più che mai 

10 studioso che 30 mila anni 
or sono c anche più tardi, quel¬ 
le popolazioni preistoriche, 
scendendo o risalendo il corso 
dcU’AnicnC. raggiunsero rispet¬ 
tivamente il Lazio e l'Abruzzo. 
I.n zona di Acquortn costituiva 

11 passaggio obbligato di queste 
migrazioni di popol» cacciatori 
r raccoglitori (che vivevano 
cioè anche cibandosi di bacche 
c di radici), ì quali fissarono la 
loro dimora nelle grotte di 
Montecelio r nella zona palu¬ 
dosa di Bagni. 

Per suffragare queste sue in¬ 
gegnose intinn'om c per com- 
provare il suo convincimento 
che antichi.ssimamcntc l'uomo 
già viveva nell'Agro, manca¬ 
vano ancora però al doti. Rr.d- 
milli documenti concreti sulla 
presenza degli oggetti usati da¬ 
gli uomini in quell'età. 

Un fortunato giorno, risalen¬ 
do la zona daU’Aequorìa fino 
alla tenuta Scainzzi, egli rin¬ 
venne sul pianoro di onesto 
fondo alcuni manufatti del pa¬ 
leolitico supcriore: strumenti 


vari d' vietiti lavorata, usali 
dagli uomini dt 30 milc ann: 
fa. Era la riprova clamorosa 
dello sue intuizioni. 

Al limitare della tenuta, al 
riparo dt un enorme cornicio¬ 
ne dt rocce, si aprono quattro 
grotte, dove, presumibilmente, 
abitarono quelle genti preisto¬ 
riche. Anche altri studiosi a 
scienziati avevano vido quelle 
grotte, ma costatando che il 
fiume Alitene, con le periodi¬ 
che alluvioni, le colmava di 
detriti, ritenevano che nella 
preistoria esse fossero insieme 
ed inospitali, così come lo sono 
ofrgi. 

E allora? Studiando la zona, 


avere un livello più basso di 
almeno una dozzina di metri, 
come il mare era ad nn livello 
di cento metri più basso rispet¬ 
to ad oggi. Pertanto tu grotta 
doccia essere ben più alta sul 
piano. (’ al riparo dalle allu¬ 
vioni. pereto abitata. 

Superando lo scetticismo de¬ 
gli ambienti della Sovrinten¬ 
denza alle Belle Arti, il dott. 
Radmilli .si accingeva al lavo¬ 
ro e dava alle grotte ì nomi dt 
Paola, Stella, Scrtvizzi, Dino 
Poccco c Polesini. 

Quest’ultima, quella da noi 
visitata, composta di un cuni¬ 
colo di IO metri per 3, ulta da 
2 a 5 metri, nonché di una sa- 




... ' ' A. 



II dottor Radmilli al lavoro lon un aiutante nella grotta 
Polesini, dove esistono le importanti tracce 


il dott. Radmilli si accorse che 
gli archi del Ponte Lucano, co¬ 
struito dagli antichi romani. 
erano ricolmi -di acqua fino 
quasi alTorlo della curvatura 
persino m tempi di magra.. Co¬ 
me mai t romani potevano aver 
costruito un ponte sbagliando 
di ben due metri roUerza de¬ 
gli archi? Ovviamente duemila 
anni fa il letto del fiume do¬ 
veva essere più basso di due 
metri, c quindi. 20 mila o 30 
mila anni fa il fiume doveva 


U DRAMMATICA DENUNCIA DI UN BIMBO DI 4 ANNI 


UiaiìccilaijnraiasiaiTjta 

rìaHnuia la nin Iim 3 ire 


• Co:-, il giornale radio delle 
ore 15 di ieri, è stato trasmes¬ 
so .‘■ul .-aecondo programma un 
disperalo appello, ohe invita¬ 
va 1.1 cittadi.nanza a collabo- 
rare con la polizia nella ri¬ 
cerca .oi una bambina scom- 
par-.i all’uscita della scuola. 
La piccola ri'pondcv.i al no¬ 
me di Ro.s.sanà Pingiori, di 9 
anni, - abitante in \1a Foligno 
n. * 16. La .«comparsa veniva 
dichiarata affetta da mongo. 
lite e perciò minorata fi.«ica e 
psichica. 

La. piccola Rossana è'scom¬ 
parsa verso le 11 di ieri mat¬ 
tina proprio aU'uscita dell’Isti¬ 
tuto Giu.soppc De Sanctis, sito 
in via Conte Verde, sotto gli 
occhi della mamma che, come 
il solito, SI era lecata a ripren¬ 
derla. Malia marea di mamme 


e di b.imbini. davanti aU'Isti- 
tuto. la piccola perdeva di vi¬ 
sta .«ua madre r nel tentativo 
di ricercarla si allontanava 
sempre più dalla scuola fino a 
trovarsi sperduta e sola nella 
città. Intanto la mamma pre¬ 
occupata si recava al commis¬ 
sariato. perchè venissero ini¬ 
ziate le ricerche. La polizia si 
interessava, dato il caso par¬ 
ticolare, a far trasmettere un 
appello dalla radio. » 

Le ricerche approdavano ad 
un buon risultato: solo dopo 
due ore che era stato lanciato 
l’appello, la bambina è stata 
ritrovata da una donna nei 
pres«i di Piazza Vittorio e 
con.*iegnata al commissariato 
Monti. Alle, n.lo la piccola 
Rossana Pingiori ha potuto 
riabbracciare la mamma. 


''Un ragaiiacclo mi ha rapinalo 
sira ppandomi la calenìna tl*o ro>. 

La polizia indaga per accertare la veridicità del latto 


Un episodio di delinquenza, gìia. in Val d'Aosta, in cerca 


di una brutalità veramente 
sconcertante, c stato denuncia¬ 
to ieri al commi.^ariato Esqui- 
lino da due fratellini. Claudio 
e Antonio Gradella, rispettiva¬ 
mente di li e 4 anni. 

« Stav-amo passeggiando in 
via Emanuele Filiberto — ha 
raccontato Claudio Gradella — 
tenendoci per mano. Eravamo 
diretti a casa, quando un ra¬ 
gazzo di circa 14 anni, alto più 
di me, con i capelli biondi e 
gli ociAì azzurri, si ^ av’vlci- 
nato e ha cominciato a scher¬ 
zare con mio fratello Antonio ». 

Su questa premessa, l’amici¬ 
zia fra i ragazzi .ri stabiliva 
ben presto e quando il bion¬ 
dino li attirava in un portone, 
i due fratellini lo seguivano 
senza farsi pregare. A questo 
punto ;1 ragazzetto non per¬ 
deva un ì.=:tante; con un rapi¬ 
do gesto afferrava la catenina 
d’oro che il piccolo Antonio 
aveva al collo c con uno strat¬ 
tone gliela toglieva. Prima che 
i due bambini avessero il tem¬ 
pii di reagire o di chiedere 
aiuto, il biondino si era dile¬ 
gualo. Più tardi Claudio e An¬ 
tonio giungevano a casa pian¬ 
genti c disperati e narravano 
la loro disavx-entura alla mam¬ 
ma, che I; accompagnava al 
commissariato. Il commissariato 
Esquilino sta conducendo atti¬ 
ve indagini per stabilire la 
verità dei fatti narrati dai due 
que, che è la prima volta che 
que. che non è la prima volta 
che nella nostra città accado¬ 
no fatti .simili; non più tardi 
di sci mesi fa vi è stato un 
.susseguirsi pauroso di questi 
episodi, ma fino ad ora però 
mai il protagonista di simili 
gesta era stato un ragazzo di 
14 anni. 


Un disoroifMk) romano 
si uccide nei pressi di Aosta 

Privo di mezzi c di lavoro, un 
giovane prestinaio di 24 anni. 
Alfredo Giuliani da Roma, si è 
gettato oggi dal ponte S. Valen¬ 
tino, fra Chatillon e Saint Vin¬ 
cent, nei pressi di Aosta, uoci- 
dendo.ri sul greto del torrente, 
n glov’ane ha lasciato un diario 
in CUI descrive la sua odissea 
da Boflset ov* «1 trova Sa 


del lavoro che non ha potuto 
trovare. 

La salma, subito recuperata, 
è stata trasportata nella camera 
mortuaria di S- Vincent. 

Promesso Tamiimfeniametrto 
della Ilnea4kwii »0stia 

SI è riunita la commissiono in- 
ternazionaio dei trasporti e ha 
disposto che, entro due anni, 
sia ammodernata la linea, ferro¬ 
viaria Roma - Oblia Udo. 

Tale disposizione prevede che 
la linea, nel piano elatxirato a 
questo proposito, aia trasformala 
e possa tntegrarsi con la meiro- 
poutana cbe. solo In progetto, 
dovrebbe correre dalla stazione 
Termini sino alt'EUR. 

Dà la notizia un'agenzia uffi¬ 
ciosa c noi qui la registriamo 
obiettivamente. Umltandoct. sol¬ 
tanto. ad osservare che molli, 
sino ad oggi, sono stati l piani 
e :e promesse, mentre nulla dt 
concreto si è visto circa la me¬ 
tropolitana. D'altra parte iirrUo- 
rio stanziamento deciso ner In¬ 
tegrare il bilancio delia STEFER 
(60 milioni) suggerisce ulteriori 
e fon dati motivi di scetti cismo. 

la Sioniafa 
di fia Marg ina 

Un gruppo di artisti di Via 
Maigutta. d'intese con I'.\««<x:ia- 
rtone .Artistica Intemazionale e 
sotto gli auspici deU'.Assessora- 
to al Turismo, con t intendimen¬ 
to di onorare una delle strade 
artistiche più famose del mon- 
ao. bandisce per la flr.e del me¬ 
se di ottobre «la Giornata di 
Via Maigutta» con esposizione 
c vendita direttamente al pub¬ 
blico di opere dt artisti re.«idcn- 
ti in Roma. 

Sono invitati a partecipare al¬ 
la manlfectaziorie tutti gli aril- 
att leaidentl a Roma di ogni 
tendenza. 1 proprtetari di galle- 
rte e di librerie d'arte e qil as¬ 
sociati an'.Mtigtanato .Artistico 
di Via Maigutta 

Questi ultimi potranno con¬ 
tribuire alla riuscita delle ma¬ 
nifestazioni organizzando ban¬ 
chi di esposizione e di vendita 

Oli artlsTi che interdano par¬ 
tecipare alla esposizione sono 
vivamente pregati dt inviare «n- 
Ito tt 15 ee w iàe 


la non prorogabile — aU'.tsso- 
ciazlone .Artistica Intemaziona¬ 
le di via Margutta 34. due ope¬ 
re di pittura o di scultura e da 
uno a cinque disegni 
Per chiarimenti rivolgersi al- 
l'as.ses 60 rato al Turismo del 
Comune di Roma — Via Toma- 
celli 107 — icL 687314 o alla 
Associazione Artistica di Via 
Margutta n. 54 teU 67079 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Ur ge sangu e l 

li compagno Giuseppe Pietro- 
stefani. ricoverato all ospedale 
a Giovanni, reparto chirurgia 
li padig]ior.c. ha urgentissimo 
bisogno di sangue, eruppo ZE> 
HO PresCTUarsi entro Oggi allo 
o5^>eaalc. 


letta di 3 metri per 6 u dt un 
inghiottitoio, doveva suijragare 
meglio dt tutte le altre In tesi 
della presenza di vita umana 
30 mila anni (a attorno Roma. 
Infatti, gli scavi, al punto m 
cui ora sono giunti, hanno per¬ 
messo al dott. Radmilli di rac¬ 
cogliere quintali di oggetti del 
tempo: utensili, monili, cocci 
di finissime ceramiche dal dise¬ 
gno raffinato, pugnali di selce, 
rondelle di argilla per filare, 
lamette di pietra, aculei, pun¬ 
te, raschiatoi, coltelli di selce; 
oisa di Orso, cervo, jena, stam¬ 
becco, camoscio, ccc. tutti ani¬ 
mali che popolavano il Lazio 
nel periodo post-glnciale; con 
chiglie ornamentali, paste di 
ocra per dipingere ì corpi c 
fare i tatuaggi; scheletri, rac¬ 
colti in sepolture, ere. 

Si dovrebbe pensare che la 
aspettazione della Sovrinten- 
denza alle Belle Arti fosse vi¬ 
vissima per queste scoperte: 
nulla di tutto ciò; anzi, da lu¬ 
nedi (proprio quando si dove- 
i-c dar mano al materiale più 
prezioso, affossato in uno sta¬ 
gno), i lavori sono stati sospesi, 
e arrivederci al 1955. se cam¬ 
peremo! Blocco, per mancanza 
di fondi, come è successo alle 
grotte di Riofreddo e Castel- 
madama. 

Cosi, dal 1952, quando fece il 
primo .sopraluogo e la prima 
scoperta, a tutt'oggi, la Sorrin- 
tendenza alle Belle Arti non è 
riuscita ad ultimare gli scavi 
in una caverna lunga dieci me¬ 
tri e profonda due o meno. 

Prodigi di abnegazione e di 
slancio, diciamolo, ha fatto il 


Evviva la sezione 
Monti, che ha raggiun- 
to il lOOVn deirohiet. 
tivo nella sottoscrìzio. 
ne per l’Unità! 


Piccola CÈ*OÈtuca 


IL QIORNO 

— OcsL njercoiedì 6 oitoore. Ssn 
Bruno i279-86>. 11 sole sorge »Ue 
ore 6.28 e tramonta alle 17.34. 

— BoUetttno demografico. Nati: 
maschi -W, femmine 38. Morti: 
maschi 21. femmine 21. Mairòno- 
ni trascritti loo. 

— Bollettino tncteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 13.6: 
massima 24.2. 

VISIBILE E ASOOLTAS'LC 

— Cinema: Operazione Apfeìkern 
(Ambra-Jovinclìi. Esperia»: Eter¬ 
namente femmina i Ambasciatori. 
Excelsior»; Domen-.ca d’agosto 
(.Atlante); Fiamme su Varsavia 
(Aureo»; Vivere insieme (Belle 
•Arti»: Cronache d: poveri aman¬ 
ti (Colonna, In;»; Ombre rosse 
(Dona»; Seguite quest* uomo 
(Mazzini, Xuovo); I mici sei for¬ 
zati (Quadrare); Miracolo a Mi¬ 
lano (Rialto); .Allegro squadrone 
(Supercinema). 

mBElWtCC E CONFEREN9K 

-V Is.3f.B.O. (via Msrulana 248). 
Nel quadro delle celebrazioni de) 
vn eentenario della nascita dt 
Marco Polo, il prof. Otto 3 , Maen- 
chen Helfen. dell’Università di 
California, sabato 9 ottobre allo 
ore 18. terrà una conferenza sul 
tema: «La leggenda deU’albero 
secco nel libro di Marco Polo». 
MIOSTRE 

— Galleria San Marce. Si è Inau¬ 
gurata ieri la mostra del pittore 
Alfonso Amorelli. cbe rtmarrà 
■pcrta fino al 14 corrente. Ore« 
ria liVMi 19»^ 


GITE 

— .\ PicdUnfO-Ricti-Grecclo-Ca- 
scata delle Marmore con l’Eoa! 
domenica prossima. La partenza 
avverrà ake ore 7 da P.zza Ese¬ 
dra (Iato Chiesa S M, degli .An- 
geì:> ed jl rientro avrà luogo 
alle ore 20 La quota di parte¬ 
cipazione c stata fissata in L. 1130 
a persona. 

Per iscrizioni ed ulteriori infor¬ 
mazioni r.volgersi airUfficio Tu- 
ri.smo delI'EN.AL di Roma in Via 
Piemonte 68. tei. 460,©5. 

— Roma-Napoli-Pompei e ritor¬ 
no con un treno turistico delle 
FF.SS. domenica lo ottobre. La 
gita è regolata dal seguente ora- 
no: Andata, {sartenza da Roma 
Termini ore 6Ì4, arrivo a Napoli 
ore 9.20; partenza da Napoli ore 
9.30, amvo a Pompei ore 10. Ri¬ 
torno, partenza da Pompe; ore 
15.25, arrivo a Napoli ore 1535. 
partenza da Napoli ore 20.33. ar- 
nvo a Roma Termini ore 23,40. 

II prezzo del biglietto per la 
terza classe è fissato m L, 1400 
(solo viaggio in ferrovia) e lire 
2.000 (viaggio in ferrovia e 
pranzo), 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ’ 

— Per Angelo De Carlo; da un 
anonimo L. 1000; da Domenico 
Bellonl L. 500. Ringraziamo vi¬ 
vamente. 

FIERE e MERCATI 

— Domenica if ottobre c.a„ nella 
borgata Torre Gaia sarà tenuta 
la fiera autunxule di merci a 


dott. Radmilli, per tirare avan¬ 
ti con i denti: nel marzo del 
1953, con gli aiuti del Comu¬ 
ne democratico di Tivoli; nel¬ 
l'agosto dello stesso anno, get¬ 
tando nello scavo tutto il suo 
stipendio, che è di 34 mila lire 
il mese; nel maggio di questo 
anno grazie ancora agli aiuti 
del Comune di Tivoli, ad nn 
aiuto di 20 mila lire della Pi¬ 
relli, ed alle prestazioni dei Vi¬ 
gili del Fuoco (li Tivoli, chr 
hanno ceduto mia pompa, non¬ 
ché grazie ad un fondo di 2(H\ 
mila lire, finalm<mte strappato 
alla Sovrintendenza. 

Oggi, esauriti j mezzi, .sono 
.stati .sospe.ù t lavori. E" dav¬ 
vero madornale il fatto che non 
si pos.sa stabilire se i nostri 
antenati m'oc.'isero qui atiorno 
a Roma 30 mila anni fa, solo 
perchè non si trovano 500 mila 
lire per ultimare le esjdora- 
2 ioni. 

Tanto, questi signori curano 
il culturame! 

RICCARDO MARIANI 


la CG.I.L. vittoriosa 
nelle elezioni alFACl 

Si sono .svolle le votazioni per 
reiezione dei rapprcsentanta 
nella C. I del personale dello 
Automobile Club Roma. 

Su 153 votanti la lista unita¬ 
ria della CGIL ha avuto 107 vo¬ 
ti mentre quella della CISL ne 
ha avuti 36 

I seggi, pertanto, sono stati 
co,-<l ripartiti: CGIL heg«;i 4 
CISL seggi 1. 


Manifestazioni 
del Mese 

Domani: Latino Matronìo: 

or* 20:‘conferenza sul V Anni¬ 
versario della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese (Manacorda); Mon¬ 
ti, ere 20: conferenza sul tema 
«Attualità di G. Belli» (A. Trem- 
badori); Porto Fluviale, ore 20: 
dibattito sul «Quaderno dell’at¬ 
tivista» (Sergio Mioueci); Tibur- 
tino, ore 17,30: festa della ea|- 
lula «Fiorentini» (Franco Ra- 
parelii). 


COWOCAZIONI 


I 


Partito 

Tojltltgrtiftnici* 4; 

f,'ù «i;-' n.*a 16 .n Fclrtriiioe'’. 

V<reit«ri ustslinH: C«aiUt4 4ì t«;- 
:,3V i.5-r j!!*» <«••» 17.‘li) ia 
foligriiici: f-n tit: ibiU 

• - (• i<'l < (ì.rttai!” •rital.J • 

•ì..Kta ili- 1' a Koj'rii'rts**. 

Otprizluri: Oar.iil" .1: lO-rir'ató d, 
ma. o:r !'• :a L Inii.-iaf. 

Barbuti: • 'ìrn.u’a «li «•OT.’at; dui 
n. j"o t.rc .1) in Fcl'racoz.'. 

Tolte le sciisai cke ieri aos kian; 
ritiralo oatcTiale slimpi pitiiao la 
gioToata io Feieraziaoe. 

Sindacali 

Melillurgiti: Qa'«ij ‘-■i i'.U 
IS.-Si :,an...nw> d.--! fi-..-n;ta(> D.t;ì1:v3 

io 

£dili: n.ij. a ’.■» o'o l'» r «vnTOtdli 
.! OiD.talli 1* : •;■.«(> •!* !i FILEt p:4- 
Tir.'' i!» .1 

Domani 7 ottobre, è 

.'.sii<'a;,' d-ji. tM .:. r»r.-:a‘.i,. CfiH'n- 
; 5-: .? f-d». Pnraoa» ?»* 

; TfT.V J>: Om:Ta*: 

Io ir. n. o ;o:t: gli olthvv:. 

Tallii t m»goar. (isp. alio s*a 

c.ì dfc'.ii Cant'-ra c--! laivio, a« 

-oojbVa «r; liT.-irat'i.-: d»l 

Operai lUiali; Qo-'s'a eora. ne: 1 >-41. 
d-iii Fe-Jfrai:'', 2 e d«jl; su'al:. toai.g'.i»" 
pr.-.visfta;* doK» Sialo. 


Radio e T.V. 

raOGBJUDU StZmUB — 7. 8, 

ir 14. 20.y>. 23.15: G'jo:b*!1 ni'» 
11.15: Jloiira per ìasii — 13: Cos- 
w;»az'.tw — 12,13: 0r-'fc«et:4 Sa- 
V3Ì — II.!.!-;!.?*): (Til è di «cesa? 
l<ì.25: del tempo par 1 

pestate:: — 17: Orcàsstr» Ferrari 

r3.-e>;u ;a!o.-BaiÌMa!« Go- 
c’..e’.3!) )larf,«i — 13,45: Orcbesva 
V:3'. — I9.:S): Cista fUrol Daeell 
19.45: .V‘;w''t; e oomes’i ài riti 
I;asa — 20; )ls$.ca kg-jiza - Ksgll 
•.l'trviUi c-maa-cat: T'.aMterciall — 
21; Li gaairigl.a - S'-agVre lir.’’4 
drlia Ra5;4‘-’'!oT-.5:ow • ^.^* 

stia » — 22.15: L'as;!!» de’J» E«- 
5:31 — 25.15: al Farlases'o - 

Mae >4 da ba'i-» — 2i: U.TZS» loi.*'#. 

SKXNDO nOGMJOU — 9; U 
f'orio e il tempo — tO-ll: Ose- 
t filai; da taili i! toesda — 
ftr.x^tra Fragra — 13.30: (ìi»r- 
cs'» tai . - cv-sa '.1 Qaistftto 4rt 
«ir Paam — 11: Il f-njtZ'-rct» - 
L;“a:i. - 'hjjVi raftznlti 
r.rn33.'i'. r, xT*Z(:i". — I424<*: L 
cj-'iìSa-, — -.V; frorstis -ad* - 
* FoiKcce 

pa.-.-i'e d'lui.a — 1.52»: Oreiestr» 
— ;ó: Terra pajiea — 

!7; U'>rx d»!r« 9 c.»tta «No. ti, 
.Viscfe • — IS: fi'.oraals *adl« * 
V’.> « la «1 «riestra — 

Lcci-.o Zsc.-'t'r: « !x ria eài- 
ttrra — l‘».l5: Baca ci.sfiree « sai 
fz-e-ca» — to.»: Ta«r^a - X«?:s 
cjka»*»ra!5 — 
2'». Eid "eera — 202?): La gudfi- 
g'.a - Vas ITsri — 21: 

— 21.4-5: .trarrò SUa- 

ivTis; « !a «sa enbeun . CTtaz* 
fi e — 22.1-': Vet'-Aia ba!’»‘a 
Dama C.sks — 2-1-23 30; Si- 
- t ivi «p«a'». 

TQzo noauBu — ;0: 

ca :a s.— 29..»: Le 5»- 
•«^Tsa — 20: V'sdicaiare 
».’..5; CweT'.v é: *711 f*Tl — ?l: 
r. f.mvia'-» -Vi Tmr'. — 21.30: b« 
PccAir: (JV) — 21.1'); D-iiogi; d. 

Uepa-i. — 22: Z’Ar.a dells iris- 
raf-c.i — 21 : fi Ti'so. 

TEIXnnOSS — frir» *3^ 
d’Pal.a — 17.30; Le 
T7 d*; ca 5 iia; — iS.li: PÌTaAiiczi 
-r — T^'^eg-'sraal» — 

S'. - li bi'v:» deTAr-iose (FSm» 

22.35; ?e»h'-a tsì»p«e*!e 


CONCORSI 

FE RBOVlà RI 

COMUNICATO 
Coloro i quali hanno praaen- 
tato domanda di i»rtecìpazior.e 
ai Concorsi banditi eon i« Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 207. sono prr- 
gati di presentarsi in questo 
ufficio, per urgenti comunica¬ 
zioni, dalie 17 alle 18: 

DIVISIONE CONCOmSI 
VIA CAMPANIA, CS 

della Scuola prolfiMìoiuft letu 
roviarù. 
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« L’UNITA» « 


GLM AVVEXiMElVTi SPORTMVi GLI SPETTACOLI 


LA (RANDE MANIFESTAZIONE DELlll.I.S.r. 



mia di soigiu 

sulla Rassegna laoiminlle 


• Anche qìiest’unno In 
Rassegna sportiva femmi¬ 
nile. che VUISP con tanto 
entusiasmo c passione ha 
organizzato, raccoglierà at¬ 
torno a sé migliaia di ra¬ 
gazze e centinaia tii atie- 
te ». Questo è quanto ci ha 
detto il prof. Sotgiu,*^presi- 
dente dell'UISP. nel corso 
di una nostra breve inter¬ 
vista. « La quarta rassegna 
femminile — ha soggiunto 
il prof. Sotgiu — vorrà e 
dovrà essere ancora una 
volta, rosi come è ticì suoi 
stessi intendimenti, il pun¬ 
to di incontro delle ragaz¬ 
ze italiane che desiderano 
fare lo sport e nel senso 
agonistico c nef senso ri¬ 
creativo, vorrà essere so¬ 
pralutto ancora una volta 
una spinta poderosa, affin¬ 
chè anche lo sport femmi¬ 
nile III Italia cosi trascura¬ 
to, possa avere in un non 



V.-J, 



n prof. SOTGIU 


lontano domani uno svilup¬ 
po degno di tale nome ». 

«Pensa, prof. Sotgiu, ihe 
hi Rassegna femmin.le pos¬ 
sa essere in grado (ìi of¬ 
frire alle ragazze la via per 
ur.a camera spoi h\ a? >. 

« Io penso di si. A'on de¬ 
ve sembrare esagerata la 
mia affermazione, ma pen¬ 
so che la Rassegna potreb¬ 
be dare a molte nostre 
atlete delle soddisfazioni 
per CUI l'incoraggiamento 
a perseverare che ne deri¬ 
va, logicomcnte potrò in¬ 
durre molte nostre ragazze 
a continuare nella via in¬ 
trapresa e arrivare non 
molto tardi a delle affer¬ 
mazioni anche in campo 
nazionale. Conoscendo il 
naturale entusiasmo delle 
nostre giovani, sono sicuro 
che esse daranno vita ad 
una Rassegna agonistica¬ 
mente bella e come tale 
con dei risultati che per noi 
possono essere considerati 
più cJic soddis/ncenti. Alo 
bisogna considerare la Ras¬ 
segna anche dal lato ii- 
crentivo, e non solo da 
quello sportivo. La Rasse¬ 
gna dà modo alle ragazze 
di incontrarsi, di conoscer¬ 
si. Sopratutto dà modo al¬ 
le stesse di offrire a tutti 
■un snpgio dello loro pos&i- 
bilità specialmente nel cam¬ 
po dei balletti, dei saggi 
ginnici, del folclore. Ed è 
proprio questa la nota di 
colore che contraddistingue 
la nostra rassegna femmi¬ 
nile, che sarà uno dei fat¬ 
tori che certamente contri¬ 
buiranno alla completa riu¬ 
scita della manifestazione ». 

« Pen.sa che si potrebbero 
inciementare ancoia di più 
quc.ste manifestazioni a ca¬ 
rattere femminile? -. 

<r Senza dubbio sono del 
parere che se si potranno 
incrementare gli incontri 
.sportivi tra le ragazze non 
solo faremo opera di pro¬ 
selitismo tra le nostre gio- 
ì-ani, ma assicuTeremo allo 
sport nazionale una solida 
fonte di atleta che andran¬ 
no ad alimentare le nostre 
Federazióni sportive. Dato 
che il nostro compito è 
proprio quello di dare allo 
sport nazionale le nostre 
forze migliori, penso che 
propagandando sempre di 
più lo sport tra le ragazze, 
altro non avremo fallo se 
non il nostro dovere ». 


TUTTO DA RIDERE (0 DA P I ANGERE) NEL MONDO DEL CICLISMO ITALIANO 

L'U.V.I. sconfessa la C.A.D. 

ed abroga le punizioni ai ««girini»» 

La decisione ù stata presa ieri dalla Giunta d'urgenza ~ Come si è sooìlo f in¬ 
terrogatorio degli imputati • — Guerra aperta nelle alle sfere deirU.ì^.l.c' 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 5. — Sì, ‘ pro¬ 
prio il caso di darsi un piz¬ 
zicotto per sentir se si è sve¬ 
gli o se .si .sogna. 

Ma leggete, prego. 

«La Giunta ti’urgenza, 
esaminati i ricorsi relativi 
alle punizioni inflitte dalla 
CAD per i fatti avvenuti du¬ 
rante lo .svolgimento del 
XXXVII Giro d’Italia, e in¬ 
terrogali gli interessati pre¬ 
senti, constatato che l'e.sume 
di alcune infrazioni commes¬ 
se dai puniti, in base all'ar¬ 
ticolo 60 del R. O., non è 
competenza della C.ÀD, per¬ 
che non previste dall’artico¬ 
lo 13 dello stesso R. O., co¬ 
statato che nell’c.samc di al¬ 
tre ru/rnziom di .sua compc- 
tenza la CAD non ha tenuto 
presente quanto disposto 
dall’articolo 63 del R. O. de¬ 
libera: 

a) di annullare le decisio¬ 
ni della Commissione di ap¬ 
pello c disciplina, inviando 
per le rispettive competenze 
olla CTS c nlln CAD stessa 


le pratiche per il loro riesa¬ 
me affinchè venga seguita In 
vrocednra regolamen tare ; 

b) di sospendere con de¬ 
correnza immediata le pu¬ 
nizioni a suo tempo inflitte ». 

Siete svegli? Il comuni¬ 
cato della Giunta d’urgen/a 
delI’UVI è una rcaltii; con la 
morto nel cuore, Rodoni, Sa¬ 
la. Ghetti e Magnani l’Iianno 
dato alla stampa alle ore Id 
e :10 di oggi. Il comunicato 
è stato lotto da Ma.gnani. il 
.segretario; Rodom, Sala e 
Ghetti ascoltavano; Hodoni 
era pallido, preoccupalo. 
Sconfe.ssando la C.*\D. Rodo- 
ni sa che, ora, ci .sarà una 
violenta guerra m famiglia. 

Se gli « avvocati . della 
CAD hanno un po’ di dignità 
devono rassegnare le dimis¬ 
sioni. Hanno dimostrato que¬ 
sti « avvocati delle i-atise 
perse . di non saper nemme¬ 
no applicare la loro legge: 
tra Paltro infatti il 


sente quanto disposto dal¬ 
l’articolo 63 del R. O. ». 

Sono queste cose che i a - 
pitano .soltanto nelTllVI; sn- 
no coso, cioè, che capitano m 
un mondo dove, spesso e vo¬ 
lentieri della legge <i si 
prende giuoco. 

L’avv. Amhrosmi s’e dife¬ 
so e ha dife.so il suo giorna¬ 
le: La Gazzetta dello Sport. 
Ila detto Amhrosim ilio le 
sue colpe (.se mai lui c il 
suo giornale hanno colpe) 
dovevano e.sseie giudicate 
dalla CTS c non dalla C.‘\D. 
Giusto; e ciré giusto lia ilo- 
vuto darne atto anche la 
Giunta d’urgenza. Così .Am- 
hrosini ha smontato li castel- 


dicono che erano stunclii, che 
non ce la facevano a cammi¬ 
nare. D’altra parte l’inchie¬ 
sta della CAD è durata più 
di tre mesi; strìngi stringi 
però, poco s’è saputo. La di¬ 
fesa di Monti per incarico 
ricevuto e di Cinelli: « Mon¬ 
ti non ha dichiarato che l’or¬ 
dine (il passaggio sul Passo 
del Tonale e sul Passo del 
Bernina era stato previsto ». 

Foniiira. 11 processo a For 
naia continua perché « fuori 
gara • bruciato com’era dai 
fulmini della CAD, s’i; lan¬ 
ciato nel Gran Premio delle 
Nazioni di Parigi. Parole di 
fuoco sono uscito dalla boc¬ 
ca di Girardengo, che ha 
clucsto di rendere nota la 


comun 

cato della Giunta d’urgen/a idi restare aggrappata 


lo delle accu.si*. zXllora lai, ,, , , , , . 

Giunta d’urgenza s’è sentita | ^*1 ,pi‘ote.sta da lui 

mancare la terra di sotto 'Ha. Gli e costata sei mesi 
piedi. Perciò, com’è sua ahi-;*. ''Quahlica. ina soprattutto 
tudiiic, è corsa ai riparr , ^'"'ardengo ci liiAìe a far sa- 

Giunta d’urgen/a non ila esi- i foie ilio non ci sono 

tato a buttare a mare la^ ‘ « seandali 
Cz\D dcll’avv. Broflerio pur 1 *a^*^*’P'’*‘'■‘'S'o 


dice: « ... iiell’e.siinie di altre 
infrazioni di sua competenza 
la CAD non lui leiiulo prc- 


ni di prestigio, di correttez- 


IN VISTA DEI DIFFICILI IN CONTRI DI DOMENICA 

Intensa preparazione 

nella Roma e nella Lazio 


I.a Bonia c la l.azin barino ri¬ 
preso ieri la loro preparazione 
in vista dei ditfirili incoiiln (he 
domenica pros.sinia le vedranno 
rispeltivamentc irupcgiiatc con¬ 
tro il Bologna c contro l'Atalan- 
la. Mister Cancr ha fatto dispu¬ 
tare una partitella durata, tutto 
d'un fiato, altre HO minuti, fra 
due sriuadrc di quindici uomini 
riascutia. Ecco le /orrnazioni al¬ 
lineale: 

SQU.ADRA C.ulU, Teismi. .\1- 
liaiii. Stucchi. Cnrdaroiil. Tubu- 
ro (li iKilogneso ospite delia Ro¬ 
ma). BertirccelU. Giuliano. Pun- 
(loifìni. Ohlggia. EUanl. Carvci-, 
Borloletlo. Celio. Cavazzutl. 

SQUADRA B: PlanCastelIi. MO- 
rablto. Loal. Betello, Stefanelli, 
pellegrini. Cìalosslni, Muz.I. S«n- 
dn. Ouurneccl. Beltrundl. Zecca. 
Cerri. Cirnpaneiii. Boscolo, N.wrs 

Ita 1 Ulto la squadra A per 5 
reti a zero, ma fra i due seti ir- 


DAVANTr A NOVANTAMILA MOSCOVITI 


Brillante vittoria della Dinamo 
che supera rArsenal per 5 a 0 

I sovietici segnano la prima rete alla fine del primo tempo^ la seconda 
nei primi minuti della ripresa ed altre tre nell’ultimo quarto d’ora 


DYNAMO: Y'ashin, Kutzcntsov, 
Radionov, Balkov, Krizhevsky, 
Svdunin, Sbarbrov, Ilyin, Namc- 
dov, Salji, luov, Ryshtiin. 

ARSEN'AL: Uelsey. Barnes, Wa- 
de, Gorins, Forbes, Dickson. Tap- 
scott. Loeie, l.anrtoD, Lisbnian, 
Koprr. 


MOSCA. 5. — La squadra so¬ 
vietica «Dinamo» ha acci cia- 
morosamant» sconfitta la eom- 
pagina ìnglasa delPArsenal, uno 
dei migliori «undici» caleistiei 
dall’inghìitarra, par 5 a O naito 
incontro amiehavola disputato 
allo Stadio Dinamo di Mosca. 

La squadra dall’Arsanal à la 
prima formaziona di profasaio- 
nisti inglesi cha gioca nell*Unio- 
na Sovietica. 

I tecnici a i giornalisti ingle¬ 
si al seguito dell’Arsanal hanno 
dichiarato cha la sconfitta odier¬ 
na costituisca un brutto colpo 
per il calcio britannico, che ne¬ 
gli ultimi 12 masi ha subito dua 
sconfìtta notevoli da parte dalla 
Ungheria ed ha fatto una prova 
poco brillanta nei campionati 
mondiali di questa astata. 

I calciatori inglesi si sono tro¬ 
vati di fronte una squadra più 
giovane, più veloce e spasso più 
abile. 

La Dynsmo ha masso in cam¬ 
po giocatori di classa interna¬ 
zionale quali Ilyin mezz’ala de¬ 


stra a Yashin (portiera), oltre 
alla brillanta ala destra Sha- 
brov a al mediano destro Baikov. 

Quandb il direttore di gara ha 
fischiato l’inizio dall’incontro lo 
stadio ara gremito in ogni ordi¬ 
na di posti: si calcola che oltre 
SOBOO spettatori abbiano assisti¬ 
to alla partita. Dopo una prima 
mezz’ora di gioco equilibrato, du¬ 
rante la quale la due compagini 
si sono attentamente studiate, i 
sovietici passavano decisarnante 
all'attacco a poco prima dello 
ecadera del tempo pervenivano 
al successo con la mezz’ala de¬ 
stra Ilyin. La reazione degli in¬ 
glesi era pronta ed energica ma 
la difesa della Dinamo control¬ 
lava la situazione con calma e 
bravura e la fine del primo tem¬ 
po trovava cosi la compagine 
sovietica in vantaggio per 1-0. 

Nella ripresa sono ancora i so¬ 
vietici ad attaccare e dopo pochi 
minuti di gioco raddoppiavano II 
loro bottino. In questa seconda 
parte del gioco la supremazia del 
eovleiiel è netta. Essi svolgono 
un gioco fatto di piccoli a veloci 
passaggi e riescono ad cvwe 
sempre la meglio nei contatti 
con gii avversari. Gli inglesi gio¬ 
cano con grande impegno, ma 
l’aceanintento non basta toro 
per tener testa agli attacchi del 
sovietici. All’attacco il centra¬ 


vanti Tommy Lawrton è perfet¬ 
tamente controllato dal medio- 
centro Kryzhevsuy, tanto ohe 
alla fine dell’incontro l'inglese 
dirà dì avere trovato in lui uno 
dei migliori oentromediani sino 
ad ora incontrati. Nell'ultimo 
quarto d’ora, con un brillantis¬ 
simo « serrate » i sovietici se¬ 
gnano altri tre goal che portano 
così a cinque il loro bottino. 


C A L, C I O 

Forse un incontro 
UBS S-Inghil terra 

MOSCA, 5. — Come aveva 
annunciate ieri, il segretario 
della Federazione calcistica in¬ 
glese, sir Stanley Rous, sì è 
recato stamattina al ministero 
della Sanità pubblioas dell'edu¬ 
cazione fisica e cicllo sport per 
discutere con i dirigenti spor¬ 
tivi sovietici la possibilità di 
far disputare alcuni incontri 


PER GLI I NCONTRI CON LA SVIZZERA 

Oggi allo stadio di Monza 

nuov a pio¥a delle ‘'giov onili. 

La (.^elezione» incontrerà i ragazzi (Iella 
Atalanta e la ^Nazionale» quelli dell Iiiler 


MILANO. 5. — In un albergo 
del centro si sono concentrati 
questa sera i calciatori com-oca- 
Il per la composizione delle rap¬ 
presentative giovanili che il 13 
del mese incontreranno le rispet¬ 
tive nazionali elvetiche. Oggi. 1 
giocatori, svolgeranno a Monza 
Il loro secondo allenamento. La 
seduta avrà inizio alle ore 15. 
Come è noto la «Selezione gio¬ 
vanile * affronterà la squadra 
ragazzi deH'Atalanta e la « Na¬ 
zionale gio'vanile > la squadra dei 
ragazzi dell'lcter. 

Stasera in albergo gli onori di 
casa sono stati fatti da Bianco¬ 
ne, segretario della Commissione 
tecnica che ha ricevuto «Ile 17 
le prime visite della giornata: 
quella del paUvino Stivanello, un 
convocato fuori ordinanza. 

Gli arrivi si sono protratti re- 
•»1armente per tutta la aerala. 


Biancone ha poi rc^o .nolo eli 
«abbinamenti» per la nottata: 
Stefani e Zagatti: Virgili e Or- 
zan; Bonafin e Bizzarri: Piva- 
telll e Valentinuzzi; Invernizzi e 
Passartn; Comaschi e Turchi; 
Conti e Bernasconi; Sa vieni e 
Bacci; Dal Monte e Carlini; Cor¬ 
sini e Rota: Colombo e Montico; 
Maldini e Ronzon; Romano e 
Dell'Ino: Sarti e Stivanellg. 

n medico federale dr. Ferran¬ 
do. dopo una prima e sommaria 
visita ai suoi < clienti ». ha di¬ 
chiarato che Bacci. sofferente 
per una forma influenzale quasi 
certamente non potrà partecipa¬ 
re attivamente aU’allenamento di 
domani. 

Alle 13,30 di domani la comi 
Uva della Nazionale giovanile e 
della Selezione giovanile verrà 
trasbordata in pullman a Monza 


DO.MEMC.A A BliD.APEST 


CoRiocifi i cafdalori 
per Ungheria-Sviuera 

Gustavo Sebes. vice-presi¬ 
dente del Comitato ungherese 
dcU'Educazione Fisica c degli 
Sport, ha annunciato ieri i 
nomi dei calciatori selezio¬ 
nati per l'incontro con la 
nazionale Svizzera che si di¬ 
sputerà domenica allo stadio 
pojxilare di Budapest. Eccoli; 
Farago, Orosics Bazantky. 
Lorant, Lantos. Karpati, Boz- 
sik, Szojka, Kotasz, Bablena, 
Roesis, Hidegkuti, Puskas. 
Feryresi, Csordas, Palotas. 

Da parte sua. per rincon¬ 
tro di BudapesL la Federazio¬ 
ne Svizzera di calcio ha con¬ 
vocato i seguenti giocatori: 

PoTtiett: Fischii e Parlier. 

Terzini; Dutoit. FTueckigcr. 
Ncury. 

Mediani; Bigler. Eggiman. 
Fesselet. Kemen. 

Attaccanti: Antenen. Balla- 
man. Huegi. Maug. Meier. 
Peney- 


ramcìili itessiiiia difìcrcn-a di la¬ 
tore è apparsa elidente i goal 
sono stali segnati da re)io_ che 
ha bill Ilio Piancastelh < on un 
tiro aiigolafissimo, ila l'aiidolfini. 
con lina bella girata al .-o'o sol¬ 


ili preparazione a Roma 
la Coppa Zenobi di basket 

C'i risulta che l.i se/iune 
cestistica della I.a/iu indirà 
lirussimaiiiPiite una « Coppa 
y.enotil » di pallacanestro 
llovrehliern parterlpare a 
questo torneo le squadre ro¬ 
mane di serie A. Itonia e 
Stella Azzurra e le due di 
sene R, I.a/io e III '/-A.T. 


lo la traiersa, da Beltraudi, con 
un tiro pure angolatissimo, da 
Zecca, da Cardarelli. < oii una 
formtdab’le staffilata (tal limite 
dell'area di rigore, da Te.ssart 
(autorete/. da Carter e infine da 
(Jhiggia con un forte tratersone 
da sinistra a destra. 

Alla jxiTtita odierna non han¬ 
no partrcijMlo Venturi che ha 
scotto alcuni esercizi atletici al 
limite del campo e Moro che si 
troiaio Iti permesso fino alla 
mezzanotte Bnrtnlrttn. fiosrnlo 
e Berlticrelli hanno abbandona¬ 
lo il comjjo dopo 40’ ri, gioco 
per misura precauzinnalr 

Carter /ara tenere stamattina 
una seduta atletica e la stessa 
''osa farà probabilmente domani 
Venerdì, iiiiecc, porterà i gio¬ 
catori in ritiro in una località 
vicina a Boria dote li terrà siuo 
a domenica poche ore prima dei- 
rincontro con , rnssoblù di 
Viani. 

Allasio ha fatto tenere a’ bian- 
coazzum una seduta atletica tm- 
perniata principalmente su eser¬ 
cizi respiratori dopo di che h 
ha chiamati a rnrezo rampo, h 
ha divisi su due fronti ed ha 
fatto loro disputare una bre< e 
partitella con l'riidente sropi 
di far fare t! fial'i. Oggi proba¬ 
bilmente il tram'’' biancoazzur¬ 
ro farà svolgere una nuota par¬ 
tita opponendo tego’ar mente i 
titolari alle risene 

\ICK 


sporatamontc — allo .sue poi- j 
tronc 0 poltroncine di co¬ 
mando. Uno speLlacolo que¬ 
sto che bello non è; imo 
spettacolo comunque vecchio 
e conosciuto 


* za (“ d’interess»'. 


Intanto gli > avvocati 
della CA.D hanno rischiato di 
prendere una querela da Ri 
luoldi accusato di aver spc- 
jdito un telegramma di scusa 

,, ... ’a Goddet, dopo il forfait che 

Che la Giunta d uigenzuug squadra da lui organizzata 


deirUVI avrebbe .stracciato 
le punizioni della CAD s’è 
capito alla fine deU’interro- 
catoriò cui t» .stato sottoposto 
Coppi; il campione è uscito 
dalla stanza con un sorriso 
a fior di labbra; eia un sor¬ 
riso calmo, tranquillo. Coppi 
ha detto: « Spero bene... ». 
Davanti ai • giudici » tlclla 
Giunta d’urgenza. Coppi s’è 
cosi pronunciato: « Se qual¬ 
cuno può dire qualche cosa 
contro di me (che io ho fre¬ 
nato la corsa per esempio) 

10 mi SI metta a confronto; 
.se que.sto qualcuno manter¬ 
rà l’aceusa io sono pronto — 
come ho già avuto occasiono 
di dire — a consegnare la 
mia Iicen7.a. Così non cor¬ 
rerti più. cosi farò felice tan¬ 
ta gente .*. Deci.so. sicuro. 
Coppi. E come Coppi, decisi 
e sicuri .si sono mo.strati Gi- 
smondi e Magni. 11 quale. 
Magni era imputato di aver 
proibito a Brasola di vincere 

11 traguardo della « tappa al 

volo » di Lecco. Magni ha 
detto: « Ma no. C’era Van 
Stenbergen che faceva lo 
.sprint; non credo che Braso¬ 
la pote.sse battere Rik. 

Ma allora, dì chi è la col¬ 
pa di quel tanto che di brut¬ 
to è accaduto nel « Giro » de¬ 
gli .scandali? Mah! Tutti si 
stringono nelle .spalle, tutti 1 


CONCERTI 
Argento-Mancinelli 
al Teatro Argentina 

Oggi, alle ore 18 al Teatro Ar¬ 
gentina Il M. Pietro Argento di¬ 
rigerà il primo del concerti di 
ottobre deirAccademia di Santa 
Cecilia. All’esecuzione prenderà 
parte il pianista Aldo ManclaelU. 
verranno eseguite musiche di 
Beethoven: Resplghi, De Falla. 
Wagner. Biglietti m vendita al 
botteghino del teatro dalle 10 al¬ 
lo n. 

Cinque concerti dì S. Cecilia 
per la serie sinfonica 

Da oggi alle ore ili, l'Acc.idc- 
niin Nazionale di Santa Cccilid 
farà svolgere .come negli anni 
scorsi una serie di cinque con¬ 
certi sinfonici a prezzi jxipola- 
rissimi Le esecuzioni avranno 
luogo lutti I inercolcdl c i «li¬ 
bato fino .li 20 p. V. 

TEATRI 

Novità alle Arti 

Uoinani allo ore 21 prima rap- 
urcsenta/ionc in Italia della com¬ 
media m .T atti di A. Rossini 
» 03-0J Sene 9 » nella Interpre¬ 
tazione di Vivi Gioì, Carlo Nln- 
chi. R Giovampletro. F. Guer- 
70111. Prenotazioni e vendita al 
bottegliino del Teatro tei 485 530 
c prcc'ii l’Arpa Cil. tei 3U5 

Ancora una settimana 
dei «Piccoli» di Podrecca 

Visto II grande succes.so dello 
spctlacnlo d*“i « Piccoli di )’o- 
(Irecc.i » al Teatro Italia, si è 
prorogalo il tonnine di questa 
fortuiial.i stagione da iiiurlcdi 5 
sino a lunedi 11 con 


Supercinema; L'allegro squadro¬ 
ne, con A. Sordi. 

Tor Mar^ncio: nipwso 
Tirreno: Ciamaica con B. Mil- 
land 

Trastevere: Ultima preda 
Trevi: Il marchio del cobra 
Trl>non: Vittima del peccato , 

Trieste; LIU con L. Caròn 
Tuscolo: La sposa sognata 
L’ipiano: Devi essere felice 
Verbano: CafÒ chantant con E. 
Giusti 

Vittoria: Freccia insanguinata con 
C, Heston 


è stata co.sli etta a dare per il 
- Tom 

Ma l;i .stoiift.-.s.sioiie della 
CAD (la paite della Giunta 
d'urgenza deirUVI, forse 
salverà gli • avvocati • da 
un'altra brutta figura. 

Ma raccusa che più ha fat¬ 
to ridere, perch’è .solLanlo 
buffa è (niella ch’è stata fat¬ 
ta aH’unìciale di gara Sarri. 
Sentite, .sentite: ♦ Lei Sarri, 
è stato radialo daH’UVI per¬ 
ché’. durante il Giro d’Italia 
entrando in una sala-stampa 
ha salutato i giornalisti col 
pugno chiuso ». Anche Sarri 
ride. E poi mi fa: « Sai mi 
hiinno (letto che sono anche 
reo di aver parlalo con te... ». 
Se gli « avvocati » della CAD 
mi credono posso assicurare 
che ik: Sarri nf* io siamo .sta¬ 
ti gli autori degli scandali 
che sono accaduti nel « Gi- 
lo». Non scherziamo che 
proprio non è il caso; la CAD 
non ha altro di pili .serio cui 
pensare'^ E ora'' 

I » puniti » po.s.sono torna- 
l'fì a far le corse. La proce¬ 
dura per il nuovo proce.sso 
ai « giro degli scandali » do¬ 
vrà e.ssere rifatta: e.r-uovo, 
quasi. Ma è il ca.so di i.strui- 
ro un proces.so i cui imputa¬ 
ti hanno giù tutta o in parte 
.scontata la pena. 

.\TTIL10 CA.XIORIANO 


.VHTI: Uuinaiil « (i;i-l):i M'ilv il > di 
A. H<)ii»,iii 

Ubi CU.M.MEULANTI: Ore 21,15: 
C.la diretta da C. Durante in 
« Amore in coiidommlu > di 
Arturo Muratoli 

Kl.ISbO: Compagnia Z.oppellt- 

Cjlindii -L'importanza di es- 
aere Franto » di O Wllde. 

GOLDONI; imminente nuova 
compagnia 

ITALIA: Oie 17.30-21.30: «1 pic¬ 
coli (il Podrecca » 

UniUVK (Via Tortona); Ore 21: 
«Il Tiovalorc» 

P.AL.AZ'/.O SISTIN.A: Ore 21.15: 
C.ia Macario-Carla Del Pog,ìto 
< '1 ulte donne meno tu ». 

RIDOTTO ELISEO:; «il Faust» 
di Goellie (parie prima; Il 
dramma di Fausti. Compagnia 
Fantasio Piccoli 

VALLE: Ore 21,3U: «Corte mar¬ 
ziale per faininutlnainento del 
Carne * di H. Wouk. 

X.\l APRILE: Breve stagione li¬ 
rica: Ore 2t : «La Nornia » 

CINEMA E VARIETÀ’ 

.\lliainbra; Notte di perdizione 
con L. Darncll e rivista 

Altieri: Avventuriero di Macao 
con n. Mitcluinr e rivista 

Ainbra-Iovinelli: Operazione Ap- 
fclkern e rivista 

Principe: l.a carrozza d'oro con 
A. Magnani e rivista. 

Ventim Aprile; Spettacolo lirico 

Volturno: La .spia delle giublic 
rosse (on G. Montgomery e ri- 
\ isia 


Càpitol: I tre ladri con Tolò. ini-istadium; Desiderio di donna con 
z)o ore IS.30. L. 6W). 1 B. Stanwych 

Capranlca: Terra bruciata con J. 

Dcrek 

Capranlcbetta: La strada con G. 

Masina e A. Quinn 
Castello: L'Indiana bianca con F. 

Lovejoy 

Centrala: Carcere di donne con 
Mlroalavn 

Chiesa Nuova: Sintonia eterna 
Cine-Star: Bacio di mezzanotte 
con M. Laiiza 

Clodlo: Noi cannibali con S. Pam- 
paniiii 

Cola di Rienzo: Il giustiziere del 
Tropici con R. Fleming 
Culoinbo: Riposo 
Colonna: Cronache di poveri a 
manti con A. Lualdl 
Culotseo: Fidanzata per due 
Corallo: Un capriccio rii Caroline 
Cilene con M. Carol 
Corso: Un tram che si chiama 
desiderio con V. Lelght (15 11,20 
1U,45 22,15). 

Cristallo: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: La femmina con¬ 
tesa con R. Widmark 
Delle Terrazze; Minnesota 
Delle Vittorie: Il continente scom¬ 
parso 

Del Vascello; I.a gang det falsari 
con D. O'Keefe 

Diana: I.o sparviero di Fort Nia- 
gara 

noria: Omlire rosse con J. Wayne 
Eden: Il passo di Fort Osage con 
R. Caiiieron 

Esperia: Operazione Apfelkern 
Espcro: La lacuna della morte 
Europa: La strada con G. Masina 
Excelslur: Eternamente femmina 
con G. Rogers 
Farnese; Giulio Cesare 
Faro; L'ultima zia di Carlo 
Fiamm''; Viaggio in Italia con 1. 

Bergman 

Klainmetta: The red berci con A 
I,add (Ore 17.30 19,45 22) 

Flaminio; L'assassino arriva di 
notte con R. Ilarrison 
Fogliano: La spia delie giubbe 
losse con S. Montgomery 
Folgore: Il vendicatore di Manila 
Fontana: Sparvieri di fuoco 
Gallpria: L’assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 
G'ovane Tràitevere: Riposo 


.MTO.Y^BII.lS.Md 

Quattro Ferrari 4900 » 
alla Carrera messicana 


A COLLOOUIO GOH FAUSTO DOPO LE D ECISIONI OELL’U.V.I. 

Smentito l'aliontanamento 

di Fa usto Coppi dalla B ianchi 

i\iiiii(*i(>.‘ìt* offerto pi?r ora respinte - Se 
parlerò forse solo :i fine ilieenihre 


IH 


(Dal nostro inviato speciale) 


-MODENA. 5. —Sulla pista dello 
aeraulodro’r.o «o-.o ‘•’aìc soMo- 
pes'- alle prìir.e pro'.t- di col¬ 
laudo !e veilure dellt (a«e ir »- 
der.c'i che p.»r:ecix<'rar .-.o ai 
G. P. di Barcellona del 2t oMOhre 
pross’ino 

La « Ferrari » pare’ciperà inol¬ 
tre con qua*'ro \et;urc «4900» 
anche alla « Carcera » messicana 
Ancora non si conoscono i nomi¬ 
nativi dei piloti ad eccezione di 
uno: quello dei biellese MagiioL 
che sarà pr&babilii:eiile ;l capo 
squadra. 


MILANO, ó — So-pe-e 
ptitiiziurii uclla CAD r,.i; ,• 
(iiuiit.i <l’uim-nz,t <i"irL'*l. 
Coppi tonici a .subito alle o-c. j 
Co:iii:4Cera .lonicnic.i con 
tuia "giostra in un pae; c po¬ 
co u:'tante d.i Monza. Poi. »• 
qvn •- C(-.'''o che il campione 
.-•ira 111 gar.i nella Coppa U. i- 
noci-hi e ne! trofeo Bar.'icc,.! 

Probabile c la partecipazic- 
Tie ni Coppi anche al Gii i 
( li Loinb-irma. Oggi jl c.'iin- 
! pione ha acuto un lungo 
I loquio < o:i Zambrin: (vili 
j • Bi.ani'ni - K -t.tto uetto • 

: Coppi vuol ( .iinbiare magli'i, 
i 1.1 notizia non c precisa. Cop¬ 
pi dice - Xoji »• improbabile 
che io re ’. \-*'1ito di bi.inro 
e azzurr > -. 

Ma a t'Jite le or«" (i. que-a 
,st:»gior.e (r'n e hi ’-Zagione -d*’ 
gli ingagui» r.•-coni i tun.;;ii 
Coppi hi un contratto con i.i 
- Bianchi - < he scade alia fin- 
deiraimo; perciò for«e fino ri 
31 dicembre oi preciso nicnt-e 
SI .-apra Ce;:o è che se Cop- j 
p. Troccrà ma .-i^temaziori* j 


p;u vantaggiD.sa di (luell.i c!ie 
gli olTrirà la Blandii l'accet¬ 
terà .'C'iiz'a'.tro. Un (lentilricio 
che comincia col .. C -, un 
M-'.mouih che < omi.'ici.» pe* 

• M ' e u'i altro che comm- 
ci.'i con - C - bare die a Cop¬ 
pi abbiano fallo buone p;o- 
po.ste. Ripeto peio ch’e aii.'j- 
ra pre-to per dii e die Co,.j."i 
Ja=cera il po'to di com.inJo 
della .squadra bianco •» azzu'- 
ra. D'altra parte Zambrini h i 
"-mentito ni a4er in.indato ui.a 
le’tera Ui l.crnziamento t 
Coppi, Il quale. Coppi .''è dt*- 
to. avrebbe intenzione ci: met¬ 
tere .su una marca 'Ua. ICon 
e vero Ma ecco Coppi; -N'>: 
puoi -crivere che (Toppi non 
correrà su b.cicietla Coppi ■. 

.Stadia Coppi e partito p-sr 
Ancori.• E' partito in automo¬ 
bile Ha detto che lara un 
viaggio prudente. Perche l'al¬ 
tro Eiornn di gran corsa, in 
automobile e and.nto iuc-i 
-trana. Nc-sun danno- Co,i>)i 
V riii-rilo a te-.er dritta IGu- 
tomobile. 

.\. C. 


fra squadr» inciMì • «ovi*- 
tieh*. 

All’useita dàl MiniM*ro, sir 
Nows ha annunciato cha in 
proposito à stato raaciunto un 
« accordo di massima a 

Quindi il sacratario dalla Fa- 
darasiena irttlMà» dopo avara 
aaprasse il suo eompiaeimanto 
par il raCCiuntimanto dall'ac- 
aordo a l'importania sportiva 
eha oaae rivoata, ha precisato 
oho «è pravista ancha la di- 
aputa di incontri fra lo rap- 
praaantativo nasienali dal- 
i'UftSS a dall'lnchiltarra B. 


TRNPE' HA RICO NqBISTATD U WADIIA 8IANCA DEL DIRO DI PDDUA 

Nuovo vHloiio di Fantini n Traid 


(Dal nostro inviato speciale) 


TR.ANI. ft. — Alessandro Fan¬ 
tini ha iinro anche la III tap¬ 
pa del giro Ciclistico delle Pu¬ 
glie. la Lecce-Treni di Km. 19S 
battendo j7» Tolda un gruppo di 
14 fon'Ctrrcnii fuggiti con lui 
a 20 l'n dal traguardo 

■bei gruppo battuto da: ma¬ 
gnifico atleta di Foisacesia so¬ 
no compresi i miglio»! elementi 
della corsa che e stata condotta 
alla media di ì-m. 39,013. Se¬ 
condo SI è classificato il « ter- 
chion mirabile Ardeho Trapé (il 
più anziano dilettante d'i/alioJ 
che ha riconquistato la maglia 
bianca. 

Ed Ora cercai al’a cronaca del¬ 
la tappa 

Partenza in rotata alle 10.31. 
dopo il solito giretto per la cit¬ 
ta c'i-sg non dorme perchè II 
grosso pic-lunc dci 77 superstiti 
SI lancia sulla fettuccia di Trr- 
puzi di buon passo, disponen¬ 
dosi fn fila indiana. 

A S. Vifo dei .Normanni risa- 


hamn hi corsa e registriamo la 
Sitii.izi'jn'' In testa tutti I mu 
gii'iji raggruppati in un fazzo¬ 
letto r'inienente 20 conidon. .4 
duecento metri arranca la ma¬ 
glia letde Goiijet che è ‘crnbil- 
mrnte proialo dagli »/oj-t com¬ 
piuti. c^'Jindi sgranatiss'mi altri 
gruppetti che continuano a ga¬ 
reggiare .senza convinzione. 

La stessa situazione permane 
a Carcn.gno ed Ostumi (Km. 74 
dalla partenza) 

Qui li gruppo di testa •• in¬ 
grossa per dar posto ed una de-' 
Cina di concorrenti nentrati do¬ 
po un bell’inseguimento. A que¬ 
sto punto aritene on tentatisi 
isolato di fuga: ne e autore il 
leneto Faterò che si allontana 
.ndistnrbato l • grandi non se 
ne preoccupano e il fuggitivo 
continua la sua marcia verso u 
bel sogno della vittoria di tap¬ 
pa. Il massimo vantaggio accu¬ 
mulato da Faterò è quello reqv- 
strato a Fasano dove ha 2' netti 
sul gruppo tirato dal pugiiess 
Tocct. La maglia verde del fran¬ 
cese Goufet transita con oltre 


5’ di ritardo- st rituerà poco 
dopo. 

A PoUgnano a mare dopo 49 
km. di solitudine l'impresa di 
Faterò ha termine, il gruppo Oi 
lesta comprende ora 39 unità 
(la metà dm conccàTTCnh). 

Poco dopo Mol/eiia (mancami 
20 Km. allarntoj Mascti con al¬ 
la ruota Trapé allunga dectso- 
menle Fantini però scatta de¬ 
ciso e Si aggancia alla ruota d*t 
due fuggltii,i trascinandosi die¬ 
tro Mignone. Kegro e Marcacela 
e gli altri del gruppetto che si 
presentano per primi allo stadio 
di terra battuta di Tram. Il 
griippone non reagisce. L'unico 
c.le da solo tenterà si ricongiun¬ 
gimento. riuscendovi, sarà il to¬ 
scano Lem. L’ingresso nella pi¬ 
sta di Troni accoglie con calo¬ 
rose manifestazioni di simpatia 
Fantini e compagni. Prende la 
testa Trapé per oltre un giro 
pot Fantini esce di forza e lo 
batte nettamente. Quindi gli al¬ 
tri come abbiamo detto. 

GIORGIO MBl 


Oggi al Rialto 
« Miracolo a Milano » 

l'iosegueudo 11 FcaiKui del 
neorealismo, oggi al Ginemu 
Riulto surà prt'.sentato « Mlra- 
co;o II Milano ». Il film diretto 
(la Vltioiio De Sica e -sceneg- 
giuio da Ce.siiie Zuvaltlnl, che 
hii ottenuto un Premio Can¬ 
nes iileuiu anni or sono, do- 
miini, giovedì, come ultima 
proiezioni' dei Fesilval. sarà 
progrujiiinuto il tillii di R. 
Rosseillnl: «Paisà». 


ARENE 


Arco: Il 7. lancieri carica 
Aurora: Risposiamoci tesoro 
Chiesa Nuova: Sinfonia eterna 
Esedra: 1> .seduttore con A. Sordi 
Felix: li uso Paradine con 1. 
Eergniaii 

Giovane Trastevere: Riposo 
Suovo: Seguite quest'uomo con 
B Blier 

Trastevere: L'iiltiiiia prcd'i c( 

I l.IipiMO 


CINEMA 


.V.II.L’.: Troppi manti 
.Xcqllario: La grande caiovana 
L’un W. Ralston 

.Adriano: L’assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 

Alba; Viva fi cinem.i con S. Pani- 
paniiii 

.Alcyoiie: La carica dei Kjber i (‘n 
T. Power (Ciiicroascope l 
«Ambasciatori: Eternamente fem¬ 
mina con G. Rogers 
Anime: Quebec con C. Calvet 
Apollo: 11 .«tonno liombardien 
con K. Hyan 

.Appio: Come sposare un mille¬ 
nario con M. Monroe. Cinema¬ 
scope 

Aquila: Siamo donne con A. Ma¬ 
gnani 

Arcobaleno: Touchez pas au grl- 
sbt con J. Gabin (Ore IB 20 22) 
Areniila: La tua bocca brucia con 
M. Monroe 
Ariston: 1 tre ladri con Totò (Ore 
15 1C.35 18,50 20.45 22.40) L,. 500 
Astoria: La fine di un tiranno 
con P .Armendariz 
Astra: Navi senza ritorno 
Atlante: Domenica d'agosto con 
F Interlenghi 

Attualità; Anatomia di un delit¬ 
to con G. Grahame 
Augiistus; Mani in aito 
Aureo: Fiamme su Varsavia 
.Aurora: Risposiamoci tesoro 
.Ausonia: La spia delle giubbe 
roise con C. Montgomery 
Barbrrini: Fatta per am.tre con 
E. Williams 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Vivere insieme con 
J. Hollyday 

Bernini: Lontano dalie stelle con 
C necton 

Bolocna; La carica dei Kyber 
con T. Power (Cinerriascopei 
Brancaccio: Il maggiore Brady 
con J. Chandler 
Capannelle Riposo 


Im miiliti 1 Ì 54 - 1 S» 

Tutti i libri per ogni scuola 
sono pronti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

V- Nazionale. 240. Tel. 44453 
SPEDIZIONI OTDNQDE 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Alhambra, Atlante, Bernini, Bran¬ 
caccio, Bologna, Crlitallo, Excel, 
slor, Ellos, Fiammetta, Nomenta- 
no. Olimpia, Orfeo. Plinliis, PLi- 
netario. Reale, Roma, Sala Uni- 
berto. Salone Margherita. Tuico- 
lo, Tirreno. TEATRI: Goldoni, 
Valle. 

Sommario di settembre 
dì «Civiltà delle macchine» 

Ecco il sommano dei pm:- 
cipall articoli pubblicati nel nu¬ 
mero di settembre di «Civiltà 
Ielle macchine •*: 

Un'ombra sulla civiltà delie 
macchine di Sergio Solmi; L'A¬ 
merica Latina di Giuseppe Lii- 
raghi; Un programma per la 
aviazione di Alberto Vallisneri; 
ciltuiii di Enzo Sellorlo; Una tiir- 
ciliuni di Enzo ellerio; Una tur¬ 
bina per Chivasso di Luigi Pn- 
lumbo; Forze nascoste a Ischia 
di Etta Gomito; Scena e retro¬ 
scena nel mondo delle paHiczl- 
le elementari di Francesco Pan- 
maria; Ritorno alla sociologia di 
Enzo Paci; Antologia dada di 
Achile Perini; Le navi di Ulu- 
se (Il Emilio Villa; Rimbu'ud 
mercante in Africa di Giusep¬ 
pe Raimondi; Teoria e pratica 
della X Triennale di Gildo Dor- 
fless; Le illusioni ottiche di 
Paolo Portoghesi; The Museum 
0/ Modern Art di Joseph V. 
Lombardo; Un'altra città in 
mezzo agli alberi e le acque di 
Rnfnel Alberti. 

Il numero di 80 pagine, ton 
tavole in nero e a colori di 
Scordia, è in vendita nelle edi¬ 
cole al prezzo di L. 500 . 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


CU.AIMKKL'IALI 


12 


Giulio Cesare: 11 maggiore Drauy 
con J. Chandler 
Golden: La tunica con J. Slm 
inons. Cinemascope 
Imperiale : il seduttore con A 
Sordi. Inizio ore 10,30 antimer. 
Impero; Complice segreto con J 
Me Crea 
indiino: 49. uomo con J. Ireland 
Ionio: La rosa nera con T. Po¬ 
wer 

Iris: Cronaclic di poveri amanti 
(.on A. Lualdi 
La Fenice; La leggenda di Ro¬ 
bin Hood 
Livorno: Il generale Quantrill con 
J. Wayne 
Lux: La frusta d’argento con D 
Robertson 
Manzoni: Notte senza fine con R, 
Mitcbum 
.Massimo: Lo sparviero di Fort 
Niagara 

.Mazzini: Seguite que.st’uomo con 
B. Blier 

Metropolitan: La strada con G 
Masina 

.Moderno; Il seduttore con A. 
Sordi 

Moderno Saletta: Anatomia di un 
delitto con G. Grahame 
Modernissimo: Sala A: La gang 
dei falsari con D.O'Keefe. Sa¬ 
la B; Luci della città 
.Mondlal: Il giustiziere dei Tro¬ 
pici con R. Fleming 
Nuovo: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 

Novocflie: Pandora ton A. Gard- 
ncr 

Odeon: l) ricattatore 
Odescalrhl: Stella UeM'India con 

C. Wllde 

Olympia: Sospetto con C. Grant 
Orfeo: N N. vigilata speciale con 
E. Scott 

Ottaviano: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 
Palazzo: Rommel la volpe del de¬ 
serto con J. Mason 
Palestrina: Il continente scom¬ 
parso 

Parioll; La Casbah di Honolulu 
con W. Carey 

P*x: La spia con R. Mllland 
Planetario: Il terrore di Londra 
Platino; La spada e la rosa con 
R. Todd 

Plaza: La sete del potere, con 
B. Stanwych 

Plintus: Arrivò l'alba con C. Ca¬ 
ble 

Frenesie : Il complice segreto con 
J. Me Crea 

Quadraro: I miei sei forzati 
Quirinale: Giamaica con R. Mil- 
land 

Qutrlnetta: 12 metri d'amore con 
L. Ball (Ore 16.45 19 22) 
Quiriti: II messaggio del rinne¬ 
gato 

Reale: La tunica (clnemascopie), 
con J. Simmons. 

Itey: Riposo 

Bex; L'indiana bianca con F. Lo¬ 
vejoy 

Rialto; Miracolo a Milano con 6 
Bovo 

Rivoli: 12 metri d'amore con L 
Ball (Ore 16.45 19 22) 

Rorna; La frusta d’argento con 
D Robertson 

Rubino: Saratoga con I. Bergman 
Salario: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

Sala Traspontina; E' arrivata la 
felicità con G. Cooper 
Sala Umberto: Siamo tutti mila¬ 
nesi 

Sala A'ignolì: Ripo-o 
saiemo: Lo sprecone 
Salone Margherita: Non sparare 
badami con D. Day 
san Crisogono: Riposo 
SantTppolito; Guerrin Meschino 
Savoia: Senza madre con R. Wid. 
mark 

Silver Cine; Senza veli 
Smeraldo: Fatta per amare con 
E. Williams 

Splendore; Breve chiusura per 
allestimento cinemascope 


A ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


A bLlMIiNAlE OLI Ul.l.lllAl.1 
nnn con lenti di contatto, ma con 
LENTI CUKNBALl INVISIBILI 
« MICKOTTICA » - Via Porta- 
maggiore 61 (777.435). Ktcbiedcie 
opuscolo eramitn. 


SVEGLIE delle migliori marche 
a prezzi veramente bassi. Garan- 
titissime. Orologeria Sogno - Tie 
Cannelle 20. 8456 R. 


DNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik . o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
lo. 20. 


4) 


A DIO CICLI 
SPORT 


L. 12 


.t. PATENTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all'Autostrano. Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

201363 


ANNUNCI SANITARI 


EnDOCRIIIE 

studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cnm delle sole di¬ 
sfunzioni sessuaU di natura ner¬ 
vosa, psIdUca, endocrina. Senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consnltazfonj e cure rapide pre- 
post-matrUnonlaU. 

GraiHrUfl. Dr. CAD IETTI 

Piazza Esqatllno o. 12 - R05IA 
Stazione). Visite 8-13 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

d) ogni origine. DeQclenze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Acxertamenti prematrimoaiLU 
Core nptde-zadlcall 
Orarlo: 9-13: 18-19 - Fest.; 10-12 
Prof. Gr. OS. OS BERNARDIS 
Spec, Oerm. ClliL Roma-Pangi 
Docente On. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 fStazinne) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

IfCUepee cure rapide 
W ERERKE prematruuomall 

PISFONZIONI SESSUALI 

ai egm enguM 

i-ABORA'IORlO, ^kABagnaiae 
ANAUSl atlCROS. •*"«**'* 

Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carla Alberto, 43 (Stazione) 


UUTTOR 

ALFREDO 5 lIlllPl 

VENE VARICOSE 

VENERBS • PELLB 
DtSPONZIONI SBSSOALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(pressa Piazza del Popolo) 
TeL 61329 . Ore 8-26 • Pese S-12 


RuUptti. melodie, fantasmagoria di luci e di colori 
nella cornice incantevole della città dfel Vesuvio in 

























Pag. 6 — Mercoledì 6 ottobre 1954 


L’UNITA’ 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZl 



NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA EONDAZIONI^ DELLA R.D.T. 


Molotov è giunto ieri a 

0 capo di una delegazione 


Berlino 

sovietico 


1 delegati delVURSS accolli all’aeroporto da Grotewohl — Rappresentanti della 
Polonia, deirUngheria, della Romania e della Bulgaria nella capitale tedesca 


BERLINO, 5. — Nel quinto 
anniversario della fondazione 
della Repubblica democratica 
tedesca, una folta delegazione 
sovietica, guidata dal Primo 
vice presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro degli 
esteri delPURSS, Molotov, è 
giunta oggi in aereo aU’aero* 
porto berlinese di Schocnfeld. 

La delegazione sovietica, 
della quale fanno parte fra 
gli altri il segretario del P.C. 
sovietico, Pospelov e il pre¬ 
sidente dell’Accademia delle 
scienze dell’URSS, Nesmeia- 
nov, è stata accolta all’ae- 
roporto da una rappresentan¬ 
za del governo della Repub¬ 
blica (iemocratica tedesca, 
guidata dal presidente del 
Consiglio, Otto Grotewohl, e 
comprendente i vice presi¬ 
denti Ulbricht e Nuschke, e 
altre alte personalità. 

In una breve allocuzione 
pronunciata all’aeroporto. Mo. 
lotov ha dichiarato di essere 
latore dei saluti amichevoli 
del popolo deirUnione sovie¬ 
tica all’intero popolo tedesco 
cd ha affermato che il gover¬ 
no dell’URSS continuerà a 
dare tutto il suo appoggio 
alla lotta del popolo tedesco 
pc’’ l’unità e ner in «ace. 

Per il quinto anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
che sarà festeggiato a Ber¬ 
lino giovedì prossimo, era¬ 
no già giunte a Berlino 
delegazioni governative della 
Repubblica popolare polacca, 
della Repubblica popolare 
ungherese, della Repubblica 
popolare romena e della Re¬ 
pubblica popolare bulgara, 
capeggiate rispettivamente 
dal primo ministro polacco 
Cyrankiewicz, e dai vice pri¬ 
mi ministri ungherese, rume¬ 
no e bulgaro. 

Domani Mendès-france 


degli interessi e della sicurez¬ 
za del popolo, ci si dirige ine¬ 
luttabilmente, con un maggio¬ 
re o un minore percorso, là 
dove sono caduti i Bidault e 
gli Schuman ». 


Chìaitìto il flraiiiiua 
del Mar del Nord 


•ti nrPtPllfà àll'ÀttAmhlAa P'CCIOIU ». \intcgrule della riunione*. 

51 preiunrd dri A)5emDied | La prima amentita, Baranes^ e' evidente il proposito di 

la ha subita durante il con-iBaranès di gettare un’onibrn 


PARIGI, 5. — All’ordine del 
giorno dell’Assemblea naziona¬ 
le convocata in seduta straor¬ 
dinaria Per giovedì figurano 
due punti: una comunicazione 
governativa, sui negoziati e una 
discussione sulle interpellaruie 
presentate, che si concluderà 
probabilmente con una vota¬ 
zione. 

Sulle porspettive • del voto 
eventuale si intrattengono i 
quotidiani parigini. Essi appaio¬ 
no concordi nel prevedere che 
Mandès-France incontrerà — 
come scrive il Figaro — * se¬ 
rie riserve da parte dei depu¬ 
tati, favorevoli o ostili alla 
CED, che respingono oggi come 
ieri l’idea della ricostituzione 
di un esercito tedesco auto¬ 
nomo I o che < subordinano il 
riarmo tedesco a un ultimo 
tentativo di negoziato con Mo¬ 
sca ». 

L’ipotesi che i socialdemo¬ 
cratici e i democristiani deci¬ 
dano di astenersi dal voto vie- 
n eventilata da alcuni giornali, 
i quali prevedono, come il Pa- 
TÌsien Liberé, un voto di mag¬ 
gioranza di stretta misura per 
Atendèfi-France, grazie ai suf¬ 
fragi favorevoli della più gian 
parte dei repubblicani sociali 
(ex gollisti), dei radicali e di 
una parte dei moderati. Una 
■c terza incognita » è invece 
pro.speltata da Frane Tireur: 
quella dei moderati « che vo- 
giiono la caduta di Mendès 
FTance per motivi di politica 
interna » e che potrebbero cer¬ 
car di approfittare dell’occasio¬ 
ne loro offerta dall’astensione 
della SFIO e del MRP. 

Dal canto suo. l’Humanité 
afferma: < ’Tali accordi hanno 
Potuto essere approvati dai no¬ 
stri governanti violando, non 
solo gli interessi della Fra.n- 
cia e della pace ma quelli del¬ 
la volontà indiscutibile de! no- 
.ctro popolo. Dal momento che 
si pone l'anticomunismo. Fanti 


COPENAGHEN. 5 ~ Il mi¬ 
stero della signora francese 
Paulette We'oer che ieri ven¬ 
ne trovata morta nella navi¬ 
cella di un aero.stato nel Ma¬ 
ro del Nord, al largo del por¬ 
to danese di Esbjerg. nella 
costa occidentale dello .Iiit- 
land, a quanto pare è stato 
stamane risolto. 

Secondo notizie di stampa. 
In signora Weber, di .'>4 anni. 


era partita da Perone, nella 
Francia settentrionale lunedì 
pomeriggio nel tentativo di 
stabilire un nuovo record 
femminile di durala in volo 
in aerostato. .Ma il vento 
danneggiava nella notte l’in¬ 
volucro del pallone, che di¬ 
veniva preda dei marosi. 

Ieri si riteneva che il dram¬ 
ma fosse coatuio la vita an¬ 
che ad un’altra persona. 
Georges Suire. uno flei mi¬ 
gliori .specialisti in ascen.sio- 
ni in pallone sferico della 
Francia, poiché erano .stati 
tiovati a bordo della navicel¬ 
la il suo orologio, il silo pa.s- 
■saporln e il suo portafoglio. 

Suire ha invece cliiarito di 
aver consegnato all’ ultimo 
istante questi oggetti alla We¬ 
ber. che era :i corto rii denaro. 


le propeste di Vluiniki 
all'o .d.a. deir ONU 

NEW YORK. 5 . — L'ufficio 
di presidenza delrA.s.‘-emblea 
generale dell’ONU ha stabi¬ 
lito oggi di inserire la nuova 
proposta sovietica per il di¬ 
sarmo all’ordine del giorno 
dei lavori dell’Assemblea. 

L’ufficio ha stabilito anche 
di rimettere al Comitato po¬ 
litico ogni decisione .sulla op- 
portunità se la propo.sta .so¬ 
vietica debba essere discu.s- 
sa .separatamente o insieme 
alla relazione della Commis¬ 
sione fleirONU per il di- 
s:i rmo. 

Il delegato sovietico Vi- 
.scinski ha insistito per una 
discus.sione separata, contra¬ 
stato dal delegato americano 
e dai rappre.sentanli di varie 
nazioni occidcniali. 


Il testo degli accordi di Londra 

per la spartizione del T.L. di Trieste 


Ecco il lesto del memora.i- 
dum d'inte.'^a tra i Governi di 
Italia, dei Regno Umto. degli 
Stati Uniti e di Jugoslavia, con¬ 
cernente il Territorio Libero di 
Trieste., siglato oggi a Londra: 

1) In vista del fatto eh: è 
.stata constatata rimpo.ssibdità 
di tradurre in atto le clausole 
del Trattalo <li pace con l'Ilalia 
relative a! Territorio Liiicro di 
Trie.sto. 1 governi del R-.gno 
Unito, degli Siati Uniti e di 
Jugoslavia hanno inanlenato 
dalla line rlella giiei ra Dccupa- 
zlone e governo militale n--IIe 
/.oiu* 'A'' e "B-. flel teiiiloiio. 
Quando il Trattato In rumato 
non er.i mai stalo inte..;o clic 
questo responsabilità dove.-.-ciO 
e.ssere altio <-he temporanee i; 
i gov'eini dTlalia. tiel Heguo 
Unito, degli Stati Uniti e Iella 
Jiigo.-;lavni. quali |)aes; pniict- 
paimciite interessati, vi ono le- 
eentemenfe consultati tia loro 
pei esaminarli la manici.■ ir.i 
glioie per metteie line aiì'at- 
tuale invoddi.sfacenfr- situazi »iie 
A seguito di ehe e-^i sono 
mes.si d'accortio valle segue: ti 
mi.-viiri'<li eaiatlere pi. dico 

2i Non appena il p>esente 
memorandum d'inlev.i ...-uà -Li 


linea di demarcazione da cj.-o] 
previste saranno state esegud-.! 
I governi del Regno Unito, de¬ 
gli Stati Uniti o di Jugoslavia 
porranno terni.ne al governo 
militare nelle zone A e B dei 
territorio. I governi del Regno 
Unito e degli Stali Uniti iiti- 
reramiu le loro forze orme-'e 
dalia zona a nord della nuova 
linea d: demarcazione e celie¬ 
ranno rammini-trazione di ta¬ 
le zona al governo italiano I 
governi italiano e jugo-iivo 
e.vtendejanno imincdiatamon’.* 
la loro animin'stra/.’O’ìe civile 
.-lilla zona per la (piale avru.- 
no la 1 esponsabilìtà 

Le : etldiche (Iella linea di 
domaic'izloru . oi cui al ji.'iragra- 
to 2. verraniui e.segiiito in cti- 
formità con la caita di cui il- 
rallegato 1. 

Una deniaic.izioiie prelimina¬ 
re .sar.à e.segiiita da r:tppre-en- 
taiiti (lei governo militale ii- 
lealo e del governo militare 
jugoslavo non appena .liiieseii- 
t(“ incmoi.'iiiduiTi d’inte.-.'i -c.-.i 
-tato iiaiafalo e in ogni e;-* .u 
enlio tie v(»ttimani‘ dalla l da 
liella parafatili a. I governi d.i- 
liaiio e jugoslava iiominoi.a iic' 
iinmediatameiile una com.ni'— 


fo parafato e le rettifiche alla siane di domai L'azione con il 


Baranès ritratta le sue asserzioni 
e chiama in causa “alte personalità,, 

Labrusse smentisce 1* agente provocatore per quanto riguarda i pretesi rapporti con il direttore di 
Liberation** • La polizia cerca **monsieur Charles,, - L*ex ministro della difesa Pleven interrogato 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 5 — Le roman¬ 
zesche « rivelazioni » antico¬ 
muniste dell'agent-e provoca¬ 
tore Baranès si sono .scontrate 
già oggi nelle prime contrad¬ 
dizioni, ritrattazioni e smen¬ 
tite: dal « giallo » dei giorni 
scorsi, la montatura contro 
il PCF è decaduta oggi a un 


* Sono altre persone, diverse 
da quelle attualmente incri¬ 
minate — egli ha detto — i 
re.sponsabili delle "fughe ” di 
informazioni .segrete dal Co¬ 
mitato di difesa nazionale. 
Quando mi recai da Jacques 
Diiclo.s e gli portai alcuni 
estratti delle decisioni del 
Comitato, egli mi disse che 
.. .. Itioii lo intere.ssavano. giac- 

livello di ridicolo simile a.cìiè aveva ricevuto da altre 
quello del •complotto dei fajin altolocate un resoconto 


fronto con Labrusse, il fun¬ 
zionario del Comitato della 
difesa che gli forniva i .se¬ 
greti militari del .suo ufficio. 
Il provocatore aveva affer¬ 
mato ieri che, prima di aver 
rapporti con Ini, Labrusse 
avrebbe informato alcune 
personalità progressiste a co¬ 
muniste; ed aveva anzi soste¬ 
nuto che era stato il deputato 
d’Astier De La Vigerle, di¬ 
rettore di Liberation, a porlo 
in contatto con Labrusse. 
Quest’ultimo ha dato una 
versione del tutto diversa. 
• In Baranès — egli ha detto 
— vedevo .solo un giornalista 
progressista. Non sapevo «ep¬ 
pure che fosse iscritto al 
Partito comunista. Sapevo di 
trovarmi di fronte ad tin re¬ 
dattore di Liberation, un 
giornale che conduceva una 
strenua campagna affinchè il 
massacro di Indocina si con¬ 
cludesse. Gli leggevo dei do¬ 
cumenti. Egli prendeva ap¬ 
punti, che io credevo gli ser¬ 
vissero per alimentare quella 
campagna pacifista. Ignoravo 
assolutamente che Baranès 
facesse uso diverso di quelle 
notizie. Con lui sono entrato 
in rapporti, noti per interpo¬ 
sta persona ma direttamente, 
sin dal marzo del 1954. Fu 
lui ad instsfere affinchè gli 
comunicassi i resoconti delle 
riunioni del Comitato ». 

Baranès ha allora improv¬ 
visamente ritrattato una par¬ 
te delle dichiarazioni che 
aveva reso domenica, nel cor¬ 
so dell’interrogatorio a cui io 
ha sottoposto la DST, affer¬ 
mando di essersi confessato 
responsabile di attività cri¬ 
minose « solamente per stan¬ 
chezza ». Ma la nuova versio¬ 
ne esposta dall’agente provo¬ 
catore anticomunista appare 
ancor più romanzesca, ed 


sovietiimo prima della cura evidentemente tendenziosa. 


di sospetto su qualche im¬ 
portante personalità del go¬ 
verno attuale, manovra ehe 
secondo i circoli vicini al go¬ 
verno sarebbe alla base del¬ 
l’affare Dides: ma l'agente 
provocatore non .si è reso 
conto che la sua versione 
riveduta conteneva una ini- 
portuiite ammi.ssioiie. Se e.s.sa 


fo sse vera, infatti, ne risul-iil 19 settembre, il giorno stes 


terebbe che i dirigenti co¬ 
munisti non abboccavano alla 
provocazione, e mettevano in 
ridicolo la sua sospetta pre¬ 
mura di offrire • informazioni 
segrete ». 

Mentre al tribunale mili¬ 
tare prosegue l'istruttoria 
(oggi .sono stati interrogati 
numerosi membri del governo 
Lnniel, fra cui l’ex ministro 
della difesa Pleven) la polizia 
prosegue le ricerche del mi¬ 
sterioso « monsienr Charles ». 
l’altro complice di Dides. Egli 
è stato identificato ieri per 
Alfred-Churlcs Delarue. un 
ex-ispettore delle « Brigate 
speciali > del dipartimento 
delle • informazioni genera¬ 
li », una feroce organizzazio 
ne poliziesca, organizzata dai 
nazisti durante l’occupazione 
sul modello della Gestapo 
Delarue avrebbe preso la fuga 


so m cui Didp.s fu interrogato 
dagli agenti della DST. Dopo 
di allora, per due notti .si 
ritrovarono le sue tracce in 
due alberghi parigini: poi la 
sua residenza è. avvolta nel 
mistero più fitto. Sua moglie 
è .stata interrogala già due 
volte .senza risultato. 

E' già accertato, comun¬ 
que. che il Delarue aveva, 
negli ultimi tempi,, una sola 
occupazione: quella di secon¬ 
dare le attività anticomuniste 
e spionistiche del .suo pro¬ 
tettore. Dides. col quale aveva 
collaborato alle « brigate spe¬ 
ciali > al soldo del tedesco. 
Fra l’altro Charles teneva i 
contatti con la famigerata 
organizzazione unticomuuistu 
« Pace e Libertà ». sovvenzio¬ 
nata dagli stessi americani. 

Di origine taglialegna. De¬ 
lame era pas.sato nella pn 


Menauer 

produrrà 


annuncia che Bonn 
renerdia atomica! 


I generali hitleriani Cruewell, Hensinger, Speì4el, Gehlen e von Man- 
teuffel verrebbero designati ai posti di comando della nuova Wehrmacht 


BONN. 5 — Illustrando 
oggi gli accordi di Londra 
dinanzi alla Camera dei de¬ 
putati (Bundestag), il can¬ 
celliere Adenauer ha affer¬ 
mato che la Germania occi¬ 
dentale si è assunta l’impegno 
di non costruire armi ato¬ 
miche. batteriologiche c chi¬ 
miche. ma « è ormai libera 
di fare ricerche c di sfruttare 
l’energia atomica per .scopi 
non militari *. 

Adenauer non ha precisato 
quali controlli saranno isti¬ 
tuiti affinchè queste ricerche 
siano effettivamente dirette 
solo a scopi civili. 

Il cancelliere ha poi di¬ 
chiarato che gli accordi di 
Londra non vietano alla Ger¬ 
mania occidentale di co.strui- 
re aerei militari, eccezione 
fatta per i bombardieri stra 
tegici a largo raggio, e che 
verranno altresì prodotti, 
dopo tali accordi. < tutti i tipi 


Un ministro libico ncciso 

da nn cugino di re Idris 

* 

_ • 

Lo stalo di emergenza è stato proclamato a Beiigasi 


BENGASI, 5 — II ministro 
della reai casa libica, Said 
Ibrahim Scelhi. è stato ucciso 
questa mattina di fronte al 
palazzo del governo federale. 

La polizia ha tratto in ar¬ 
resto Tassassino, che è un 
membro della famiglia rea]c, 
Sharif Mohayddin Senussi. 
Egli è cugino di Mohammed 
I(&is £1 ^nussL che fu elet¬ 
to re nel dicembre del 1951, 
quando la Libia fu dichiarata 
indipendente dalle Nazioni 
Unite¬ 
li figlio dd sovrano morì 
appena nato lo scorso anno 
e suo fratello^ l’Emiro Mo- 
hammed Rida EI Senussi, fu 
proclamato erede al trono, 
condizione che perderebbe al¬ 
la nascita di tm altro erede 
al trono. 

A Bengasi è stato procla¬ 
mato lo stato di emergenu 
e la polizia monta la murdia 
presso le abitazioni di tutti 
i membri della famiglia rea¬ 
le. Fonti autorevoli hanno 
formulato la congettura die 
rassassinio pos sa condurre 
•Ue dimiMlnni del govtTOO,i 


dato che E1 Scelhi era il 
principale sostenitore del 

g rimo ministro Mustafa Ben 
[alim. 


Il P.C parteci^rà 
alle elezioiiì a Berlino ovest 

BONN. 5. — II Ser.aio berli¬ 
nese (Consiglio comunale 01 
Berlino Ovest) ba deciso ebe li 
Battito comunista poaaa pait^ 
dpaie alte ejezionl che avranno 
luogo net settori ocddentali di 
Benin o. 

SikWa a Na^ 
w colo welo é Milefia 

NAPOLI, 5. — NeUe prime 
ore del pomerìggio di oggi, 
nella caserma «Goffredo Ma- 
meli » del 231. Fanterìa, il 
comandante, colonnello Giu¬ 
seppe LolU di 42 anni, si è 
tetta la vita impiccandosi 
con una corda assicurata ad 
un finistrino della stanza 
bagno. E’ stato possibile ap* 
prendere che II colonneuo 
LoUi aveva aesunto il coman¬ 


do della caserma - Goffredo 
Mameli » appena dal primo 
ottobre scorso dopo un pe¬ 
riodo di grave malattia in 
seguito al quale egli era stato 
anche ricoverato per un cer¬ 
to temi» in un ospedale 
psichiatrico. 

Pare che la causa del ge¬ 
sto insano da lui compiuto 
debba ricercarsi nelle condi¬ 
zioni precarie di salute nelle 
quali egli ancora versava. • 

PnmbIiIi m CasariMc 

il rkffw per Ceppi 

ALESSANDRIA 5 — L'aw. 
Piero Ballestrero, legale di 
Coppi, ha presentato oggi i 
motivi di ricorso in Cassa¬ 
zione contro l’ordinanza del 
Procuratore della Repubblica 
tribunale di Alessandria, 
in seguito alla quale è stata 
tratta in arresto la signora 
Giulia Occhioni Locatelli, e 
per il provvedimento di do¬ 
micilio coatto nei confronti 
d«Ua stessa. 


di armi leggere di cui avran¬ 
no bisogno le truppe tc-j 
desche ». 

II cancelliere ha presen¬ 
tato gli accordi di Londra 
come un .succes.so delia sua 
politica e.stera. insistendo 
soprattutto sul fatto che essi 
assicurerebbero alla Germa¬ 
nia occidentale poteri di Stato 
sovrano e preludono aU’iii- 
gresso di Bonn nella NATO. 

Queste dichiarazioni erano 
state concordate nel corso di 
una riunione comune del ga¬ 
binetto e dei capi dei gruppi 
parlamentari della coalizione 
governativa. Il dibattito sulle 
comunicazioni del cancellie¬ 
re avrà inizio giovedì. 

In serata, parlando con un 
gruppo di giornalisti. Ade¬ 
nauer ha detto che < un go¬ 
verno della Germania riuni¬ 
ficata non sarà legato dai 
trattati attualmente in pre¬ 
parazione. ma le altre parti 
contraenti sono disposte ad 
estendere rapplicazione dei 
trattati ad una Germania 
unita, qualora que.st’ultìma 
lo desideri ». 

La rivista Abendpost, di 
Francoforte, preannuncia in¬ 
tanto nel suo ultimo numero 
la distribuzione delle cariche 
in seno alle costituende forzo 
armate tedesche. Fissa scrive 
di sapere che il comandante 
in capo della nuova Wchr- 
inacht sarebbe To-x tenente 
generale hitleriano Ludwig 
Cniewell, succe.ssore di Rom 
me] durante la campagna 
d’Africa. 

I nazisti Adolf Heusinger 
e Hans Speidel sarebbero 
rispettivamente il capo di 
Stato maggiore generale e il 
responsabile del collegamen 
to tra la_ nuova Wehrmacht e 
le organizzazioni di Bruxelles 
e atlantica. Reinhart Gehlen. 
capo della nota organizzazio¬ 
ne spionistica, diventerebbe 
capo del serx’izio informazioni 
militari. mentre Theodor 
Blank diventerebbe ufficial¬ 
mente ministro della difesa 
e Iliitleriano Hasso von Man- 
teuffel suo sottosegretario. 

Il parlilo di Varpas 
m f aiitifpfB in BrasHe 

RIO DE*JAnSrO. 5. — 11 
partito laburista del defimto 
presidente Vargas risulta\'in 
vantaggio sul partito demo¬ 
cratico nazionale. so.stenitore 
del governo, nello c(7Utinio 


dei primi dati delle elezioni 
bra.=:iliane. 

L’agenzia Asa Press infor¬ 
ma intanto che nel corso del¬ 
le elezioni sei persone sono 
riniasle uccise in un grave 
incidente che ha avuto luo¬ 
go a Vilgolandia Dana.<, nello 
Stalo di Minas Gerais. 

Elettori appartenenti a par¬ 
titi avversari, afferina l'agen- 
z-ia. hanno ingaggiato una 
vera e propria battaglia nei 
cor^o della quale .'Lono stati 
sparati diver.si colpi di arma 
da fu oco. _ 

Deputati amcrìeaiii 
visitano TURSS 


MOSC.A, 6 (mattina) — 
Nelle prime ore di mercoledì, 
sono giunti in aereo a Mosca 
due deputati americani, desi¬ 
derosi di conoscere di prima 
Ulano la realtà sovietica. 

Es.'i sono Laurie Battle e 
Clark Fisher. Il primo pre¬ 
sentò a suo tempo la legge 
che vieta di concedere a invi 
ai paesi che svolgono traffici 
con roriente. 

Nello stesso aereo, hanno 
viaggiato i componenti della 
delegazione inglese che =i n». 
ca a visitare la Cina. 

Il Fi.sher aveva chiesto li 
visto d’ingre.'So in URSS il 24 
agosto a Wa.shington e Tot- 
lenne nel ciro di tre setti¬ 
mane. 

Egli e Battio hanno dichia¬ 
rato di voler visitare Mosca 
e la maggior parte pos^ihlL- 
del pae.^r. 


compito di .stabilire una più 
preci-a detonninazione della li¬ 
nea di demarcazione, in corifoi* 
mità con la carta di cui all’al- 
legato 1. 

4) I governi Italiano e jugj 
slavo concordano di dai e *-c- 
cuzione allo statuto special': 
ccmteniitu ncirallegato 2. 

."i) Il governo italiano ui- 
pegna a mantenere il porlo 
iraiico a Trieste in armonia ^ 
le dispo.-izioni degli articoli da 
1 a 20 (ìoirallegato Vili del 
Trattato di paco con ritalia 

G) I governi italiano e jugo 
rslavo convengono di non intra- 
proiidere alcund azione guidi- 
ziaria od amministrativa Ji;(.t- 
ta a -ottopoirc a Broci'dimenU 
) (ILcriminazioni la por.-ona •>.•1 
1 beni, (li (iiialsiasi residcnie 
nelle zone elle vengono sotto 
po.-.t(' alla loro aniministrazi''.- 
ne civile in base al proscrte 
memorandum di inte.sa per pa.'- 
Fide .ittività jiolitiehe connc.ssc 
etili la .soluzione del problema 
del Tei'iitorii) Liberi) di Trit' 
ste. 

7) I giiv(‘iiii italiiino e jugo 
slavo convengono di ajirire ni- 
goziati entro «n perirxlo di d'.ie 
mesi dalla parafatura do! ]jrc- 
sente memorandum di intesa al¬ 
lo ^(‘opo (li raggiUiigorc pronta¬ 
mente un accordo che regoli il 
traffico locale e che compren¬ 
da facilitazioni per ii movimen¬ 
to dei re.sideiiti delle zone limi¬ 
trofe. per terra e per mare, at- 
Iraver.so la linea di demarcazio¬ 
ne. per normali attività com¬ 
merciali e di altro genere non¬ 
ché per i trasporti e le comii- 
iiicazioiii. Quosfaccordo riguar 
dora Trie.ste o l’area adiacente. 

In attesa della conclusione dei 
predetto accordo le competenti 
autorità. cia.=cuna per quanto le 
concerne, prenderanno misu'** 
appropriale allo .scopa di facili¬ 
tare il traffico locale. 

8) Per il periodo di tin anno 
a partire dalla parafatura del 
presente memorandum di ‘nlo- 
•sa le persone già residenti 
(« pertinenti •• « zavicajni »>) nei 
lo zone che vengono sotto l’am- 
ministrazione civile dell’Itali.T 
o (iella Jugoslavia .saranno li¬ 
bere di farvi ritorno. Le pei- 
sonc che ritorneranno, così co 
me quelle che vi abbiano già 
fatto ritorno, godranno degli 
.stessi diritti degli altri residet- 
ti in tali zone. 1 loro beni ed 
averi saranno a loro disposi¬ 
zione. secondo le leggi in vigo¬ 
re. salvo che c.ssi lì abbiano 
nlionati nel frattempo. Per ui* 
periodo dì due anni dalla pa¬ 
rafatura del presente memorati- 
riunì di inte.-a le persone g'à 
rc.suletiti nelTuna o nell'altra 
nelle piedette zone e che non 
intendono di ritornarvi, e S« 
per.sone ivi attualmente residen¬ 
ti le qiKili decidano, entro tm 
atmo (iallii parafatura del pre- 
.s(*nte memorandum d'infcsa di 
abbandonare tale re.sidenza. 
avranno facoltà di trasferire ‘ 
loro beni mobili (td i loro ron¬ 
di. Ne.s.siiji diritto di o.^poria- 
z.otie o di importazione’o tassa 
di qualsiasi altro genere ve • 
rà imposto in relazione con il 
trasferimento di tali beni. Le 
.''omme derivanti dalla vendita 
dei beni delle persone, ovunque 
re.sidenti. che entro due anni 
dalla parafatura del presenta 
memorandum di intesa abbfàtio 
deciso di alienare i propri! ne- 
iii mobili od immobili, saranno 
depo.sitate in conto speci.iie 
pro'.co le banche nazionali n» 
Italia o di Jugo.slavia. Il saldo 


iflocuDieDtialleDiiii 


liziii dopo lì servizio mili¬ 
tare. Al termine della guerra 
era stato condannato a 20 
anni di lavori forzali. Nel 
settembre 1947, detenuti 
evasero dal campo di Vor. 
presso Touloiise. Trenta di 
essi furono ripresi. Delarue 
era fra gli nitri cinque e iies- 
siaio sa dove egli si sia rifu¬ 
giato negli anni successivi, 
ma nel 19.50 egli riapparve 
nella sua abitazione, a Fon- 
tenay-sons-Bois, dove fece 
credere ui vicini sorpresi di 
essere stato amnistiato, come 
tanti altri. 

Ufficialmente, lavorava in 
una libreria, e manteneva 
con il vicinato rapporti di¬ 
screti. di pura cortesia. Ma 
spesso una macchina lo at¬ 
tendeva ({({'angolo della stra¬ 
da. alte .sette del mattino. 

Erano i suoi amivi della pre¬ 
fettura di polizia che tieui- 
vnnu a prelevarlo per appun 
tiimenti clandestini. Su tutta 
questa attività, sua moglie 
ha mantenuto uno .stretto 
riserbo. Quanto a Dides. egli 
si (* trincerato dietro nim 
frase equivoca. » Ero in ron- 
tatto — ha detto — con 7 in 
tipo ehe SI chiamava Charle.s. 
di citi sapevo solo il nome. 

Afa non conoscevo nè nn De¬ 
larue né nn Cartier ». 

L’affare continua frattanto 
a sollevare nell'opinione pub¬ 
blica domande inquietanti, 
ria via che la versione anti¬ 
comunista avallala daUa\y""‘ ■> V 

di destra svela il ri- 


stampa 

dicolo. » Baranès — .scrive 
stasera il Monde — che .si 
afferma " comunista al cento 
per cento non ha avuto 
contatti, dopo il suo primo 
interrogatorio, se non con 
ambienti anticomunisti. Egli 
ha chiamato in causa nomini 
delle tendenze più opposte, c 
il meno che .si possa dire è 
che le .sue confessioni non 
sono quelle di un "comuni¬ 
sta La parte avuta dal de¬ 
putato Andre Uugues m tutto 
l’affare è. nonostante le sue 
spiegazioni, per lo meno .sor¬ 
prendente ». 

.MICIIELK R.AGO 


dato dai due governi al tcrmin«’ 
del periodo di due anni. I go 
verni italiano c jugoslavo, sen¬ 
za pregiudizio deiresccuzione 
immediata delle norme conìe- 
iiute nel presente paragrafo, ‘.I 
impegnano o concludere ut» ait- 
cordo dettagliato entro se »ti(t- 
=1 dalla parafatura del Drc,-:cn 
te memorandum di intesa. 

9) Il pre.sente memorandum 
di inte.sa verrà comunicalo r.i 
Consiglio di Sicurezza delle Na 
zioni Unite. 


Ritirate dalla Corea 
sette divisioni (inesi 


Oggi vacanza 
nelle scuole 


li ministro della Pubblica 
istruzione, lia disposto con 
circolare telegrafica diretta 
ai Provn-edilori agli Studi, 
che lo lezioni nelle scuole 
PECHINO. — K' terminato elementari e medie di ogni 
ieri 11 ritiro uai.a Corea (lette 7 ordine e grado siano sospese 
cii»»io:ii di loioniarl cir.e:-!. oggi 6 ottobre. 


Un'altra de’egaiiope 
fcrifa nnica in Ckia 

I.ONDR.V 8 — Un gruppo rti 
ver.lt uomini pollttol. s-indaca- 
listt e sclenzt^tt britannici è 
partito oggi da Londra in aereo, 
diretto in Cina, .su invito dei’a 
associazione cinese per le rela¬ 
zioni culturali con l’estero. 

Il leader de: gruppo. Il depu¬ 
tato laburista Ellls Smith, ha 
dichiarato: «Come AUJee. an¬ 
che noi pensiamo c.ie questi 
incontri tra i popoli inglese e 
Cinese possano contribuire a una 
migliore «oraptenslone e ami¬ 
cizia >. 

Il gruppo passerà i»cr Praga 
e Mosca, dove si tratterrà tre o 
quattro giotoL 


"Marcio su Woshington» 
del se guaci di Me Ca rthy 

Gravi iiiaiiife^tazioni di intolleranza raz¬ 
ziale anche nella capitale degli Stati Uniti 


NEW YORK, .à — Il capo 
delle organizzazioni antico¬ 
muniste di Baltimora. Benja¬ 
min Schultz, ha preannuncia¬ 
to oggi Torganizzazione di 
uno « marcia su Washington », 
che verrà compiuta Tundtei 
novembre in difesa del sena¬ 
tore fascista McCarfhy. 

I marciatori, è stato annun¬ 
ciato, chiederanno al Senato 
di respingere la proposta di 
adottare una mozione di cen¬ 
sura nei confronti di Me Car¬ 
thy, La proposta è stata pre¬ 
sentato al Senato dalla com¬ 
missione senatoriale, presie- 
{duta dal senatore Watkins, 
incaricata di esaminare le ac¬ 
cuse mosse al « grande inqui¬ 
sitore ». 

< Questa marcia sulla ca¬ 
pitale — ha dichiarato Schultz 
— sarà una manifestazione 
del popolo in favore dì Me 
Carthy. che è stato calunnia¬ 
to, Speriamo che vi parteci¬ 
peranno migliaia di persone, 
provenienti da tutte le regio¬ 


ni degli Stati Uniti ». 

Anche a Washington si so¬ 
no verificate oggi vergognose 
manifestazioni di intolleranza 
razzista. In due scuole delia 
capitale americana, gruppi di 
studenti hanno inscenato una 
dimostrazione, chiedendo che 
gli studenti negri continuino 
a essere ammessi solo in 
scuole separate. La discrimi¬ 
nazione razziale nelle scuole 
è stata formalmente abolita, 
come si ricorderà, nella pri¬ 
mavera scorsa, dalla Corte 
suprema degli Stati Uniti, che 
la proclamò incostituzionale. 

Contro la decisione si sono 
mobilitati tutti gli influenti 
gruppi politici razzisti, par¬ 
ticolarmente potenti negli 
stati del sud. In molti degli 
Stati meridionali la decisione 
della Corte suprema non è 
entrata in vigore, mentre In 
altri centri sono state orga¬ 
nizzate vergognose manifesta¬ 
zioni razziste per impedirne 
rapplicazione 


Al « meinorandnin d'oitasu » 
sono allegati due documenti. 
Il primo di essi (allegato u. J) 
è la cartina geografica con il 
tracciato della linea di demar¬ 
cazione tra le due zone, com- 
pre.se le modifiche a vantaggio 
della Jugoslavia nella zona di 
Punta Grossa. L'allegato n. 2 
reca il titolo Statuto speciale. 
Eccone il testo: 

« C’oM.sideiando che è inten¬ 
zione coniuiie del governo ita¬ 
liano (‘ del governo jugoslavo 
(li assicurale i diritti tlell’uo- 
mo (' le libertà fondamentali 
.senza distinzione di lazza, di 
sesso, di lingua e di religione 
nelle zone che, in base alle 
di.sposiziuni del nresente me¬ 
morandum d’intesa, vengono 
.sotto la loro amministrazione, 
viene convenuto quanto .segue: 

1. — Nella amministrazione 
delle rispettive zone, le auto¬ 
rità italiane e jugoslave si con¬ 
formeranno ai ])rincipì della 
« Dichiaiazione univeisale dei 
diritli dell'uomo » adottata dal- 
TAssemblea generale delle Na¬ 
zioni Unito il 10 dicembre 1948, 
in maniera clu* tutti gli abitan¬ 
ti delle (lue zone possano, sen¬ 
za discriminazione, avere il 
pieno godimento dei diritti e 
delle libertà fondamentali sta¬ 
biliti nella predetta Dichiara¬ 
zione. 

2. — Gli appai tenenti al 
gruppo etnico jugoslavo nella 
zona amministrata daH’Italia e 
gli appartenenti al gruppo 
etnico italiano nella zona am¬ 
ministrata dalla Jugoslavia go¬ 
dranno della parità di diritti c 
di trattamento con gli altri 
abitanti delle due zone. 

Questa parità implica die 
essi godranno: 

a) della uguaglianza con 
gli altri cittadini riguardo ai 
diritti politici e civ'ili, nonché 
agli altri diritti deiruomo e li¬ 
bertà fondamentali garantiti 
daU’articolo 1 ; 

b) (lì uguali diritti nel con¬ 
seguimento e neiresercizio dei 
DUbblici servizi, funzioni, pro¬ 
fessioni ed onori ; 

c) della uguaglian/a di ac- 
ce.sso agli ufiìci pubblici ed am¬ 
ministrativi. .\ questo riguar¬ 
do le amministrazioni italiana 
ed jugoslav’a saranno guidate 
dal principio di facilitare, ri 
spettivamenle al gruppo etni¬ 
co jugoslavo od al gruppo etni¬ 
co italiano .sotto la loro ammi¬ 
nistrazione, una equa rappre¬ 
sentanza nelle cariche ammi¬ 
nistrative e specialmente in 
quei campi, quali ITspettorato 
delle scuole, in cui gli inte- 
re.ssi di tali abitanti sono par¬ 
ticolarmente in causa: 

d) deiruguaglianza di trat¬ 
tamento neU’esercizio dei loro 
niestieii o professioni, nel- 
ragricoltuia. nel commercio, 
ncirindustria o in ogni altro 
campo, e iiell’organizzare e 
dirigere a.-ssociazioni e organi¬ 
smi economici per questo sco¬ 
po. Tale uguaglianza di tratta¬ 
mento riguarderà anche la 
tassazione. A questo riguardo, 
coloro che esercitano attual¬ 
mente un mestiere od una pro¬ 
fessione e non posseggono il 
diploma o certificato prescritto 
per resercizio di tale attività, 
avranno quattro anni di tempo 
dalla data della parafatura del 
presente memorandum d’inte¬ 
sa per conseguire il necessario 
diploma o certificato. Ai prò 
detti non verrà impedito 
resercizio del loro mestiere o 
professione in conseguenza 
della mancanza dei prescritti 
titoli, salvo che essi abbiano 
omesso di conseguirli nel pre¬ 
detto termine di quattro anni; 

e.) deiruguaglianza di trat¬ 
tamento nell’uso delle lingue 
come è precisato ai successivo 
articolo 5: 

/} uguaglianza con gli al¬ 
tri cittadini nel settore dell’as- 
-sistenza sociale e delle pensio¬ 
ni (indennità malattia, pensio¬ 
ni vecchiaia e invalidità, inclu- 
.sc invalidità causate dalla 
guerra e pensioni ai congiunti 
(lei caduti in guerra). 

8. — L’incitamento all'odio 
nazionale e razziale nelle due 
zone è proibito e qualsia.si atto 
del genere sarà punito. 

4. — 11 carattere etnico ed 
il libero sviluppo culturale del 
gruppo etnico jugoslavo nella 
zona amministrata dall'Italia c 
del gruppo etnico italiano nel¬ 
la zona amministrata dalla Ju- 
go-lavia -araaiio salvagu.ir- 
dati: 

a) esM avranno diritto ad 
una loro propria stampa nella 
lìngua materna; 

b) le organizzazioni edu¬ 
cative, culturali, sociali e spor¬ 
tive di entrambi i gruppi 
avranno libertà di funziona¬ 
mento in conformità con le 
leggi in vigore. A tali organiz¬ 
zazioni sarà conccfiso un trat¬ 
tamento pari a quello accor¬ 
dato ad altre organizzazioni 
corrispondenti nelle loro ri¬ 
spettive zone specialmente per 

I quanto concerne l'uso di edi¬ 
fici pubblici, la radio e l'assi¬ 
stenza a carico di fondi pub¬ 
blici; e le autorità italiane e 
jugoslave si adopereranno al¬ 
tresì per assicurare a tali or¬ 
ganizzazioni il mantenimento 
delle stesse facilitazioni di cui 
godono ora, o di altre equi¬ 
valenti: 

c) ad entrambi i gruppi 
saranno concessi a.sili di infan¬ 
zia. scuole elementari, secon¬ 
darie e professionali con inse¬ 
gnamento nella lingua mater¬ 
na. Tali scuole saranno conser¬ 
vate in tutte le località della 
zona amministrata dallTtalia, 
dove vi siano fanciulli appar¬ 
tenenti al gruppo etnico jugo¬ 
slavo, cd in tutte le località 
della zona amministrata dalla 
Jugoslavia dove vi siano fan¬ 
ciulli appartenenti al gruppo 
etnico italiano. I governi ita¬ 
liano e jugoslavo convengono 
di con.servare le scuole esisten¬ 
ti, secondo l’elenco allegato, e 
che sono destinate ai gruppi 
etnicn delle zone sotto la loro 
rispettiva amministrazione. Es¬ 
si si consulteranno nella (im¬ 
missione mista di cui aU'ultimo 


articolo del presente Statuto 
prima di chiudete una di dette 
scuole. 

Dette .scuole godranno di pa¬ 
tita di trattamento con le al¬ 
ile scuole dello stesso tipo nel¬ 
le zone amministrate nspelti- 
vamento dairitalia e dalla Ju¬ 
goslavia per quanto concerne 
l’a.s.segnazione di libri di te¬ 
sto, (il edifici e di altri mezzi 
materiali, nonché il numcio e 
la posizione degli insegnanti 
ed il ncono.seimento dei titoli 
(Il stu(#lo. Le autorità italiane 
e jugoslave si adopereranno 
jH'i assicurale che l’insegna¬ 
mento in tali scuole venga im- 
paitito (la insegnanti della 
stessa lingua madie degli 
alunni. 

Le autorità italiane e jugo¬ 
slave jji-omuoveianno solleci¬ 
tamente (juelle disposizioni 
giundiche che possano render¬ 
si necessarie nflìnché l’organiz¬ 
zazione permanente di tali 
scuole sia regolata in confor¬ 
mità con le disposizioni che 
P'(-cedono; gli i'i^cgnanti di 
lingua Italiana che alla data 
della ii.u.-ifatura del presente 
memorandum d’intesa presta¬ 
no servizio come insegnanti 
nell’ oi ganiz/azione scolastica 
della zona amministrata dalla 
Jugoslavia e gli insegnanti di 
lingua slovena che alla stessa 
data piestano servizio come 
insegnanti neirorganizzazione 
scolastica della zona ammini¬ 
strata dairitniin non saranno 
rimossi dai loro posti per il 
motivo che non dispongono dei 
prescritti diplomi di abilita¬ 
zione. Questa disposizione ec¬ 
cezionale non dovrà valere co¬ 
me precedente o essere invo¬ 
cata come apiilicabile ad altri 
casi airinfuon di (juclli rela¬ 
tivi alle categorie sopra spe¬ 
cificato. Nel quadro dello leggi 
in vigore le autorità jugoslave 
e italiane faranno quanto ra¬ 
gionevolmente possibile per 
dare ai predetti insegnanti 
ropportunità, come previsto 
nel precedente articolo 2 (d), 
di con.scguiro il medesimo sta¬ 
tus del personale insegnante 
(Il ruolo. 

1 programmi scolastici delle 
scuole sopra menzionate non 
dovranno c.ssere di ostacolo al 
carattere nazionale degli 
alunni. 

5. — Gli appartenenti al 
gruppo etnico jugoslavo nella 
zona umministratu daU'Italia r 
gli appartenenti al gruppo 
elnico italiano nella zona am¬ 
ministrata dalla Jugoslavia sa¬ 
ranno liberi di usare la loro 
lingua nei loro rapporti per¬ 
sonali ed ufiiciali con le auto¬ 
rità amministrative e giudi¬ 
ziarie delle due zone. Essi 
avranno il diritto di ricevere 
risposta nella loro .stessa lin¬ 
gua da parte delle autorità, 
nelle risposte verbali, diretta¬ 
mente o per il tramite di un 
interpiete. Nella corrisponden¬ 
za, aimono una traduzione del¬ 
le lispo.ste dovrà essere for¬ 
nita dalle autorità. 

Gli atti pubblici concernenti 
gli appai tenenti ai due gruppi 
etnici, comprese le sentenze 
dei tribunali, saranno accom¬ 
pagnati da una traduzione nel¬ 
la rispettiva lingua. Lo stesso 
principio M applicherà agli av¬ 
visi ufficiali, alle pubbliche or¬ 
dinanze ed alle pubblicazioni 
ulTiciali. 

Nella zona sotto l'ammini¬ 
strazione italiana le iscrizioni 
sugli enti pubblici ed i nomi 
dclje località e delle strade 
.saranno nella lingua del grup¬ 
po etnico jugoslavo, oltre die 
nella lingua dell’autorità am- 
ministratrice. in quei distretti 
elettorali del Comune di Trie¬ 
ste e negli altri comuni nei 
quali gli appartenenti al detto 
gruppo etnico costituiscono Un 
elemento rilevante (almeno un 
quarto) della popolazione. Nei 
comuni della zona sotto am¬ 
ministrazione jugoslava, dove 
gli appartenenti al gruppo 
etnico italiano costituiscono un 
elemento rilevante (almeno un 
quarto) della popolazione, tali 
i.scrizioni e tali nomi saranno 
in italiano, oltre che nella lin¬ 
gua deirautorità amministra- 
tricc. 

fi. — Lo sviluppo econo¬ 
mico della popolazione etnica¬ 
mente jugoslava nella zona 
amministrala dall’Italia e del¬ 
la popolazione etnicamente ita¬ 
liana nella zona amministrata 
dalla Jugoslavia, .sarà assicu¬ 
rato senza discriminazione e 
con un'equa ripartizione dei 
mezzi finanziari disponibili. 

7. — Xe.sstin mutamento do¬ 
vrebbe e.sscro apportato alle 
circo.scrizioni delle unità am¬ 
ministrative fondamentali, nel¬ 
le zone che vengono rispetti¬ 
vamente sotto l'amministrazio¬ 
ne civile dcllTtalia c della 
Jugoslavia, con l'intento di ar¬ 
recare pregiudizio alla (Nimpo- 
.siz'.one etnica delle unità 
stes.se. 

8. — Una ^pecidlc commi.s- 
sione mista italo-jugoslava ver¬ 
rà istituita con compiti di as¬ 
sistenza e consultazioni sui 
problemi relativi alla prote¬ 
zione del gruppo etnico jugo¬ 
slavo nella zona sotto ammi¬ 
nistrazione italiana e del grup¬ 
po Italiano nella zona sotto 
amministrazione jugoslava. La 
commissione esaminerà altresì 
1 reclami e le questioni solle¬ 
vate da indiridui appartenenti 
ai rispettivi gruppi etnici in 
merito alla esecuzione del pre¬ 
sente statuto. 

I governi italiano c jugosla¬ 
vo faciliteranno le visite cii 
tale commissione alle zone 
sotto la loro amministrazione 
e accorderanno ogni agevola¬ 
zione per l’assolvimento dei 
suoi compiti. 

I due governi si impegnano 
a negoziare immediatamente 
un particolareggiato regola¬ 
mento relativo al funziona¬ 
mento della commissione. 

Londra, 5 ottobre 1954. 
MANLIO BROSIO 
VLADIMIR VELEBIT». 


PIETRO INGRAO direttore 


Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
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